







Nel quale bréuenence li dilcoite delle lè|; 
£cà del Mondo* c delle cofe notabili 
auueoute nel progràlTo di quelle* 


L’Origine * e fondationi di tutte le Reli’gii^' 
ni dì Frari.e Caualicrii e la Canonizatio* 
oe di tutti i Santi* che fono dati Canoni* 
zati da Carlo Magno in lino al prefence • 


Con il Fioretto delle Croniche delle più 
famdlè Otti del Mondò * con i C^ ' 
Santi a che in quelle li trouanp^ . 
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L Àt Infima Ecj defvMohdè'dnr&da^AtfjH 
DIO Elio al Diluuìo' f Icbe tempo di 


:N6èf lardale darò anni tò$<^naéquriniquQ- 
ito tempo di AdaraO)’& Eoa; Caino ic doppo 
'Abel I c di i‘ao.‘ generò Sech « il quale inlìenw 
cof padre ìnfegnò rAlIronointa » & alerei 
’lcienze infègnateli da Dio i hebbe Adamo in 
tutta fa Tua vita jo« feminei e S 3 * mafchùpam» 
pò anni 950* e fù fepolco nel Monte Calua* 
rio I e Caino ammazzò : Abel $ elTendo già di 
4t). anni j e dopò quello' Caino edificò la prt- 
fiia Città del Mondo t nella Siria in Edeiu* '« 
detta Efraoti , ouero Enóca > campò 'Caino 
anni yot. e Éi ammazzato dà Amalecb Paì> 
dredi Noè» fò ^bal inuentore della Cetra 
0 Tedaaleaio il primo Fabro : Noema crouò 
il modo di filare tana : Mainaci troaò la Fai* 
ce » faci trono i Padiglioni , e TubaHa M a l i* 
e Tobel fò poi jntientore del Rame » piom> 
tm» Ragno# Argénto»& Oro* Enoch Hi rapito 
^el Paradifo TerreRrè d’anoi e fò il pri* 
’mo.à fcriuere Librb Noè d*aonì soo«princi- 
‘fHÒ Ì*Arci È la quale fece lunga cubiti 500» 
»rga 5q*&alta ^o* KelFmefiò anno generò 
Sem» Càm* e Giafetì e di doo« entrò ncH* Ar* 
ca con là Tua moglie Thidea • e li Tuoi figlio’ 
'li (òpranominati $ con le mogli loro > c /cioè 
'Noemi » Koeci » c Pandòra » alli 17* d’Otto- 


breVipcrfcrO 'lc Cataratte del i;ie/o nto» 
tueiido ^ giorni » 40. notti $ e per fpatio dr 5» 
ònefi Rcttero 1* acque fopra. della Terra ; * & 
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i 2$»^ Muto fi fermò l'Arca ibfntit Moa« 
ceOordicoovOclfArmcnia 9 c cominctaadefi 
àfcoprirc la Terra, Noè il ù di Giugno 
fhaodQ fìiorì deU'Arca il Coruo, eoootoraò'* 
li che per (àpere le la Terra era aotora fcò- 
^rra tn^dò fuora la Colomba , e aon fapei^ 
do doue fermare il piede , tornò all* AroL^ 
jfetee cosi Noe 7. giorni , e tornò I rioiaodar 
fuora la Colomba , la quale tornò verfo la^ 
fera portando vn ramo d’ Oliua io bocca per 
la qual cofa Noè, fi rallegrò,* nondimeno 
te altri 7* giorni , c rimandò fuora la Co» 
lombi la quale non ritornò più. Il di i. Set? 
cembre Tacque erano ricornace , tu^e al filò 
luogo, & alli 27. d*Ottobre,Noè leuaco il cor 
perchio dall'Arca feoti la voce.di Dio, cheli 
diffe, che vfeifle dalTArca oon la fua far 
miglia, c tutti gli animali, VmoJtiplicairsro <Ù 
nucuo Copra la Terra, fig^djuifei cc^ in 
anni mefi , e giorni . Fini la prima £tà ^ 

La feconda Etè durò anni 292. Cefiaco il 
diluiiio Noè vici dell* Arca con tatti ìi fuoi 
figliuoli, effendo il primo Rè d’Italia , c chia* 
•m«o Giano , diftnbuifcc le parti del Mondp 
dando è Sem TAfia il quale edificò poi; Gier* 
rufalem , da luì detta Salem , à Camdicdc T- 
'Africa dal quale difeefero i popoli Cananet# 

& i Gùfet diede r Europe . i{ qiule edjfed 
m^kc Gltcèin Italia, delle quali vna'é Vfn 
terBo , in quellayicvo luogoi cbc .fli chiri 
ma lalepoieura di Noè;^que|^ fu iflueaiore 
di piantar le Vitit Fiorirono louito ÌRuentore 
dell Aftrologia , e Zoroaftro della - Magiari 
‘Nembroe fu il primo « che haaef e imperio 

; 

f « 
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appreso liSlbiloni)» e eoffitnerÒ !a Terrei dò 3 
ue fò la dfuifioBc delle lingue $ la quale ar« 
riud aM* alcezaa di palli S*74« piramide# 
quadrata , da ogni facciata nauta 17^ porte di 
bronzo I e da ^ ogni porta hauea 17. propu* 
gnacoli I e da vaa porta air altra vf era ^ 

{ «/fi* Qstdo Nembrot campò anoi $ 5 * dopò 
Iti Be^vilTe anni 62* Nino 52. Stmiramif 
42. Zeoieò Nino |8. Ario jo. AraKo 40.Ser* 
le Balco 50, Armatrite Belocho Prìlco' 
55 « Balco il piò gionane 52* Alrade ^2. Ma- 
mito S09 iMandiaieo 30* Siero 20. Mamelo- 
30, Sparerò 40* Afearide 40» Aminre 45» Be« 
loco 2» Bellepare 30. Lampride |o.Pa80ii.J 
45 * Sofarmo ip» Mitreo 27* Tatano Tinto 
30. Dcrioio 40 Enpale 38. Laoftene 4J. Pi^ 
rithedta |o.Oflrratco 50. Afcaracape 42* To- 
no CoBcolero 25. caFche 37. Imperatori dì 
Babilonia rtgnorono anni xjid. cofi dice Pao- 
h) Orofìo . Tubai fu il primo Rè di SpagnZj 
e trottò il canto > il fuono 1 il ballo. Nacque# 
Abraoii di Tcrcs> e fi trono rAritmetici. 

La terza £cà del Mondo durò 940. anni 
cominciando da Abram , battendogli Dio 
ordinato la Circoncifione , e fi circoucife A» 
bram 1 efiendo di età di anni Semiramis 
moglie di Nino Rè deirAfiìria andò in gner< 
n con ?n milione , e 300. mUa Fanti > c 500j 
milla Caiialli « e mille Carri j mille Camelli t 
c due milla Nani. Quella cinlè Babilonia di 
mora in quadro di circttito gomiti 480. alte» 
200* frolle 50. con trecento torrii e ioo.por- 
le* Egèo Kè d'Egitto edificò il Cairo > e Da- 
n}afco> Abramgenerd Ifàc » difendo di ecidi 
' ' , A 3 |oo- 
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joo» anni r in Qmiam l&ch vìcarmenato al 
Sicrtlicio d*c^ di>aan|^i5« fui Monte detto 
Miriam » foprja.iJ' ^uaie Saromooe fabricòil 
Tempio i Oio-c niorì Abram in Bbron d'età 
d'aonj i74«. bardano edifidò Dafrdaoia nella 
Frigia iberiingoio > &:Ogni facciattaixi di 
gheazà-^opglia 4o#caldie tutta la Città 
Qiodaua miglia lao*. c 4 a Tros fu poi dtxtàL. 
Troia « Aiiur edi%ò , gran Cic^ di Niniue . 
ckcea bora Baldac j e ^uapdo jona v* andò_ 
per ordine di Oi^ à^predicare » vi habbitaua 1 
lOQcialllà buominù!^ Loth^epn Ji lupi : 

li fò iiberito <UU*'ùiceodiq delle cioqiae Ci^ 
rà di Péotapoli» cbe furono abbrùciatCi è fu*;J 
tono Sodoma} Cooiori S^aÌ4Bpla9^*^ 
gor. Ciolef bi vendmod4^a£^> ei^odo di‘^ 
anni e fi4,meauo in ^gitm >' e d^ò d4g«<fl 
anni di prigionia^ haueodo^ dichiarato i fo»^ 
gm al Rp Faraone > fìi da lui fatto Goqeroa*x 
rore« 6^ hauendo . regnato 9. anni eUcado :l|a«»^ 
£Q prima in ,Égiuo anni Ciacob con fua^ ^ 
famiglia di 70. perfooe Ipinti dalla fap^ aodd; 
in Egitto delia fua. età d’anni 130. vwk dopò 
anni 17I Durò la féiuitù d’Egictò anni 430. e > 
Giofef goueronò in Egitto 8ó« anni Rodi fu 
edificato. Cecropio edificò la Città d'Ateoe, c 
fu detto Atriti io honore dfUa Dea Miner-, 
ua j nel medefimo tempo fù edificato in Grc« 
eia ài Città di C oriuto • Mercurio^ in primo« 
i|iucp,torc della Lira. Nacque ;£rcoìe cii^e fu- 
Ròde* Tuifeonj 9 il quale iuperò Anteo nella 
lotta j in quello tempo parlò l’Aiioa 4 i Bajaa^ 
non voce hnmana . Roma figliuola d'Atalan* , 
te italo { dai quale i’Xcalia coai fù detta ) ef« 
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fendo Regina edificò Rotpi $ dal fao tiorn^ 
cosi detta I poi da Romulo • c Remo amplia* 
ta f Moisè fuggi da Faraone eoh 6ocT.‘millSLia* 
Het>rei » fenaa li bambini il Torfellioo ecéét<< 
tua àncora i vecchi , e paffd il Mar Roffo^i^ 
piedi aiciutd alli di Marzo io O'omeoica^ 
mattina Faraone vi fì affogò eoa aoo« mìUa^ 
Fanti 5o*milIa cauallii e doo. Carri* Tanno' 

S ente Moisè hebbe la Legge da Dio Ììi*l 
onte Sinai alli f» di Maggio > e caroì>ò a'd^; 
ni i 20 « mori alli 4 * di Jectembre r Rdle il dck' 
popolo nel deferto anni ^o.^ Sanfone roiiioo R 
Palazzooootrè railla FtiiAei. Pù Iob« ^ deK 
rOricute « nacquemìfjaa Terra détta Hus, RI 
mplto trsiagliato ib Diò* fò gran patientc.# 
c doppo che Dio lolibcrò 3 campò anni ido« 
c mori alli z^ del mele di Maggi<’« Oeremia 
i^fetafù 1apidatÒ4]^a{C^ di- Tanisio^ 
i^itco dalla gentc-dd Rè Faraone il prinio 
dT'Ml^gio*, 14<aigaiite Golia fù ammazzato^ 
da Dàilid^on vna cS^do Oauid . 

di àimi iTr ’H Ragnè'd^P He^i hebbe^^ 
prìn^oda Sant Réniàmieà j'bjuomodi bal^' 
fa ik>adituoiìe>ma 4*alu dallura , fu dal cac* 
ciar gTa/yy,atla maeftiR^ia^folteuato , ii 
qqale^ mèotee vbidf s^i ’gwAi^ auuiii di Sa* 
muèle Wn& gl*' /Wnòmcf pakftfni vccidendo*. 
ne dt>*<'tiiijla con Tarme de*Contadini|diuentd 
àfrb^a^pòeo Rimando il Protei pidian<«" 
dp'èè^^iio da Pitoni* Vccìdendo 1 Sacer« 
dèe»# ^ prezzando Dio • nella vìteoria degli 
Amalechid I jfij da Dio caffigatO'* e da gl^bo* 
mini abbaódmtato *7ò da Palcfiini con turca 
la iiia famtglm vinto * Se baueodo vediò Xc 
* ‘ A4 Reflo 
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ftcflò i fh da Dcmìcì ichcraieo > doppo fù con^ 
(aerato Dauide > ^ale regnò anni 40, quefto 
Im il primo voto » ii fecondo Salomone Tuo fi- 
gliuolo regnò anni 40. U eerao fù Roboam 
regnò anni 17* il quarto Abra anni 5. il quin* 
to Afa 4Z* il Giofafar 25* il 7. Gioran S. 1 - 
9 , Ochozia regnò vn hanno» & Aerila Aia nia^ 
drc 7* il 9 ‘ di Gioas 40. il X» Amaziì ap. TX!* 
Azaria 5i«il XH. Gioatam ló, il XIII* A« 
chaz lò. il XIV* Ezechia 29, il XV. Mades 55 
il XVr. Amonc ia.il XVII. Giona 51. il X- 
* Vili. Giocchiz meli 5. il XIX* Gioachim^ 
nefi 111 il XX» Gioachim mcH 5* il XXI<cSe* 
dechia anni li* doMO Dauide anni 4|5* fe« 
gjuivno quedi altri Rè d’Ifdracl » cioè é^ro* 
bo/m anni 22. Nadab* 2» Baalà 24. Eia 2.2a*> 
meli 7. Amiri anni 7, Achab^ 21. Òchozta 
Gioram i 5 « Hienb 2^ Gioachas 25* Gioas 
17» vn altro Gereboam 52» Zacharii9 c Sello 
regnorno fnanno Mananehcé ii.Facica 
altro Faciea 30. Ofea pi Sardo d'Ercqle die- 
de il nome alla Sardigns 9 c Cor(ic;i.dofinM 
di Liguria lo diede al» Corfica* Giófi 4 . ve* 
cife ^i» Rè in guerra > c con la fila oràtìoue 
fece fermare il Sole • rtffe il popolo ,d*Ifrael 
anni 97. mofi il 1* di Settembre della .fua tfè 
diccnt'anoto Troia fù diirutta a 25» d'Bpnle 
uilendoui prima dato T adedio anni io. siefi 
R. c giorni la. e vi mori de* GreciB/o» mt|a 
fde'Trotaai d7Ò<miIla. Fiori la Sibilla 'Ifibiczi ' 
c fii principiat a Lisbona in Portogallo t 
Augura ta Germania • , . 

La quarta Età del Mnndo hebbepriopi* 
pio da Dauid » c durò Ano alla ctttiuitè dì 
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Babilonia > che fUroao adoi ir^.Dàhid fu e* 
lecco Ré degl’ Hebrci i et facraco per ordine 
di Oro > il quale edificò la Città di Becceienif 
Bella quale nacque Chrifto N« S« c doppo U 
mone di Dauid j che fu alli 30 » di Oeccmbre 
h}Ueodo regnato anni 40. c vifTuco anni 70* : 
fù eletto Salomone fuo figliuolo il quale fu 
di tal grandezza * che la Regina Saba lo vifitò 
con gran pompa ì 4 va fuon di Tromba era 
in ordine 40»m;li Caaalli^ haueZ' ia« mila^ 
cocchi, c 52« mila ftatlei enitlfe alla fabrica del 
Teo^pio 55 * mila, c 0 oo.hu m nì« il qual Tem- 
pio Riloogo da braccia » largo Jb» & alto 
iSo. e fi ftecte 7« anni à fibricarlo ^ e fu di 
Marmo bianco» e di legno di Cedro i le fi* 
Delire di Chriftallo fioifiimo» & erano 4o*mila 
tra caualli 9 c giumenti , ebeportauano la pie*' 
tre 9 talee » c legname , e li chiodi furono cuci 
< d'Oro di valore di 50, denari d’Argento l*v- 
Do» 8ein cartoli Tempio vipofe 1 cornila gra* 
Date» 24» mila Sacerdoti in commune per ofTe- 
rir vittime 4.mila Sagreftani4 mila porcioari 4. 
mila Cantori; 5 t ordinò 120. Sacerdoti, i ^uali 
ogni giorno cantauaoo rOfiSzio O uiumo» e 
le pòrte erano tnfte indorate, & alla confecra- 
tlònt del detto Tempio fi factificoròno X20* 
mila pecore » c 20» mila buoui» Òr in détta fa* 
bricafi fpefeapw m lioni dX>ro. Gli figicii por 
lo spòglio rno, ioricme eoo la Otti di Gicrufa- 
lemme* Fficdifitata Cartagine » fi crouì farce 
deT Marckàlco nclli aiuir de| Mondo 
6>rì la Sibilla Eritrea» Cqrfui, Cortona» c Ta- 
ranto CituI bebbero principio • Giofia riero* ' 
nd i JUbfi di Moisciche craoo fauriici» 
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T«r»<ijr<« alli ly^ieriaefe di Kim^ao* Otte- . 
Ho £lia naCjquc AclU CitM di Tcsbciooo# 
anni auanei jl^imisrnwione del,. Verbo' eterno, 
il padre ibo io Sabaca delia Txibìt d* Arooj 
cnatioicà Xìia , il padre bel^,<qne4ta vt£one^ 
¥edc4ja jmolci, buoipini iveftàddi wrfti biatir 
che t .quali jeuauano tl bambino dai petto , 
deila madre, cilo gettaua nelle iìamnse» Sita 
vano nelle /fiamme , & io acce di xibp io no- 
crmanodi luoco^ il Padre pieno di ik^oee 
andò io'Gieruraiefmiie j ^m^nìk^àd Siccrm 
doti le detta vifione , eli ditideTo ordine dm 
non la palefade^d alcuno, ail^urandolo, cte 
' ilf fuo figlmolo. larcbbe- vn ^tan carbont^^ 
accefo di Zelo «cUll’ bonor di. X>io. Hau enc^ 
fimo poa nella dua età 4* anni jo» eiet&ofi pct» 
ÌÌM> 4i&<pólo«, £liieo lì ritirò lui monte Càr», 
mdo iìtaato ni* confini Paleitmaj neJÌA»ji, 
Peauionia^di Ter^ liaiita «n^ba /loii(aoo>, 
da Nazaret pairù di Maria Vergine 4 < 
Icghoda Gict^laiem • e fiatiti r 
altri ddcepóliyitrficniit eoo Elifeo «.cioè ‘Gici!» 
na X li quale fùngilo della Vedoua ^Santana» 
che fù rirufcitaco da Elia eome dicono tXOpH 
ti llabioii e J’adefroaiS* Girolamo, Michea^iSCi 
i^ia , ù imieró a far vita Komitica 
doifi 4iper pUi iàaji^ ieintr à Dio.) bM' 
poisertà« e caiUtà.pjiocii^ fondameocode^; 
le Religiom^ <* <conMnciò à itnanifrftarfi 
tempo del Kf iAdubì'i <la iliegiaa 
Scendo molti mtraxmli , « partico^n^ 
quello che non pioueiTeperaclaiiiiis enafiavt 
zo , apaOacQ 4è*9 
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impeeljrTi f>ì<^ta vi^c.viia nanc^etti^ 
bianca» dentro la sanale vi fcorf eoa 
fjic <f huo(HQ^ii c coti S^ico |3tfofeHco |>rc« 
dideil Mi^èrio deir lacarnadoae del Verbo , 
intèrprecando |a Caadidezea della ouuola » 
la purità .del Ventre di MAfiLIÀ V£RG*. 
del qaale. per .virtù dello. Spirito Santo do«* 
neua il fi^'o di Dio latib huomo » & in tal 
fperanea j & afpertacione atnmaeftrò tutti li 
Xuoi difee j ib* » ma per ioiigior grandeaaa^; 
di qu<£#o Santo dirò folo!)» <dte liave»dn Id* 
dio commandato odia Divina Ì.egge » 

•non ii lodade huooio mortale oicntrè vìuk^ »' 
chèperd la Santa Chida <fion lia |>crmdlo » nc 
perfMttera già mai i che dr^veruo huomo< 
4Ìcl mondo « aocor che fantadimo li celebri > 
{ mentre viue ) fefta .aloma purxon tutto ciòi^ 
la S * Chiefa‘« troocedé che lì celebri la fella; 
di queffagran S « Eki » ìbeochè non Jiabbia^, 
aocor gnftaeo imorte » e tdctca ileiU£)fà alla* 
ao« ^ Lttg^ioj c li ifàctOcoàa Ibi ortaua* M ar« > 
tùo 0 &OC ikì Roma il -pftoio.^nterlc Prt»r 
f ioni ) & inventò le £iline • Principiò il Ccr«' 
;^o Milhiiio lungo 1* dradij » e largo uno • 
wi iì pofe poi una Piramide alca J5a«<imbfci« 
Nabuedonofor Re de*' Caldei ìprc& Sedè* 
•chia con foS^y,. Helu£ii»(eli menò in £abi* 
lonia^ MadàlafùicdeìBcata io Francia» c Ge» 
auilalemiiie» «di (tempo fàd!drucc 4 i., «. 

ILa quinta £c* del Mondo iùftù^acattiiiiv^ 
ita diSabiioóia » iioo alla venuta '4i.Chrillo »| 
^e ‘ionio anni io <giiedNi tempo hpri 
4a SlblÙa Cumaoa d<3ti^ .Amii«a« Servio TuK; 
dio dò iacieaiofe4iibaiter mjMClga>t lòiU,Sit 
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bilia Elelpdatks • Tarquinio ordini tY dar 
tormeflrì alli prigioDÌ > e fpeiè ocUi fondai 
menti del Tempio di Goue panila libbre 
' d* Argento • Dario liberò gl’ Hebrei della^ 
ftrvitù . nella quale^rano ftati 70. ano:* Giu* 
ditta H^brea tagliò la cella ad Oloferne» e li- 
berò la Patria^ Mclbciade con ii mila Atenicli 
vinfe òoo. mila Perfiani. Xerfe bebbe vn* Hfcr- 
cito di dui milioni di Soldati , c il* m. Navi 
Li fette Kè di Roma fiorirno • t Romani 
fecero raffegoa» di cento centinaia di migliaiai 
7» mila e perfone • T rento fà» edificato da 

Francefì innanzi 1* auuenimento di Chriftó 
in circa anni 400. e loo.anni doppo Selcuco 
Rè di Siria edificò AntiocliMa Seleuda > cosi 
detta dal Tuo f)oiòe<i Tolomeo diAinfe il M6* 
do in gradi jòo. Fù trovaro nell* Hrario 
di Roma 7ao.m*lib» d*Oro, e 91-tn. d'Argen* 
co II numero degl’ tmomini Romani in Ro* 
ma I erano 172^4#. Furono !> 70. Interprctri 
de* Libri della Sacra Bibia. I Romani vinfcro 
gl’ Vmbri » Marfi» c Peligni > Scipione vinfe 
Afdrubale, & ammazzo 4* m. Africani» di» 
Aruggendo Cartagine cattando da quella-^ 
1475. lib d* Oror45.m. d* Argento» e mille 
vafi d* Oro* La Riconda di Roma fi fece al* 
ta > e larga 144* piedi coperta d* argento > e le 
porte di bronzo* Antioco lacch$ggio Ceru« 
falem » fc anmaizò So* mila Hebrei» e 40. m« 
fitti prigione > c lenò da) Tempio Sco. talenti 
Flimirifo fece laA ricare nna Andra di Rom» 
a Rimini f e ^Londra d’Ingbilterra hebbt-i» 
principio . Lepido , e Fiàminio fecero liArica - 

fcttba Arada tU Roma’à Ridogo» ».Ccrar<^^ 

V .4 . le» 


"■“'Si 


r 


fello ifall* erario di Roma 49 ^ 5 * I>b* d* Or oj 
c^> mila d’ argento* Agrippa fece, in Rom^ 
l^o*. fonti s t' 700. bagni j moire colonne' . M 
&aciK* 0 :C 2 Viano Aoguftohiueui nella 
nffegnt 130* centinara di migliara di loldacf* 
Fiori la Sibilla Tiburtina • Di EmereniU^ 
oa nacque lfmeria« & Anna , Ifmeria lù ma* 
die di S Blifaoetca> 3 c Anna fà madre di Ma* 
ria Vergine* Nacque la BeatiiSnia Vcr(?ir«j» 
Maria di GtoacciiioO) & Anna alfig.diSet- 
tembre in Lunedi j e nacque S*Gio» Bacifta'i* 
anno Aedo deli* locarnaiiooe del Verbo aT 
dì Gitano in Venerdì $ je da Gk naneetq 
ii ritirò à mvita Eremitica $ conforme Isu$ 
Religioocdei Carroine fondata da EiiaProfeta 
. fui monte Carmelo più di poo* anni innanzi 
la venuta di Chrifto > che però ?l* Hebceir* 
inrerogorno fc era Elia vedendolo i £ir E 
afpra vita > meri vn’ anno auanti la morte di 
CnriAo nel mele di Marzo* Così dke S* Gim 
rolamo* 

. La fella Età del Moodo hebbe principio 
da Giesù Chrifto figliolo di M A R I A , 
VERGINE il quates* iocaruònel Tuo Ventre 
i 25* di Marzo in Veaerdi »e nacque à 25. di 
Dcccmbre 1 n Domenica; in tal gì orno lò vna 
gragnvola in Spagna;^ & uba factta diede fu la 
Satuadi Cefare» c gettò via la prima lette* 
la • La Vergine cdciido fungica in Egitep 
Bcir età di CoriEo di anni y.ntòmo di Egitto 
io Galilea» e di 12 «anni haoendolo fmarrito lo 
iroiiò nel Tempio à difputare tra 'Dotto ri • , 
Nel xò*i Rom^i fecero la fui rfdegna, 
•/dì 1 7*,. crotmaù di migliaù »^e ppo*. Soldati^ 
Di2P t Chìifto’^fu BzttcaatÒ'da $àu 
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Gio. Baettffa nel Snme Giordano itti 5; ^ 
Geonaro in Martedì • L* Aedo eoaè morì San . 
Glolèifo ia Giovedì della ina 4* anni 7o«. 

édì' anni 5o«Chrifto «kde gH ApoAoìù edt^ 
$ 3 » fece molci miracòili« e di 54* anni £ì Cro- 
cififlo I fperò «anaodo CftriAo morì in Croce, 
non fiauetra fornita ^4> inai , mà hittuat 3 im’ 
2ani,s» medi s2«fiorc« |»ercke nacque a' is» di 
l>ecenfitàre là mesa notte atiàmi j c mori à* 
jZ'S» di Muto io Veaerdi i meto giorno- 
‘ Ha rendo m qoei^ fedi €tà 4 ftr meiH 
tiooe delle Heli^voni ^<de nacheri parlatu. 
4clla prima i qàaT e dc* Caàonicj Ke^foiàrf 
iateraueoii « detti prima Cluerici , c que^ 
Dòn hanno aHcroiondatore « <7iie Ciirifto 
Aro Stg* e poi fi Ss* ApoAoH 4 allora qnando 
amiltirudo credeatmm arac anima mia « A; cor 
entrai in Oeum j ani poi qaiaodo S. Marco 
Cuaqgetifta venne eoo S. Paocro d* Antiochia 
ihaveodo ferisco il filo- Evangelo fe n* andd 
in Aldiaodria <f Egtcra de^ quale fa V«« 
Icoùp 5p Alora còn^rmo' qaéfco vfct^ coni« 
aitmé Tegolarèi J&cèndo profeAìooe di 'crd 
voti) cosi fu forino ocirHiftocaa>th'Eafè^^ 
cap. ad. ' . ' ' " : • 

E S*GÌrolaitio de scriptorTÌbits Ecdffta Aiers 
ÌDqppo StMareo^fegUia. Aenàno y quaP cra^ 
prinu^ tmaftro di ^rcarpèf o nell aceonCiaM^ 
irna icarpa- à s* Marcò -coòfa féiSoaAforò 
vna mano correndo in^ran ^^à'il faDgiieji 
S» Marco con il ^(ègao della 'Croce inhito fo 
;gtiàri ) delie che da qnefeo imfactdo' lUami 
«ato fi fcon verri alla nde'diChnltO ) eda^ 
Maico là il»ìta|aco 1 c^oIòbc Aio l>tJcdfMi^ 


igle 



€ iJoppo molto S.Mtrco fticcelfei lui od 
fcouaoto X i]uale poi fece con le lue o^ratiool 
traoHitare vo Monte da rn luogo a vn ait^ o^ 
dopo quello molti altri Santi nella Oteliu»^ 
Aldlandrina furono tutti Canon xi KegoJaaif 
« l^ouemotno le Chtefè ddrArjcnr>nià j A€mw 
< di rutto il Lenaocc più di ^ oq , .anni 
£ vede nel Bollano nuouo alla Bolla di 
nedecto x 1 Lnllàcrraania la Ciiiefa Colo* 
uieniè Merxopolttana fu fondata dal Beato 
' Idarno.Dilcepolo di S* Pietro Ceto px o^«Ha 
da Tkanni 4 c Baelxaij quaù xRiota detta Bom 
bigione veouepoi 5» Agoftioo j & tclTeodo. 
nato fiattezaaeo ihojaaaào in Africa > guinto' 
àtCacragine vendè tutti li iìina '{bèni 
iiù:» c facto Veficoiioddla Città di H-^oks 
« deeta oggi Bona ^tlbù prt^iadafa del^ Veìcoai 
Ulto &CC di ‘Monaneio de* Ooonid 
oon P tlfe'fljoift tutto ddtiSanù Apo^oliV * 
libri tgtau umpoio Africa j tBefuiodaBaoi^ 
bari deuaftata i* A^ca> iGdalfio^ amUfó^dé^. 
Bomatj pnr.la Tua iimritàfìi -Atto 
la Cìhkfa di S Gbuuanoi |Latctaiio pi;ic^gi|F 
Ja detta Bciighoe 9‘& ampMil dl^tò jftbtr 
• iì^ukò pià di liba ,anb ii|||OUe]iQ0elaii«f 
Cbrèfa: Xaceeaneofe^tio al- acnip iUtnètpf 
iCb afvl l ische |)»òfi^óodettKOfioi^ 

:iciancob«c<^t diàpeU’Hiftoiic deJiPcxnolQar. 
liba ^ Àp«lia 'Sodo ftatipotoiiidit Saùiidil; 
=^iiclbi lidigioac> jqvali 'butnofooiUcoCioÉi^ 
ucfici deff* iftcfb ^ordtiie io dined^ pantid# 
l$6ndo.Cioè&£uWoa^ VQtcièii,»àLaii 
iè iVc&(Uu> Gaianbo ncddiftHp 

lOiidi 


S^Pknò Dintiano Arciuefceno di ^atieh» 
fia>c Cardioale* S*Sirio« e poi Folco Vefcoui 
di Pauia* S* Florido Vcfcouo di Tifernoa San 
Frediano Vcfcoao di Lucca. $• Aldobrando 
.Vefeouo di FolTombrone $ & itti è il suo cor« 
fo* $• Vbaldo Vefeotto di Agubio* S« Prolpe^ 
jo -Aquitanoi qual dimoraado gran tempo 
nella Cbiefa Laceranenre i compcÀ molti li* 
bri contro Neftoilo » fu poi Vcfeouo di Re*. 
CIO» ma prima in compi^itia di S. Hdario 
fcedomo molti Monafleri| ih Fiancia. Ia-« 
Parifi fioritilo li B3. Vgoné e Riccardo di 
Santo Vitforci Riccardo di Scoria* S* Aibonio 
Vclcouo Aodagautnii , S. lunooe Vdcoud 
Beloaccnlcj Se io Fiandra il B« Remigio, 
Odnlfo tntto quello il Barooio* S* Bernardo 
ftmdò detm ordine in Nouaira,*cosi fid nel 
Pontificale Romano» S* Bercgkiio fendè 
fliolci Mouaficrij nclb^lfouincfa di tofcna^^ 
^ P*"*«*® Vefeotto tTHibnoin 
mII ilirlaoda yCosiS» Malachia Arciiielcoiio 
ipficttn Rcgoc#S* Tomaro. ArciucCdi Caa« 
^ 1 , c Martire fcndèiDoitì Mcoaficri| San 
fondò «molti Monafteri nella &<lo» 
^ Icinùrattala Gemània, poifìifetto 
VefeoBO di Ctonia , c fii Capo Si §& Arci* 
meiconi» li Silfio tom. 7* S* Marcdlèié fè voO‘ 
de fiamiioniiiii Apoftolicì j che cooiiercìrono 
Mia ledediCtorifioi Frilbai, glfOlaodefi^ Ci» . 
la OemMoia infedorc Barooio tom* B. Saa^o 
Ree 'pfofefiktfie i»l Mona^jro^ 
di Irmeito; ditto Velcoiio di detta Citcà' 
V* 4 connertire^ 

iJiaQfillim 
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dt/ccpolo di $• Sljgoiie ehramàto dal Vefco- 
no di Dania » c mandato andò à riformare-^ 
Quei monafterh S* Lvdtro fatto iVeHtouo. da 
Frigia andò à eonnertire alla '^Santa Fede IV 
Olanda » e in 2 ^Ianda: S* Stanislao fondò 
ci Monaflerij nella Polonia» &.effendo:&eto 
Vcfcoao di Craconia'» e riprendendo . il Rò 
della Aia sfrenata libìdine fu Marterizaaeo.* Sk 
Bernardo Vefeoao di Segeber > lui •coa.molv 
ti Tuoi compagni conoertimb alla^Fede di 
Chrifto te pronincie Moraiiia »* AleAa» Suecit 
e Noruergia* S* Ifidoro Arciuefeono Hilbay 
Irnfe fondò, nelle prooinoiedi Spago#/ n oaa 
Teu conio nella Prouincià di Leltmbria. molj; 
ti Mónafteri): il Pernoflb lib* <ap* 32* 

Del jf* & Paolo fù conuenito . 

• Del 4f*S« Pietro portò a Sedia in Roma* 
Dèi 44> i %s$ di Marzo io Mcrcordi fti 

filata la-, ccAa à S« Giacopo Maggiore» ma^ 
per iclfer la feda della Nuatiatafù trasfc* 
nia alli,tfi di Luglio» Vt 

"'Del 45*S»Marco9 eflicndo Yciinto coil^ 
San Pietro d’Autiochia « fi mefle è fcrinerc^ 
il fno Vangelo » c per cmifiglio di San Piccco 
Io mcfie'in luce $ cpublicò al mondo • 

Del 45 * Sotto Cianidio era in Roma 
Terrionr>-e 22. mila Portici • 

• Del>47. Fiì infiitufca la Religione dettai 
' degli Apoftoli di San Barnaba Apofi.de 72» il 

#ua!efòdi Nazione Cipriotcoi cfiiil primo 
Vefcouo di Milano » e celcbiraDdo io ^liefia^ 
Città la prima Mefla » c per miracolo nacque 
io Quel luogo vna fonte che oggi fi chiama 

la ftocaoa di S« Buftorgio a c qnioi battezzò 

gran 
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f ran quinuti di Mt!anèii« Per lì piBkti eem^ 

J iqueft* acqua haoea wrtù di (auarc molo^ 
ofermiti » mà oceorle $ che vnGBQtil'huomo 
fcauéodavn caoceutco Jcbrofosr&;iiauendaf 
v(àct iiiolci facdicankeoeiper guarirlo » e non 
crodnido jgiouaaicQeo alcuno > ^uefto uVho^ 
9)0 amando fiù i| cane » elle Dio » e ranitni 
£ rifoJfe di prouarc Tacqua della miracol#» 
fi fontana $ & eflìeodo guarito il cane la fon* 
tana perfe ia Virt£ » eoa cticfo quefto non fi 
è perla la~ diiiotioae » io inodocoe anco al di 
moki oe beooao per diuottORCt , • . 

^ Oei iKil primo di Maggio to Mancdi 
lipMa/titizaato S. Fiimpo Apoflòlo < 

Dd^^o# 4 2 g* dt JGiugoo io Doikenica fil 
poRo in Croce coo^ii piedi alTiasìr.S* Pie* 
iroi’iincipe degrApoAqk f eadTifif gidr* 
no fii cagliata, la xclla 4 San Paolo* li qdalc 
fece tre filel * e ad ogni (alto nacque vna f3« 
tana , che oggi ii.oedaaò a S« Anàftafio fuorg 
di porca S. Paolo di Roaìa> ^ h 
{>él éjkj i di. Ndfsccihtei Ì0( ìMarefedi 
fk naeifòiÀ Croce' poi^ieiaiieiSlbcJS» AadietLJl 
ApoH^i '• ‘ - ■ 

pel 5j. il primo di Maggio in Giouedi! 
Ik'ma Vtiriaiato S* Giacopo minore . ì: : . . l 

Od à afi. di Octobre in Martedì &ro4* 
Ho marteriacaci li Ss Apoftok Simoapr* t Xa- 
deo. ' ’ • . - > 


Dd éS. i^a 4 ;di Fcbtaro in Lunedì moià 
ma rcir^zato-1^ Mattia- . ' o 

Del £8- i ip* Oecenibre pal^ di 
alfahra vita S* Gio* fiuang^c non fisi douf 
fia il jfoo corpo ^ ^ 

Dd. 
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Del 72. I Romani haueuano in mare^ 
due mila Naui , e mille , c $00. Galere . 

Dcl 7 i. à 24. d’Agofto in Martedì San-* 
Bartolomeo fù Scorticato viuo dlcndo Ra; 
IO prima percolfo con baftoni* 

Del 7J. à di Deccmbrc 10 Gioucdi 

fùrnaiterizzato S* Tomaffo^ ^ i 

Del 57. Vcfpifiano andò con I Efercito a 
Gernf^iemine 3 t Taflediò del 74. mori a-» 
queft*afledio vn milione* c Ipo. rnila Hcbrei 
CI90: mila fanti prigioni, c fù in Giouedi i l 4 f 
d’Aprilc . Del 76^ Vcfpa/iano ritorno a-». 
Konta,x fece le 7* Sale lunghe iS 7 i piedi 1 

«larghe J7^« «caci* vw# 

So*. Da Cleto Pofcficc Romano fu iti;? 
tuita la Religione de* Frati Crucifcri,, dettt 
prima Ofpitalicri, « p.oi fwpnp d^tti Cro-: 
ciferi, quando da S» Elcna fu ritrouaia la Cro*: 
re di Chrifto > hebbero la loro Regola da— • 
Papa AlelTandro III. confermata da Pio 
V. al tempo di Carlo vii* hebbero l’habicp 
ceruleo* che prima lo porcauano grifo* & 
anco fu dato, che portallcro la Croce 
argento in mano » 

81 , Fù in Roma drizzato vn Coloffo aito 
170. piedi, crifteflb anno Tito * Vefpc/ìano^ 
fecero fare il Colofco ouato, e lungo 820# 
palmi Romani , c largo 7 ®®« i pil*ftri, che fc^ 
no frd vn’arco , c Paltro * c per vn ver iòf ono^ 
grofli 1 2. palmi , per Paltò lo. & il vaco* che 
c fra Parco * e l-akro, c palmi ip. evute^ 
ao * la circonferenza per difuora è di palma ^ 
2388.il diametro è 760. la quadratura 45 ^ 4 » 
« Palcezza 222. & alla iiia dcdicatiouc fi vc^ 

ci- 


aé- 

cìfc cinque mila fifiré diuerfe • Oc! 90. Dò» 
miiiaao f|>cre in rifare il Campidoglio ixi» 
oida calcoei • 

Del i>ai» di Settembre in Martedì San 
Matteo Apoft- SeEuang. foferfe il marctrio 
per amor di ChriHo • 
lp2« Traiano fece lallrictre «vna.ftradau» 
da iRoma à Brindifi . 

Ii8> Fù alaata la Colonna Traiana ilta^* 
,^à piedi con la8> fcalinì. 44* finetre • 

Fù alaata la Colonna Antonina altsua 
IpX» piede con 291$ falini fineftre • 

Nacque S« Antonio in Egitto i c del • 
la liia ecà/li anni 19 < andò all'Eremo • 
t^ àooo adj. à l8i Nouembre‘ in Lunedi 
moti S* Gregorio Taumaturgo 9 quale per 
^noertire vo Sacerdote deglTdoU fece con , 
Fof adone tramutare vn grandiOimo giffo da 
vn luogo à vn*alerò 9 e volendo edificare lau» 
rua Chiefa nalla Città di Neocefarea efieo- 
doiéi^va grao monte j che impedina il poter 
fibncarc9 hauendo fatto oradone 9 commandò 
al tttomè9 che fi pardlfc 1 & andallc io altro 
luogo « & vbbtdi« 

%yà» Fù edificata Gineura io Sauoia 1 che 
bora c fog getta a* Iute rani • 

387* Li Egiti} portorno in Roma l*arti 4 
dell* Alchimia • 

DeV 300* na eque S* Bafilio nella Città dì 
Maaza detta Cclareadt Capadocia « e fù Ve* 
icoiio'di quella9 c dell'età di anni 60. fù il pri- 
moche ooligafle li fuoi Monaci à fare i tre 

voti 
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votìt t dererniinà che come ftiffc ftito il 
nino alia proua vn’aano f« doppo ficoocci<* 
caua dì ftar nel Monafterio li Monaci eranó 
coQteoti di tenerlo « giuraua di ftami fin*alfa 
morte « promctteado con toco d* obedire^ 
fuoi magiori) e riaondare ciò che poffedeua 
e menar fica calla i Quella Religione fiortice 
hoggi in Grecia} Armenia i vneonucnto fi 
troua in Napoli , e Grotta ferrata vicino a^ 
Romif qual Monallero fù fondaco da &Ni- 
colò di Calabria • morì S« Bafilio fanno |7|i< 
DelS9f« fù Mircirizzaca Sm Chrillioa afii 
24« di Luglio in Mercodt • 
c 305. Apparfe vna Ctoce in cielo i Có^ 
fianciono Imperatore} che poi del |28.S« Elé* 
natrouò la Croce di Chrido iu Gierufafèni « 
530* Cooftantino fù Batcezmco di S* Siine** ^ 
Uro Papa • alloca Collandao dotò la S* Sede 
del dominio temporale # c fondò li Caualieri 
Cotanciniani * detti di S* Giorgio» perche 1 ^ 
ideflb anno » che apparuc la Croce à Coftan* 
tino cioè del' 305» fb mardrìzaato S* Giorgio* 
33I. Nacque S* Girolamo in Ongbena^ 
mori d* ^nni 92» nel calici di Stridone aella 
corfìni della Dalmatia » c Paononia • 

Del 341* Mori S« Antonio» ^ 

337* A' 13* di Nouembre in Gioiiedi nac^ " 
que Sm Agoliioo nell* Affrica » & é ì* di Mag^ 
fiio io Veaardi del 388. fu connerctto /e bac- 
Kxzaco I da S* Ambrogio nella Citid di Milh** 
•o» e del 390 • principiò la Tua Religione^ 
lòtto Innocenzio lì Pont, morì d*anni 7$. in 
Giouedi nel 413* U qual Religione è rpafa^ 
per il Mondo in catte quelle Pxouiqcie » eìoè 
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Roms , Veneti jì t^mbirdia, 

Siena , Puglia , Calabria , Francia, Caftiglia-* 
Andalacia , Catalogna , Arwona Maioric^, 
SI inorica, Lufìtania, Indie, wiCTtali , Tojoft 
Bauicra, Morauia, Boemia, Poìmjh Ongh» 
ria $ Srjeuia » Inghilterra , Ibcrnia, Tannngia, 
Saflbnia , Mcxicana , nouuo Reg. Terra sai^ 
ea, & in tutte quefte Prouincie fono iJifO. 
conuenti , e i Frati fono & * Nouitij 

, itoo. Sono flati di quefla Religione 40. San- 
ti Canonizati, ;xf<5o« Santi Martin , 270. Beati 
•%fi Pontefice ,e 4 * Cardinali , Arcittelcoui, 
50. Vefcoui , vn nipote d’vh’Imperatorc 
ii^iuolo , & vna figliuola d vn Re , & 

Duca , e militano lotto quefla Regola f 4 * 
-'Religioni, tri Frati, eCauallcri, & oltre 1 
Conuenti fopra detti vi fono * 7 * Congrega- 
fioni , fenza i conuenti dèlli Scalzi , S* Agofti- 
fio fù Figlio di S. Monica , fiebbe tré forclle 
lànce, cioè Felicita j Bafilica i e Perpeeoa Ve^« 

si Orfola f& vccifa da gli Vani ooiL^, 

’ Jt* mila Vergini in Domeoica . ; . 

^ ' 4 Ó' 6 m Fù confermata la detta Religione-» 

BiSaAgdflino# 

4I0. Artulfo fu pt'®o Re di Spagna dop* 

ìpo la venuta di Chriflo . 

420. Fàrambhdo fù primo Re di Francif, 

Pctronino cognato carnale <}ell 

"tofé di Coflaotinopoli fondo lo Studio la-» 
Bologna alti 4. di Marzo in 
' 423« Fù Fregufo i| primo Ré di S^ia • • 

■ 4<<^, Aderico fù il primo Duca di Quieta • 

Nacque il Glotiofo Padre S Benod^ 

. detto 
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«^eto Bondatoré dèlf orilìae Monaftico» ^ 
arCictà di Norlìa > & il Padre fuo fu Eucro^ 
*'|>io I Zio Pateroo deirimperarore Giuitinia« 
'vo f c fìia Madre fù. detta Abondanza % quale 
mori oel parco di detto fuo filinolo * ^ Saoca 
Scolaflica fìt faa (brella « fìi della famiglia de- 
Anicij > andò air Eremo della Tua età d'an- 
ni l4* Fondò Monte Cafioo I* anno ^zS. ha« 
uendo nel ^ao. fcrìtta la Tua Regola , mori in 
' Venardi Santo oel a 2I. di Marzo» ^e- 
Ra Religione bà partorito 1 4* Religioni tra * 
Monaci 1 e Caualieri > fri tutte hanno haiico 
'ift mila Santi i così dice Tritcm io, e Pietro 
'Meflìrihette che fiano ftati 30. mila;& altri ne 
aggiungo 7»’ mila più» che fono 57. mila & il 
'^Btigiaoo ne pone ij. mila i quali aggiunti alli 
*^7» mila fanno f o, miiat e non deuc parer coft 
rtrana, perche tri tutte le Religioni Bcnedctd- 
nefono ftate 37,m*Badic d*huominì,c ly» mila 
di donne (cnza li priorati , 8e altri benincij» 
che in tutto fono arriuaci al numero di $ u 
mila sì d* huomini come di donne $ tri tqtr^, 
quelle Religioni fon flati 57» Pontefici! 
Cardioali lòoo. Arciuefcoui» 4000. tràVc*. 
fcoui 1 e Prelati » Imperatori fanti v«o , figlio- 
li d’imperatori ?• figliuole d’ Imperatori z»' 
fante» e 20, non fante Imperatori di Coflaoci- 
nepoli*¥oofànto» c ?n beato» figli, noie <flm« 
peratori di Coflantinopoli » voa fanta » e Xy« 
'non fante § aX« figli di Re fancii e Xg noa mnei» 
•4Ò. figlie di Ré faste» ej^.non fante » Du» 

chi » Dncheffe » e filie X8. Prcocipi » e figli 2|. 
'Marchefi ,*e figfi X od» Conche Conte Ile» e figi 
Doci df Venezia, y. Dogafeffe S»Baroa| 
altri gran pcxfooaggiy/ 





Nacque Maeo^etto fòlfo Profèti I t|f 
d’Aprileiit Gioaedì* * I 

‘óoo»' S* Grrgorio Papa ordiaò cucco TOf* I 
fitto delta Melfa» Sc hi tacco cucco il Breui^' 
fio EccleftRom* che però li chiama rOlHcio 
Gregoriano » à differenza dell’ Atnbrolìano » , 
lià conitntco rÀHuento » hahordinaco la felle 
della commeinoraciooe di S* Paolo » e cuteq 
rOlHcio di S. Andrea » Scacciò 1 * homo fi 
conofcelfe mortale • ordinò che il primo dt 
di Quarefima fi dtffe la cenere in capoidicto» 
doli quelle parole della Genefi al cap. Afe- 
mento b$mo pùs €Ìiù§ e$% ^ in ànertm rcuer» 
Uris • Hà ordinato le Litanie » le*Proce/lio* 
ni t e Tadorattone della Croce il Venerdì $aa« 
to » le Stazione della Quarefima » Scia altri 
tempi » il lauare i piedi ilGiouediSanco $ Isus 
benedittfooe delie pilone »|ìi benedire il Cereo , ’ 
il Sabato Santo , e le 50» meffe per i morti ' 
dette Gregoriane > &<ha conuercico alla Fe- 
de di Chrifio i Longobardi > gringlefi» Sc al- 
tri popoli* 

• 608. Agatone Papa ordinò § cheli defiin* 

gutfle il ¥ellire crètnaichio > e femina > cht^ 
prima aodauano tutti à vn modo • . . 

^ Praga Città di Boemia fu principiata • 

■ Òp7« FTi buco il primo Doge di Vcnctia-j 
in Eraclea» 

ybb* Lccho fu primo Ré di Polonia • 

* 7pl* Carlo Magno ordinò lo Studio iOi^ 
Parigi Del 800. fù coronato Imperatore-^ 9 
e’ fondò lo Studio in Pauia * 

1 $00. Orlando Paladino Nipotedi Carlo 
Magno 'mori per careftia ■ d'acqtta ne mouicf 
Pirtasi à 51* di Maggio in Domenica • ^ I 

— S9$l ] 
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Dà S. Leone l^apa IÌt di quello ndj 
nie fìì Cànonizàco S«Suicberco Vefcodb i ad 
iftanaa di Carlo Magno i equefta fu la prn 
ma 'Canonizi^àciofle fitta folcnnemefìtc daf 
Pontefisc Romano ; 

• 830. Si fondò il Studio di Lione in Francia.' 
' 843* Ludulfb fu primo Duca di SaiTonia* 
904. Nacque in Raucnna S* Rcmualdo 
delia ^miglia de* Saffi > fondatore della Rdi- 

f ìone di Camaldoli j vifle anni l'io, 
religione hà h?uto vn Pspi $ 2.’ Cardinali 
4 *Areiucfcoui> la* Vefcouij OO.rrà SantiiC B, 
^7J Priuop/ò 11 Regno d'Oegheria da^' 
Stefano primo Rè) e Santo* 

^3. Da Papa Giouacini XV. fìi Canonìza- 
Vdaltrico Vefcouo <f Angufpurg.' 

99/. Furono ordinati li fette E/citori dd» 
rimpcrio per eleggere l'im p e ratori • 

1019, Uuido Aretino crouò la MufiCa i 
. Italia . 


105 5« Papa Benedetto TX. mefife nel Caca* 
logodc* Santi Simeone Confefforej ^ale-> 
fù Monaco di S. Benedetto. L'iftefio Ponce* 
fice canonizò ancora il medefmo anno li 
Santi Stefano primo Ré d* Ougheria > ' 8f 
Emerigio Tuo figliuolo • 

1076, Principiò l’Ordine di Vallombrofa 
dal B. Giouanni Gualberto «Quella Religio* 
ce hà partorito 3. Cardinali Vefcouije 32; 
tri Santi > e Beaci . 

‘ I080. Hcbbe origise Perdine de* Caualie- 
ri di Malta 9 detti Gcrófolimitani , da Gbe-- 
tardo Rettor dcirOfpcdalc di S. Gio. Batti- 
la ia Gcrufalemme vicino a! S. S;^polcro. e 
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Agaf/ao^ati I>«l«iedrSi 
p«r6,e San MSurmo pur GerbrdlìmitaoS!. 
hrbbe principio fin dal tempo diSau Bafiliol 
confermito da Dam^afo Papa l' anno }io ■ 

I' '*• di tal nomo 

fu meflo nel numero de’ Santi Vifaneo’ Vef' 

fiato in_Sueuia,dalmedefimo San I,foiieneI 
JC5 1 . fu ancora canooiaatd San Gherardo 
yefcoiio , > 

. IOS4. II giorno di San Gio.Battifia, Bruno 
A.emano nobile della città d* Agrippina 
gl detta Colonia, queftp ft primi Canonico 
odia Catte^ale_ddla città di Rems in Fran-‘ 
eia , e Dottor Parigino infieme cot" Itrì5- 

compagni fondò-Ia Religio ie deila CertofaJ 
cesi ddta dada (optudine, doue fi fermotoo 

qual era poco difcoiio dalla Città di Gr.m'oi. 
b,e m Fhncia , Qaefia Religione è diuifa,. 
rii 17. Promncie nelle quali vi fono oj.XIq.' 
tìaftep, ■' ^ 

_ 1088. Da Papa Vrbano U. fà canonùatò 

San-! Arijlano Vefccuo . 

\ iop8. I Cbriflmi veci fero 28. mila Sara- 
cini Iti Antiochia*. 

_ 1099. L Ordine di Cefiello fB principiata 
in Borgogna da vn Roberto Abbate inoli, 
finenie in vn Eremo chiamato Cefiello , e 
fu confermato da Vrbano Papa fofto la Re- 
gola di San Benedetto . 

Chntiam , c tu fatto Re Goffredo Biiglionf i 
ziop Fu principiata li Torre degli Afintltt 
di Brh^ni ,alca braccia lyS. 

1120. P2paiP^r<,,,aie 2. canoniaòSao PiW 

rto Vcfccuo d An.igoi , - 1120^ ■ 
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' ìlio, S. Gttgliefmo di Verte!l! fondò IM 

llcligtone de’ Monaci di Monte Vergine > mì 
Papa Alcffardro 5* la mdfe fotto la Regoli 
di Sin Benedetto* LiSciTo anno nacque in Bor 
gogna San Bernardo» e dJla Tua età d’anni 2.2 
prefe Thabito dell’ Ordine di Ceffello con-;^ 

. compagni » e per la Tua raneitl fu fatto 
Abbate nel Monagero Claraualenfc, e vide 
Abbate anni 5^# al fuo tempo aeì Moaaftero 
di Chia'raualle in Francia fono fidati <più di 
'700. Santi Monaci, &iIr,urperode’ Monalte- 
ri erano 5200. con cucili delle Monache j 
c Don Arnoldo nel pr mo libro del. legno 
della Vita dice haiier numerato più di 4000. 
Monafleri di Monaci , e 6000. di Mookhe 
in diuerfe parti del Mondo ed.ficati. Riferifcc 
anco Francefeo Bclsoieiìo eflér di quefta 
Religione infiniti gl’ hiiomini Illuftri in_j 
sntità , Dottrina, c Df^nita Ecclefiadica, lu- 
uendo hauijfo fei Pcntcfi:i , cfoc Caligo II 
Eugenio terzo Adriano' quarto Benedetto 
la.'Vrbano 4. e Clcaiente 4* 25. Card inali j 3. 
de* quali fumo Beati, ts» Arciuefeoai, 7. Sa- 
ti, 23. Beati , 30. Abbati, ,a3. de’ qoli fumo 
Santi, e 5# Beati due Pnorij vno Santo, & a>a 
Beato ma però il Fondatore fà S. Roberto Ab- 
bate, detta la Relig. Ciftcrcienfe • li Padre di 
S. Bernardo fò Tecelinò Duca di Borgogna i 
e la madre lì chiamò Alerà , hebbe voa Crei- 
la detta s, Vbell/aa Fondatrice delle Monache 
.Cifitreienfi , hebbe anco f urti quelli fratcliij 
Cioè san Ghirardo , li sB. B . Bartok meo , 
Guido , Andrea 3 c Nicandro • 

«130, Innoccnzio a. pqfc nel numero de* 
B 2 ' S!!V* 
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santi fl santo' huomo Vgoue Vefcouo J 
' H4<^. Surtonc fu primo Redi Daoia , & ' 

Henrico primo Duca d* Auftria • 

- ri47- Alfonfo hi piimo Ré di LufitimìL-i > 

.& mifirui i Caualicri detti d’ A uis appella» 
ra, portano vna Croce rofla j con due vcclli i 
neri^ • 

■'1148. Fù principiato il campanile di San 
M arco di Venezia • 

1 1 yo. Encrico Santo fii primo Re di Suezia • 

I J yo^ S* Gioufioni Meda da Como fù pria- ^ 
' cipal fondatore delia Religione degli Vmf- j 
liafi fotte li Regola di S^n Benedetto . , [ 

• L’inno ny5. la vigilia di'San Gio. Batiff* | 
nacque Gicuanni d Eufemio della Mata . e— » , 
e Hi donna Marca delia Città di Mar/tglia > il | 
.<ju2le fù fondatore > in/ìttne con Felice Va- ' 
lo s della Religione della Santif^ 1 rinicà 9 e 
fù fondata Fanno iip8« hauendo hauuto il 
Sommo Pontefice (^allora Innocenti© 5. ) vaa 
riuelatione dal Cielo nel celebrare ' la Santa 
Meffa } ediffe. Hic cft Ordo approbatus non 
à Sanólis fibnc^tus 1 fed à foloDeo» eque- 
Rà Religione s impiega nel cercare clemo- 
fìne per la liberationc di quelli > Che fonò j 
fchìatii in mano d’infedeli < mori nel 1213 • à . ^ 
di 21. di Dcccmbre in Sabbato* Qucfla RcIK 
gione 9 ha la Aia Chiefa in Roma 9 e portano 
v;^a croce nel petto azurra 9C rolla/ e l’habicò 
bi-joco • 

' Il 54. In Spagna fù principiato TOrdinc-^ 

'de’ Caualicri di S* Giacopo 9 da vno chiamato 
Pietro Borrtardind 9 e fono fouo la Regola-j 
di Sane’ Agofìino • 

Boc: i 
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Il Boemia di' Ducato fu fatto Regno •> 

I xóò» Fu Hfiruico la Religione de* Caua- 
lieridi Caiacraua da Sincio Rèdi Tcledo* 
li 63. Papa Aleflandro canoniiò Aduar» 
do Rè d* Inghilterra » qual'era pafìfato alia^ 
felicità eterna Panno lo 5 d« Seti nudcfimo 
Pontefice $ canonizò anco san Bernardo nella 
Città d’AnagniMl quale compofe TAue ma- 
rie Stella • L* ifiefTo Papa nei 11721 canonizò 
.san Tomafo martire Arciuefeouo di Camu* 
ria> c neir illefifa Città fù à colpi di ferro 
martirizato per difefa della S. Chn fa , cano* 
Qizò anco s. Galgano Eremita nei Ii 81 « 

I X 70* Nacque s. Domenico i il Padre Tuo 
fi chiamò Felice Ouzman > e la madre Gio* 
uanna Dez y nàcque io ^agna in vn luogo ' 
detto- Humefea ipprefio Caiiruega } poi nel 
Z2oj« fondò il fuo Ordine* detto de* Predi* 
cacori > nella Città di Tolofa« la quale Rdi- 
£iooe ò fiata aggrandita da vna;gran|quantità 
ai perfoPtggi iilufiri » cioè p* Santuàmofi> 
c più di òqo. Beati » & in circa 300. per la fe« 
de di Chrtfio Martirizati » & è arrichita^ di 
4|<. PoQtjM^èJnnocentio v. Benedetto xU 
è Pio V. 44 *tfarairfnij 4X* Patriarchi, 207. 
Areiuefeoui^ più di 580. Vefeoui molti Mac- 
firt del Sac* Palazzo» e da òoorScrittori fa* 
moli in diuerfe faenze » c dinifa per il mon- 
do in 45 * Pronincie • 

II7Ò. I Veneziani guerregiando contra«» 
Federigo BarbarofTa Imperatore, hebbero la 
vittoria , conducendo prigione il fuo figliuo- 
lo Ottone in Venezia > per m:zo del quale 
operò la pace crà Papa Aleifandro 3* & il 
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fi conclufe del 
1177. & li Papa mfffe il piè fu’I collo ali’ 
Imperatore, a 23, di Luglio in Sabato , t fù 
ai talipo di Baiiiin Ziani Doge; che poi fi 
fece Monaco di S. Benedetto» quale morì 
Mntamenre. Del 1177* fi fece la Religione de* 
Caualicri di Alcantara . 

1179/ Fù yerto lo Studio di Padoua ; 

* T Francefeo odia Città d'Affifì. 

. lidi. Fu ^nonizato S. Brunone Vefeouo 
di Segni da Papa Lucio'IU . 

1 1 84* Hebbe principio la Religione de Ca- 
uaWri r cuton.ci , detti di Santa Maria ( e fù 
m Oerminia ) da vn Todcsco molto ricco « 
U qual crelcendo edificorno^yna Città nella 
Pctìfia nemica Borgo Santa Maria . 

, 1 X jp, Fù da Clemente 3» canonizato Santo • 
Ottone Vefeouo di Bambergh» v i 

iio^ Federico Barbaroffa fi annegò nel 
riumeSara in Armenia» alcul dicono mori 
di i«o .male per difordine di efferfì lauato 
nel nume > efiendo rifeaidato dal caminare • 
iipi. Fu canonizato Ladislao Re d’On- 
ghena da Papa Celeftino 3. e Tanno doppo 
canonizò anco S. VBaldo Vefeouo d’ Augub* 
bio ; mori della fua età di anni 81, 

Az?o Mareàefe.da Effe fu il primo 
^Duca di Ferrara • 

ilp8. Da Innocenzo 3, fu canonizato. Sant 
Hb ' iinobtìono ‘Crcmo.otfc della famigliai 
d^’ Tucencfii • canonizò anco San Profperò 
Confeflore , nato in Boemia • 
npp. Nacque Santa Chiara nella Città di 
Aflifi , padre fu nomato Poucf ino 9 e lìia 
madre Ortolana# laoo*' 
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. fi* ftt>r|cd il Torrazzo dì’Crémoiii 

aitò traccia i6ó. ' " \ 

, 1204, 1 Veneziani perefero Coftatinoprli 
€ furono padróni d’vn quarto* e mezo dcir 
Imperio di Grecia • 

lioó* Alli i 5 , d’Aprilc in Domenica San 
Brince feo cominciò il fuo Ordine « detto de’ 
JMiaon’ * nel luogo di Riuotorto f quale 6 è 
diuifo in $. Réligioni , cioè C enuentuali* Of» 
feruancii e Tertiarij *i Conuentuali hanno 
iiauutocra San è li Offeruanti 27S. & i 
Terfìirij JOO0 tutti inficme hanno hauuco 
Cardinali . a 5 , Vcfccui * 20. Patriarchi) li 
CoQuentuali hanno Proutncie , li Offer- 

• uanti 9I. c li Tertiarij 20, Martirizati per leu» 

• Fede di Chrifto fono infiniti > c hanno al prc- 
' fenté ii*mtla Conuenti 50. mila Frati, c ly. 
tniii Conuenti di Monache) eie Monache fo- 
no*yóvm* Beati 500. Santi canooizati óo.m5r- 
tiri) inìlic , e cinquecento* 

Delia Religione di S« Francefeo fono fiati 
tutti >quefii gran perfonaggi *dtrd primaj 
dell! Pontefici. Del 1227* Gregorio ix»l28S^/ 
Nicolò iv,l4op. Alefiandro V. 1417. Marti-f-Mc 
no IV. i 47 i* Sifto iv« ifSy. Siftò V. &LodouK-;? 
co Re di Francia , Agnefc bianca & Elifaber» 
■<*'fue figliuole) e Giouannafiia moglie ter»^^ 
tiar.S*Elifabetca)Gcrma) e Singua forelledcljl^^ 



.terziarie^ Giouanni Rè di Geriifalejnmc im* V 
perator di Cofiantino poli. Serfe pur Imper.ni^ 
di Cototiaòpto Giouanni Rè di Càndia ter- 
^ Bf tiar* 
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tiar* Remigio figlio del Rè di Scozia 
go figliò del Rè di Dania > RlifaSettà moglie 
dell'Imper* Carlo iv. Maria moglie.del Rè 
di Polloni a* Agnefe figlia del Rè di Boemia^ 
Giouanna Imperatrice di Grecia«S« SoJomea 
figlia del Ré di Pollooia* Elifabetra moglie 
di Ferdinando Re di Cafligla • IfabèIÌa««^s 
Chiara , & Eugenia Infante di Spagna Arci» 
duchefia d’Aufiria > Anna d'Audria mogliM 
(del Rè di Pollonia». Elisabetta- d' AuSria fi- 
glia deirimpen Maflìmiliano . If B* Enrigo 
Rè di. Cipro. Gionannì Rè cT Armenia . i.'fi- 

f liuole del Rè di Dalmatia > Alfonso^, Pietra» 
’erdinando tutti Rè di Portogallo , Giouàn» 
na , Maria i & Heicna figlia. del Rè Alfonso* 
Filippo^ c Giaeòmo figlio dèi Rè di^Maiorica 
Giaco iQOt Alfoofo» Pietro» Giacomoir Fcrd^ 
hzifdo» . e Berengàrid de ,i Re d* Aragón^ Ma» 
ria; Figlia del Re C<<ttolico*« c Bianca ngÙalJ 
dei Re iD. Pietro> Colletca-figlia dèli* ìnmer* 
Ridu Ilo. Caterina Regina della. Bc^òa* Saa« 
ca moglie del Re Roberto» Foram^mogliCi» 
dì F^rQìpandò Re di Caviglia» JRIIippa , Gel» 
cria Regina dì .Sicilia* B« Sulomcà moglie di 
Colummano 'Re. d* Qogheri«u Margherita.» 
Ip^Ha del Red*Inghilcerra » Margherita figlia 
ddi'Imperator Mafiimiliano > Anna > Sanca.»» 
AgneCe ; &'EÌifabecta figlie de rRe di Cafii- 
glia ) SincO) FerdinandO) e Pietro tutti Rè » 
i$<e Fri Nicolò diOaftiglia, Donna Caterina^ 
j di Federigo Re di Sicilia $ Ltonora Regina.# 

^ di Cipro I Bianca moglie dei Re di Francia* 
.'Elifcna moglie di Taime ii* Re d*Aragona 
Maria Figlia del Rè d’Aragona Regina dj 
/ Ct 
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Cipro. Cofcanza Manfredi moglie di-Don.^ 
Pietro Red Aragona* ? 

B^ato Orlando Càcani Conce 'di Chiuu % 
Guido conte di Monrcfeltrc > Alberto conte »i 
di Mone* acuto. Lod>uico Pigoatsllo coatj: 
de’ Duchi di Ferrara. Margherita d’ Ef e e> 

X Leonora figlia del Duchi di Modena. Tre 
MariciGiovinna ; Elifibetta i G uliana, Leo- 
nora, e Terefia di Toledo , Antonio Amadeo 
Rodrigo Contile Filip^>o.B;atricc, & Elivfa* 
beerà contcfl<» Beata Paolij Bonaueotu a--» » 
Chiara,Rafaelia, Angela, Pacifica, Vitiona&l 
Angelina tutte di cafi Gonzaga . Antonio , e 
Lelio Medici e la B*Filippi Medici . Ganga< 
lo , e Stefano figli del Marchr-f^ dt Eftapi,-»* 
Carcrina Femandez^ de C.o'.duà, Marchefe 
del Piego Caterina » e 5» Manefaiellc Mar» 
chefe d:l Piego * Va Conte ddi’7\oguillara> 
e vna fua figliuola .Giovanna c^tefla di Si* 
ta Fiora i Fra GiacoirTó conte di Orcnla . D» 
Guglielmo Duca di Borgogna. Santo Elea- 
zaro conte di Ariano, Agnefe del Duc9lji 
M atteo , D orotea figlia del » Principe di Saa 
Seucro , Lodooìca Faiaide di Marchiò Vale- 
co, Lodovica, G IO anna, Bernardina, Eiifiibec 
ia>c Mirìa Cardencs de i Duchi di Magueda/ 
Chriftiana figlia del Ptincipe di'Vraolo. 

, .Maria Crivelli coutella» Agnefe , e Chi.itJ fi- 
glie del Priacipedi SolmOi.a* B».Eitrabetra, 
« fra Francefeo de Oilorto^ Dol p/aocefehe i 
EiifibeUa , e Violante Farnefe rPnndpdle 
di Parma« Anna» Maria, .Agnefei Bcapice 
Madaleua, Gioaona , Emerenziana Ladddica 
^gaclci e Peerpota Marchefed’ Atfiouai; Ili 

B i 



Duchcffa di Termi iìe , & Euffachìa fua Ni- 
pote Capiicctac , Fraoccfco de Angcli’s conce 
della Li!o i> Tcrcfia, e Leonora Qn foenez con- 
reflex Gen fa Io come di Marialua, vnalì’iìoU 
dal conte Cemdlcmc Maria fi dia del Duca.* | 
diBjuiera • Caterina Duchclfa di Milano ■ I 
BcfFeIcna Ducefla di Ponnonia , Chiara fi- 
glia del Ducad’ Vrbino , Gregorio d’ Ercda ! 
conte de Fontcs . Antonio Gama come di 
Dauidi di Guera l Ferdinando d’ Arenai t 
Ben conte, Francefea Priocipefia di Éfqui* 
la^ue , Francefeo c Duca di Bertagna , e Ma- 
drilena lua figlia, Aleflìo e Ferdinando de 
M enefes , Amia Caterina fiiglia del Marchele 
di Viiiarcalc Franccfco Mariana , doi Marie > 
doi Anne, Biante , Bianca» e Felice Eriguea 
tutti de I Duchi dì Feria , Mariana de « . 
Maria della Croce doi Giouanne , BaftiHa-j, 
Elifabecta, Caterina, e Leonora , de Sandoual 
.de li Almiragli di Ca fiiglia Antonio AIu- 
ftri , c Pietro de Mendoia , Mariana, Elifabt- 
ta, Anna Damatide, Leonora, Antonia, e Ca- 
terina Mendoza dei Duchi de Lerma , SaiL^ 
Kocco figlio del Signor di Mompolicr ter* 
aiario, Gio« Fernandcic de Valafco Conte» 
Eabilc di Caftiglia , Igino , Maria, FraneeJ^a , 
Giuliana Leonora , c Bernardina pur de con- 
ti d; Cafiiglia. Tcrelà, EIILbetta, Girolama, 
Eugenia, Helena, Ancdolca, Kafaclla, Elifena 
Gioanna , .Maria , & Anna de i Duchi ÌH 
Cardona.'B* Pietro Catanio , Andrea Gioan- 
oi e Fii^tmiia conti di Tcrranolfa Gìoanni , « 
Arcalo cónti di Cafiagoo,.e Lodouica d« 
licrbM C 00 t(flii| M449ÌW1 « Maria iigliedÀ 
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di Nouss > ’Atitonlo Bern?rdthof^ 
'"Gioanna^ Filippa^ Francefcai Tcttùa doÌ Ma-- 
riane contese di Btiendiai Anna, c Aia A>re]ia 
dei Conce di CiielraaM Lodouica fi* 
glia del Daca di Sauoiai Margherita fi glia 
del Duca di Lorena > Angelica fi glia del Du- 
ca della Trip^aida» Geo., faiacomo , é Tcodo<* 
ro * Tribuno' marchefi di Viglicuanv, Doto- 
tea figlia dei Prcncipe di San Scuero > Fran- 
cefea di Salerno figlia dei- nurdielè delta ' 
IMalfa, Alberto raardiefedi Codignola, Gia- 
mo Duca di Sardegna, Galeazzo Germano 
Prcncipe di Salerno t > Roberto Malateii^Lii* 
Duca di , Rimini Francefeo figlio dei Duca 
rii Segouia i^Bernardò Duca di Tagliacozza « 
JB« Margherita, c -B. &rifi 13 Còlciina, Vitto* 
*ria Colonna ^chefla di Medinai Lelio, 
Girolamo Duchi Orfini di Bracciano , Lu- 
cida, e Mafiìmilla Orfine, Candida, Francefeà^ 

‘ Anna, e Maria Bazan Marchefe drS* Crocea.*# 
Gio. ArciueA:^ di Goa ^ Gio. Recoiet, filifa- 
.becca Duciiefia d’ Ofiuna, EliAberta Contefia 
di Villanuoua , Brtanda, c Elutra . cóntélk^ 

• di Cojfèntana Giouanna , e Margherita figlie , 
del Duca di Brabazia,Frincefca ^ Antonia è 2 * 
Giovanne, Maria Midalena , e Caterina Pa« 
checo Ouchefié dAfca!ona«e 2 « Maria Macia* 
lene contefie di Mone* albano , Cate nna.^ 

• concefla de Fontes, Gioiianna> Concefià della 
Corda di ftirpe de' Duchi di Medina . Aoto- 
«io , Giottaoi, Lodouico de Duchi Beiar • 
« due' Elifabéttci e'Fiiippa della. Pnebla, Fra.^ 
Lodouico Aircfdùca d* Aufiria Gdparri , 

4^ fittEa a 2* Giottaane , Elt&bettCi» 

'fi 4 Leo- 
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Leonora, Fftncefca, Ljichr«ij, Anna Madafei 
DX. Chiara, c Buonaucotura d^^, Duchi di 
^aoda^r Annasa Feria , Maria, e Mencia de 
Leon de i-Ducju di Naiera , Francefeo i An* 
«omo. Caterina, OiQuanna, Mirianna, Anna, 
due ieonore,Sce.<rp5ronia, Beatrice, e Maria- 
que, li Ducad Arcala, c Caterina, Mirianna» 
e Anna del Marchefe Malpica, Caterina, 
Marianna . LcoRora , Coftanaa ,e MadaleoCj. 
'figlie del Duca d- AlcaJa , Giouanni cornea 
u r * e Xeonor.1 forelia dri Mar* 

chele di Ttu?ra, Girolamo ; e Girolamo * c 
Giacomo Oiifman Duchi ci Medina, c Si- 
doma con due Leonore , Anna , e-Madalcnsu» 
G.rDi, temane Duchefii d' ors.iea , Aìfon. 
fo ds Cadrò Arciurfe, O acomo, e Michael 
de Caftro Arcmsfc . d< Lìfbona Conti dr 

Ltmos.Vgo conte* Empiirits , B. Biti/fa^ 

Camerino , Chia. 

. n fi2^« dd Principe deir Andina , Maria^ 
del Duca Borbone , AhSardìo Pio 
FcrTarcfc Francefeo Manfredi da Ree».© , 
Berdarda , c Ltupoldo Baró.'Gio. Francefeo 
^ conte di n^ot alto $ Bonaucniura conrr Be. 
uil ^qui. G o.Bartifta Mo.dcn cootcd’Hcm- 
bja Gmfcfifc conre de Roiilfi, Francefeo ccnec 
di Lodron. B. Fraocefea d' Ancona con , 
Rehgofc martiri, Beate Chiara da Mantol, 
i>*fa»jnc ; Agcnfe > Mea fende, Cxte/ia, Colct- 
ta c AppollomaBdógotfc ,.Mekhiade, V»»* 
fola, M^datcoa, t Marianna , Paola df*FuIi?ro 
Ceciliadi Perugi*. AgoefedaTcrmi e ,Mar- 
Bnct.n da . Sulmona , Agoefe d, Ba cellona., 
fclcaa di Padova tPfaóccfcAtl' Affifi.,Felc« 

tih 
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Alìfancrc , Caterina colonna , Franccfeo Gc*^ 
maof) Marchefedi BuOaao, 2. Arcangeli cou- 
ci diForbes .Giouanbattifta conte MaiCincngo 
MaffimUiano del Duca de Boni Ioa. Michel 
Angiolo Yalifttorij Dionilio Scotto^ Fclicia^ 
Lampogoano 9 Don Francclco Piazza di 

Modigliaoa. _ ^ j- r j 

1501. La Beata Giouanna figlia di Lodo- 
« ico^ Re di Francia iftitui la Religione delle-» 
Nunziace I e fù confermata da Papa Aleflao- 

droVI» " *T? ' * 

I2i2|i ip. Marao in Lunedi Si Franccp 
feo vefti S. Chiara nella Chiefa della Por- 
tioncola dcll ’habito del fecond ordine detto 
delie donne p*>ùcrine $ cjucfla fò la prima • 
121?.. D Conte Orlando Catanij del ca- 
lici di Chjufi donò à S, Francefeo il moniM ^ 

deir. Anemia- , 

i 1215. N elle parti d’Vngheria fu voo chia- 
mato Eufcbio qual’ oflcrnaua vna maniera.^ 
di vLuere datali da Bartolomeo Vc(couo «di , 
cinque Chicle in Vn«hcria> &clIciido ere* 
iciita quefia Religione, in gran numero ,*, 
chieferoà Papa Vrbaoo iv* che licorxcdcf. 
fc il Vili tre /otto la Regola di Agoft.no >e 
non .voife cocediiglila , pafiati 11* anni Papa 
Clemente. v« tnando Legato in Vnghcrià va 
Cardinale » qual* era F' ite Minore thiaiBato 
Frà Gentile da monte Fiore quello ni» eoo» ■ 
celle i e con/trmolli, che viueftero folto a-* 
Regola di S. Af bftìno , il qual Caidnaic lìl 
pox fatto Ponccfacc l’ anno. 2271- e fù Gman- ; 
tì> MH- quefta vico detta la Rdigiqnc di S#; 
Faolo priiao Biemiu 1 buiqucftQ 
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Siotb fùn frìmohabieator de deferti » noiiÌP> 
però il kladacore delia fopradecta Reli* < 
gione* 

taiy* Nacque S- Pietro Celeflino in St* 
^oe di eern di lauoro fondatore delia Relb 
gione de Padri Cclcftiai . 

laiJl. S. Francefeo hebbe per la falute-i* 
fiuoiaoa il perdono da Dio à viua voce > li 
filile coniiacia il primo d’ Ago ito* 
zaiS* La Religione di S* Maria^ella Mer^ 
cede fu così priocipiaca . Maria Vergine app 
|>arfe io fógno à S» Ra mondo dandogli |a-j 
Kegola » enorma del viuere > qual fu poi ap» 

S rouata da Papa Gregorio ix. diede f abito 
Pietro NolafcO) e à Giacomo primo 
Aragona detto Fortunato i & il detto San 
Kaimondo fu il primo Generale , cosi fta 
fielBrcuiario Domenicano i & hanno cura^ 
^ rifcattare fchiaiii . 

^ IS21. S. Francefeo inflituì il 3. Ordine dct- 
{ CO della Pcnìtenaa nel caliclJo d» canata^ . ./ 

< Iit2« Trento venne in potere della Re- 
fiublica di Verona I per opera di Manfredo 
•eli Cordouico* 

1223* Morì S« Domenico in Bologna do» 
«c fi troiia il fa> faneds^ corpo 5 à 5. d’ Ago- 
#0 giorno della Madonna della Meuc, che pc- 1 
CP fi Li la fella a 4. per la feda della Beata^ 
^Vergine nel fu > proprio giorno • ’ 

alli * 7 * di Settembre in Martedì , tU 
lèndofi S* Fiancefeo rieiraco al Monte dslP 
Auernia > dando in oracione gli appartuLà 
vCicsù Chrilto n forma di Serafino con. fa* 
al|9 ^ ioi{irc6c ccBc ^ mani ng] 

ì 



piffdì ,e net pcttd 1 é fa«e StrinnTfate j c del 
1X2Ó, alti 4. Ottol>rc morì nel luogo della^ 
Porcioncola t e dd 1218. al)i 16. di lu;»li<Ì ' 
in Domenica Pjpa GregoTÌo i X. canopiiò' 

San Francdco nella Città d** 

1225. Perche nel Conc. Latérànenfe cra^* 
ftaco prohibito T inucnrar nucus Religioni 3 
quindi è che li Padri Carmeliranr* erano 
pcrfeguitatije Bendo da moki filmata per Rr» 
iigione nouellamente .inuencata) fi che ricor- 
(cro alla S» Sede Apofiolica viueinc Hooo* 
fio 1 1 1 «pregandolo volcflc confermare la^ 

€ua Regola , che legitimamente riccuuco ha- 
-ucuano da S« Alberto auanti a! detto conci- 
lio con la fua autorità ,come legato Apoft* \ 
& il Pontefice andana prolungando da lord' 
audieuza > mà la Madre di DiO Maria vna' 
notte appanae al Sommo Ponccftcc cofll- 
maada.ndoii > che cfiaudifieìi hioi figliuoli s 
■dicendo > non è da rip ugnar « mentre io co^ 
mando lUc fi deue fingere lUcntFc io jprofso- 
410 1 dandoli anco per fegno » che troucfcbhC 
la mattina mofci due loro aucrfarijjle mat- 
tina fuegliatofi il Papa fiibito fece Congrt^ 
gare il Sacro Ccnci^fioro > hauendo trouaco 
anco fi aunerfarij morti » « facci chiamare 
ounorofaiDence li Padri Carihtiitani fi con- ' 
fennò la dotta Regola data dal decco S« ÀI* 
berrò > fu poi oonicrmata da Papa<Gregci«io 
■IX» cflendo poi Tanno 1^5 o« fa ito ‘Generale 
X. Simoiie Stock Inglcfc ;&effeado laReH* 
gione afiài dilatata quefio >gran fmio di 
Dio pregaiia con granferuore di fp trito ilaL^i 
GicfiolÀ Vergine ■che .uqto iuucu A iattoritu 
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la Religione difendendola da gli auerfarif » 

£ volte anco degm'are honorariai e ftabilirla ] 
con qualche , ingoiar priuiiegio» per mezo'i 
del quale ogn* vno conofeeiTe f che eli* è vera 
c (ingoiar padrona « e procecrice di quella - 
forno le (àat?, 'preghiere bei igtiim ente cflau- 
dice I & accompagnica da vna grandiflìma r 
feehiera d’Angelit e circondata d t lucìdiilìm ì' 
raggi gl* aparue con vn* habicodi colore car* 
melitano dicendotù Prendi ( mio dilettfiTimoJf 

? ueft* habico .del tuo ordine« fegno delia Con- ' 
raesmitii priuileggio à tè i & a cutt< li Car- 
melitani t che qualiiuoglia che morirà 
C 0 O non fari tormeacaco dall* eterne fiamme 
seco il fegno di faluce» faluationc ne pericoli 
conuenfionedi pacc j e patto fempitetnoi co- 
sidetto (parue iafeiando f habito* Diuolga* 
coli polla fama di cesi gran priuileggio. fu 
dato principio alla S« Confr. della M^d. del 
Carmine* Qoefta K<:lig«ha hauuto granquan* 
citi di Sancì « Beatò c Maicìri t cOcndo T anno 
dod. e da Codra Redi ptrfia ,,Foca Im« 
peracorc » de H '»mar Re deir Arabia inimici 
del nome di Critio » furono da quelli fatti 
nartìrìcire 144* iiu abbru Riardi li Monallerij 
gglfaodo tucri li luo.:;hi di Terra Santa 9 
Tebaìde 1 C pri & Egitto » & il medefimo io 
Angliai Scodi, H iber nia > Salionia^ Dama, c 
Soemiai parte da Tùrcht, e parte ^ Hereti- 
ci fono (tati dilirU'jci , come li legge flclf Hi* 
ftorie Carmclirane di Carlo Tapia t Paolo 
Morìgia» Pìecra Lucio > firafella 9r Abate 
Tnceinioj & altri «Le Prouindeche polfiede 
kon quella icligiooc fono quefie > la Pro* 

uincia 


ufficia di Roma Ij^ Conucnti 3^» Friti 5"ì8. 
.qucllidi Tofcana conuenti i8. Fmcì 3iOr Ro- 
magna conucnti 26, Frati 3^0, Nap )li con- 
uenti éS% Frati 789. Calabria conacnri sy.Vnti 
474* Puglia conuenti 13. Frati 34^* /Vbrutio 
conacnciiÀ. Frati 126» in Cicilia vt fono ducu> 
Prouincic vna detta S. Angelo^ e l’altra S- 
berto ) io quelJà di S. Angelo fbap conuenti 
48. Frati 790. in quella di s. Alberto conuen- 
ti ^7« Frati8po«|a Congregadonedi Mantoa 
hi conuenti s6. Frati xizo« lombardia con* 
Uwti SBm Frati 4841 Venezia coìiiienti »*8. Frati 
5 ( 56 . Francia conuenti 16. Frati Narbo- 
4%a conuenti Z4« .F^atì 320. Acquicanìa con* 
pienti 14. Frati z^o* Guafeogna conuenti z8»" 
Prati 280. Tolofa conuenti 14 Frati 3oot 
ProucRia conuenti 22# Frati 3 BslgìtSup* 
conuenti io. Frati 240. Alemagaa baila con- 
Uenci 25. Frati ^o./ Alemagaa alta conuenti 
12. Frati 200» ‘Cabdo|Qa conuenti x 2* Fxa^ 
^80. Aragona conuenti 22»Frati 540* Can- 
gila . conueoci i6* Frati 66o# Aodaluzia con* 
usnti22« Frati ppf. Portogallo conuenti 14*' 
Frati 440» Vicaria di Bragie, conuenti à . Frati ^ 
Vicaria di Sardigna conuenti 5* Frati 8o« ’ 

12x6. L*iftei?o Honorio terzo canonizò san j 
Lorenzo Are* di Hiberniii e l'anno doppiò 
candoìzò S» Vgone di Borgogna Cerco£no*« 
fù Vefeouo di Lfcaonia in Inghilterrai e paf> 
iati li i3« anni furoo trouate le Tue vefti incòr-. 
.rotte ; canooizò ancora S« Guglielmo Ve feo- 
UQ.di Burg. 

i3i« mori San Antonio détto da Padouii 

della fga cU d’anoi 36 per . eder iui il Tuo; ve* 

' flCÌÀndo " 
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oeran(f<re<>rpo> ihà naeqne«iii Lisbona* -Hftcr> 
roamjmon sàfJt’filifabetca figliuola d'An- 
.crca Ke d On|»heria monaca del terzo habi* 
to di Mn Francefcò > c fb fcpolta in Mamburg 
««Ila Germana , furono poi da Papà Greg<? 
XJO IX canonizati tutti quefii Santi» fcioè Sant’ 

*252. ffSan Domenico nel 1254, 
S. Flifabctca nel 1235,8. Antonio di Padoua 
wcanonizàfo in SpoJeti , San Domenico ipi^ 
Mieti i e S. Elifàbetfa in Perugia • 

•j- Rè Alfonfo IX* fondò lo Studio 
di Salamanca , « quei df Alcali lo fondò 
Francefcò X; mene Arciuefeouo di Toledo . 

124?, Papa Innoeeotio ly. canonizò santo' 
Buimondo Arciuefeouó di'^ Cooturbia'iiflu^ 
Ir ghiltcrra , c nel 1152. Fù dall» ifteffo canoi 
iJizato ó. Pietro Martire* Donienicanò* e Tan- 
d.f'pp'a canonizò ancora San Guliélmo 
Vclccuo Brioeenfe , e Sv Stanislao Yeftouò 
xj! Cracoiiia , e Martire» * 

1 252. Hebbe Origine la Religione de’ Jferui 
di 7 * pcàci nobili Fiòrcntini»'e furono qtièfti 
j i Monaldi, Bartolomeò Ami« 

» Manctto dell* Anteila » Spflegno Softegni 
Kicoucro Vgucconi, AlciTo Falconieri 
«pnaguifa Bonaguifi , Qiicfla Religione fi è 
dilatata ^er il Mondo in tutte quefie Prouirt- 

Francia , Spagna , Germania , Ro^ 
.**£;? Napoli! Venctia * Lombardia > Mantoua, 
• Toicanàj hi prodotto cento Beatif hà hiuii» 

Cardinali re 5* Arciuefeouì, 
€ Sgn Filippo Beotzi fb eletto Pontefice > c fe 

pC nlggl t ' ' : e I " 

(>2^9 PipÀVUeffiadro Sf< «anonizò Sanu 

Chùh 
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Chiara Vergine monaca dell’ Ordine minorè 
di San Fraocefeo nella Citta d’ Anagni • * 

1261. Papa Vrbano iv. canoniaò Saa Rie- ’ 
cardo VekouoCiftercienle . ' 

1297’ Papa Clemente iv>canonizò San Erfi- 
eia Duchefla di Polloni] » moglie del Duci' 
Gorradino diSilcfia. ly. Ottobre in Viterboì 
nella Chiela di Santa Maria in Gradì • ' * 

1270. Lodouico IX* Re di Francia palfò i* 
Regni eterni 9 e per la Tua Santità Papa Eo« 
nificio vili. Jo.canonizò Pano xig 6 . in Domi ' 

' 2294. Il fiume Arno di Fiorenza creicc , 
tanto 4 che rouinò molte cafe. 

1287. Mori San Silu:ftro Abbate s edendo 
della fua età di 99. anni fondatore della Ré-^ 
ligionede Monaci Siluefiràoi 4 il quale fondò 
il primo Mooafterio nella nobil Terra di: 
Fabbriaooi fotte la Regola di San Bencdetcor 
e da Itti rieeuè rhabico . 1 ? 

1291. Aili ò. di Maggio in Domenica « fui - 

n rata la Tanta Cafa di Loreto degl' A nge^ 
a Nazaret in Schiauonia 1 di quindi iru# 
Italia 9 e Panno 1295* alli 10. di Dicembre iO’ 
SabbatO} doue fi croua al 4>rerefente« 

1V95* Papa Nicolò iwcou vn Cardinale i 
TnVefcouo>e vn Aio Secretarlo accompa- 
gnati da vn Frate 9 volfe vedere in A 0 ìii il ’' 
corpo di San Francefcoi e Io crollò in piedi col 
vifo guardando verfo il Cieló 9 le mani 
ambiduc nafeofe fra le maniche « fotto il pie-' 
de dritto ceneua calcata la conica , talcbeUl . 
Papa alzata la Tonica del piede Anidro li 
yidde la piagai e gliela baciò» poi fatto reue- 
lenza al Santo A panirno tutti qucAi che^. 

Io 
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Jò viddern, di li à pochi cfiorni moirirono* 
1301, Fù il primo Rè ac* Turchi ^ detto 
Ottomano da vna villa della S)cichia 1 il quale 
a fece grande di rapine • 

. ajoi* alli 30. Nouembre in Giotkedi nac« 
que San Andrea Corlxni , Tua madre fu pelle- 
grina ftraecùbcndt) c*l Padre Nicolò Corli- 
m fù Vefcouo di Fiefolci e Fr«CarnelitaaoB 
n^rì nel 1373* il gior* dell’ £pif« ìo Giouedi* 
.1304.^ Fu vn grandilfimo fiioco in Fiorcazai 
. che abbrugiò 1700. cafe . 

1313. Papa Clemente v«in Francia cano- 
nizòS* Pietro Murene > che nel 1294. dopò 
fa morte di Nicolò iv.eraftato eiecco Pon- 
tefice con nonicr di Celerino v< il quale ri* 
nunzio jl Papato per ritornare all* Eremo* 
1^160 11 Principe Alberto d* Elle fondò il 
émofo fitidio nella Città di Ferrara* 

13 1^* Papa Giouanni xxxz* canonizò in 
Auignone San Lodootco Vefcouo di T olofa 
dell* Ordine Francefeanoj figliuolo diCarlo 
3* Redi Sicilia» PifielTo nel 1320. canoinzò 
pur in Anignone San Tomafo Vefequo di 
iCatalupo in Ing hilterra» & anco canon izò nel 
132,3 . in Auignone San Tomafo d’ Aquino 
X>* Angelico» rpiendore della Relig* Domeni- 
cana» cucndo morto in Mercedi del 1274* 
^lla lua età d* anni 50. 

! 1317» Hebbero principio i Caualieridi S* 
Maria di montefio Cifierc ienfe • 

x3i9*Giouanni Tolomci » che fù poi detto 
il B. Bernardo »'infierac con Pacricio Pa» 
cricii » & Ambrofio Piccolomini fondorno 
là Religione de* menaci detti di M« Oliueto • 


/ 
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1^20. Papa Giouaoai kxXX inUItui la-* 
Religione de* Cauaheri di Giesù Chrifto > 
nel Keguo di Portogallo y acciò dif cndelferQ 
la BelcicaoccupitadaSaracinu *** 

I J2J .Fù meno lo Studio in Fioretti! • , 
1325. Caltruecio rompè i Fiorentini ad 
Aitopaflò* „ . . 

1328.1 Piftoicfi ribclandofi da’ Fiorentini 
fi danno à Cali ruccio Signore di Lucca • 

J335. 11 Soldano conccffe alli Frati Zoco» 
lanti, che ftcflcrò alia guardia del S. Sepolcro^ 
X 343 » I Fiorentini fcacciorno di Fiorenza 
Guaiticn Duca d’ Atene, per efferfi facto 
Tiranno. . ^ . 

1348, Papa Clemente v U Caopnizo iiu# 
Auignonc S. luonc Britaao, facerdote aauo-i 
catò de* poucri •' è ‘ , 

1 3 50. Odoardo UT. Rè d’ Inghilterra fon* 
dò la Religione de’ Caualieri della Gartiera 
dedicata i S. Giorgio , & ordinò molti Saccr* 
doti per il culto Diuino . 

^ 3 SS» Bertoldo Orfino Senator di Romt 
per la fame il Popolo le lapidò * 

I j6o,*àAmadeo v i. Conte di Sauoia , e co- 
snominàto il Verde , diede principiò all* Or- 
dine de’ Caualieri della Nontiata , inmemb* 
ria Q* A m ideo primo Contcì quale difeft-* 
Rodi contro il Turco , & acquiftò quell’ ar- 
mi , che porta al prefente il Duca di Sàttoiat 
cioè vna Croce bianca in campo roflo • 

Nel I36I. Il Rè Cafirairo di Polonia fon» 
dò lo Studio inCracouia* Il RèGiouanni j. 
di Portogallo fondò lo fiudioin Coimbria. 
13'^3. Giouanni Re di Francia infiituìr 
‘ - Oidi: 
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OrdinedeCaualicn^d^U Stella ad hoflOre, 
de 3* Maggia ma al prefeoce non R crouai por« , 
tauano nella Cappa vna Stella coronata coiM 
il motto Mfliftrant Regibus altra viam; 

1370. 11 B Piatro da Pila dèlia nobil fa^j 
^migiia de* Gambacorta diede principio all*: 
Ordine de’ Romiti di S. Girolamo . 1 

■jyj é. Htbbe principio ì* Ordine de.' Cano- 
nici di S. Saluacore da Stefano $ e Giacoiaa 
Sancii « L’ iftelTo anno i Veneriani furono! 
primi che vferno in guerra Artigliarie con* 
tra i Gcnoucli • 

137Ó. La Religione di S. Brigida fu da-j ' 
lei principiata io Suezia ^ dà Papa Vrbano y* 
tfù confermata.^ 

1378. Papa, Vrbano vi.^canonizò S* Care» 
rina Verg.e Vedou.^ figliuola di S« Brigida. 
1380.^1 Veneziani ricuperarono Ghiozzi 
j dalle mani de* Genoueiì . 

. 13 81 •Morì il B. Giouanni Colombini di 

Siena fondatore della Religione de’ Giefuaci. 
t 138^. Nacque S. Bernardino nella Citta 
di Siena capo della Relig* de* Zoccolanti 
.morì dell' età Tua d’ anni 64, . 

13S7 Fii principiato lo itudio di Siena«f 
>8t bàli medc£mi priuilegi di quel di Bolo* 
gna Jj88* Il Re A^lfo inditui 1 * Ordine 
.de Caualieri della Banda di Spagna » 

1589. Nacque S. Antonino Arciuefeouo 
‘di PiorcBxa alii a. di Maggio in Sabbato • 

.. 1389- Amadeo primo nebbe titolo dì Du^ 

. ca.cii Sa un «a , 

\' Papa Bohifatio ix canonizò S. Bri- 
gida in 5 . Pie tro in Vaticano , à quc£a paVld 

il 
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il Crocìfiffa I che fi coorcriiiìa & Paolo tuo j 
ra di Roma • 

I404. Viceoza venne ili poter de* Veneziani 

i49S« Verona venne fotto la procetcione 
della Republica di Veneci'a 

140$» Fu Papa Gregorio icii» Venetianoi' 
di cafa Corraro . 

1405. 11 conce Carlo Granello Fioreocina 
diede 'principio alla Congregadone Fiefo* 
lana deccadi S< Girolamo ic r anno doppo a 
Canonici di S» Giorgio d’ Alga in Veoedn 
hehbero principio • 

X4ld. Nacque S* Francelco dì Paola > c di 
età di anni 2o«pnncipiò la Tua Relig* detta 
de Minimi « ènendo Haco prima molti anni 
udì* B remo > la detta Religione fi troua ia-« 
Italia, Francia , Spagna^ c Germania in trenta 
Prottincic } i Cooueaci di Frati fono 401* e 
1 2.. di Monache » con 6480. Frati» e 380* Mo^ 
nache » vi fono più di 100, Perlonaggi illii*- 
éri in Santità > e più di 40* Monache . Le Pro- 
uince d’ Italia fono 12. in Francia io< io-ai 
Spagna 7* in Germania vna» in Italia ci fono ' 
17^. Conuenti, in Francia 134* in Spagna Sjf 
in Germania 5* il Tuo corpo è io Fraada.ij 
celia città di Teu rs • 

142$ • Brelcìa » e Bergamo fi dieroao fn-a 

potf re de’ Venerfani « 

i 42 p« 1 VeaedanI hebbero Raueaoa da 

Signori Polenti > ? 

1431. Pò Papa Eugenio xv» Veòetìaoo 
eafa Condulmiero • 

143 u L^ordine di S. Aosbrofio , detto V 
Congregaeione Arabrefiana ad Hemus h. • 

^ ' he 
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bé r orìgfoe da ATeffindro CriuèlIoj^^Albér* 
tO'Brsozzo» & .Ancopio.PkcrafaQcav tucci 
crz; geaciT hqoni'tni Milanefi • 

1453. Hebbe origine l’ ordine, de* " Iiloni* 
cl Rotnicani d) S«Girolamo da Lupo di Óltue-' 
tò Spignuolo. ‘ ‘ 

1440. Il Duca di Milano mouendo guer- 
ra a' Fiorentini % Nicolò Piccini eri firo 
Capitano t il quale haueua acquiftaco molti 
luoghi circonuicini , ì Fiorentini temendo di 
qualche grand' affeilio » vn giouane ftando al 
lep^lcro di S. Andrea Corfini pregando per 
la faluce della Patria j vtdde il Santo venire à 
sngiaocchiarii dinanzi à va Crocefiflo > e dop- 
po hauer farro oratione riuelò al detto gio- 
uane > che andafle al Magifirato de Dieci j 
che haucua tal proteteione > c gli facefie pa- 
lefe che non cemefi^cro » ma ficuramente man- 
dafiero gente contro gl’ inimici , che haue» 
rebbero ottenuto la vittoria « del che certi fi* 
cati ) da fegni euidenti , mandò gente alla pu* 
^na> e fi %’idde il Satiro per aria à sbaraglia- 
re il campo nemico ^ e metterlo in fuga • 
1444.AIJÌ20. di Maggio la vigilia dell* 
Afeenfionedi N«S* mori San Bernardino di 
Siena , ma oatiuo di Malia , Tuo Padre hebbe 
follie Telo I e la Madre Nera nella Città 
dell* Aquila I à bora di Vclpro effendo in^ 
Coro 9 mentre fi cantaua l’Aotifona della-j 
Magnificat* la quale dice cosi» Pater manik- 
Haui nomen tuum hominibus * ad re vento * 
Alleluia I e cosi l'anima fùa fall al Cielo • 
144^. Eugenio XV. canonizò San Nicola di 
Tolcncmoi in Sxo Picao * ornamento della^ 
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Rtlt^fond Agailiniana 1 1’ ifleflb canonizò an3 
co S. BelJino Vefeouo di Pauia > c Marur<-i 
ranno Santo 1450, ' " 

1450* Il giorno dell! SS. Apoftoli Pietro ^ 
e Paolo , Nicolao v. canonizò nel Vaticano 
S« Bernardino da Siena Tanno deppo fu tra- 
sferito il fuo corpo nella Città dell* Aquila ; 
fù capo delia Kcligione dell' Offeruanza , 
molto denoto del Santiifimo nome di Giesu 

145?» gl* Ingicii furno rotti da Francciì io-# 
Francia 1 c fà vccifo il loro Capir. Talb<;tto. 

I45i* Coftantinopoli fù prefoda Maomee? 
to prencfpe de Turchi a* 27. di Maggio i 
la quale fù faccheggrara con tanta crudeltà 
di violar vergini & altre /porcitic > quantt-» 
mai fuffe altra Citti^ poi fù prefo Tlapcrato- 
rc de Greci Coflantino ; e gli fù tagliato il 
capo , pofto in cima d’vna lancia , c porutò 
per tutta la Città, per maggior vituperio . 

1455* Califfo Ilf. canonizò San Vincenzo 
Fcrrerio conleffbre delTOrdine Domenicano 
di Valenza , il giorno della feffa deli’ Apo-* 
ftoli Pietro, c Paolo, e l’anno dopò neiriffef- 
fa Baliiica di S. Pietro canonizò S. Ofmundo 
Vefeouo di Sai/iburi in Inghilterra . 

' 1400, Cadde dai Cielo vn faffb triangolare 
appreflo Enfemino Caftello dcJTAifatia • & 
ancora fi vede . 

1460, Fù io Coffantinopoli vna così or-, 
renda Tempeffa con fulmini di fuoco , chiJ 
abbrugiò più di 800, cafe, e morirao più di 
5000. huomini. 

14Ò1. Pio II. canonizò S. Caterina di Sie- 
na dclThabito di S. Domenico, cflcudo pallata 
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ta i miglior vita ranno 14^0^ Nel 14 $ 4 « 
fu Papà Paolo II. Venetiaoo di cafà Barbo • 

1468. Genoua fù prefa da Francclco Sforza 
Duca di Milano • 

1469. Lodouico II. Rè di Frància inftitui 
l*ordine de CaHalisri di San Michele in me* 
moria ddrapparicion di detto Santo t quale^ 
appàrì fopra il ponte d' Orliens defcndendo 
là Città dagl* loglciì , il quale dille 1 Michele 
Qoftro Principe viene per aiutarci • 

1472* Fù melfo lo Studio à Pila • 

. 1476. Siilo iv« canonizò S. Alberto Con* 
fellore > dai Monte di Tr;pani in Sicilia Car* 
jpnelitano di vita m iraeoi <' lì ITi ma ; Tiliello 
Pontefice canonizò anco Santi Martiridi S. 
Francefeo , cioè S* Berardo , Ottone; Pietro^ 
Acurfo 5& Adiuto , niartirizzari in Marocco 
1220. & anco Tifiello Papa nel 1482^ il gior- 
no dclfAlccofione canonizò S« Bonauentura 
Cardinale facto da Papa Gregorio x« e fù dell* 
ordine de’ Minori > & vno de* lei Dorcori di 
Santa Chiefà . il fuo corpo è in Lione • 

1477» ^^ori quel gran Capitano Generale 
di Terra t c di Mare della Kepublìca di Ve* 
netia $ Bartolomeo Coltone da Bergamo. 

. 1481. Nacque il B. Girolamo Miani no» 
b:le Venctiano « il quale djede principio alla 
Congregò de Padri Sommalchn della lùa Cti 
d'anni 57. & fù cosi detta da vna villa , ceu* 
confini di Bergamo^ e Milano detta Somafea 
cominciando quello sant' huomo à raccoglie- 
re li peneri orfanelli $ che andauano abban- 
lionati per le vie > aikpandoli con fanti 
coilllrr:! . . - 


I 4?4 morì il B«F. Cherubino da Spoleci «. 
il quale fà canto deuoto del SanciUìnio Sacra- 
mento j che con le Aie Prediche operò in mo- 
do i che ii melfc in vfo di fare i Tabernacoli 
per riporlo degnamente > & anco che fi accen- 
deffero le lampade innanzi» e ne) portarlo i gl* 
infermi firlfe .accompagnato con le torcici 
accese « & il Baldacchino fonando la campana 
acciò fi radunafiero le genti per accópagnarlo» 
Il 1484. Hcbbc origine la Congregatione 
Gencuefe Hremicana detta Batificlli da vn 
Frate Batifia > che la fondò • 

1485* Innoccncio Vili* canonizd san Leo- 
poldo Duca d'Aafiria ,e fu recitata guanti al 
detto Pontefice la fua Anta- vita j & ad infian- 
xa di Federico ili» Imperatore furono fatti 
mol i folenni apparati. , 

i4iai. Nacque sant’ Ignatio Loiola neJJ/L^ 
prouincia di B. reagirai fondatore della Com- 
pagnia de’ Padri GtAiiti. Relif* 

ha 5<5. Pfouincie' » 2. Viccprouincie. lòcafo 
profefle442, Collcgii 1 44*cafe priuace Spa- 
zate; 2 z 8. Refidenze, Scminarijj & in tutto 
ci fono 15555# Padri. 

Il I492. Frate Febee Pugliclè principiò 
la congregatione Eremitana detta Dolcertauj 
‘1494. Carlo Vili* Rè di Francia fu da^ 
Papa Alcflaodro VI. aflegnato Imperator%^ 
di Coftanb'oopoli » c l'anno doppo fece la_» 
foleonflfima entrata in Napoli 1 e fu riceuutp 
come Imperatore di Cofi^ntinopoli , comt-» 
Rè di Francia » e come Rè dell'vna » e fa lira 
Sicilia , poi nel 1495# difcacciòdi Nap"*li il 
Re Firdinaodo d’Aragona i il medtfimo ve- 
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tendo ritornare in Francia > quando f!i fui 
Parmigiano al Borgo di Valdkaro i s*incoQ- 
nò col campo de Vcnetiani , c fecero giorna- 
ta ) dotte i! Rè fu rotto ; e ferito nella gola | 
da Francefco di Mantoa GoHernacore per la 
Republica Vcnetiana $ e vi oiorirno 8o. Ba- 
roni di detto Rci e da vna parte » e l’altra ia 
tutto morirno 8. mila perfooe: Ritornato ia 
Plancia vn giorno nel medefimo anno giocan- ! 
do alla palla gli venne vn'accidencc di goccio- 
la , e mori di morte Aibitania . 

1495* Nacque il B, Giouanni di Dio ifl-* 
vn Camello detto Monte Maggiore > nel Re- 
gno di Portogallo , fondatoVc de’Padri detti 
della Sporta . 

I4PJ* Il itfal Francefe hebbe origine nel 

Regno di Napoli. 

i^pó, à 28- di Gennaro caderooo tré ftffi 
dal ciclo tra Bertinqro , e Cefena o 
' 1497* Lodeuico ì 1« Re di Francia fìi co- 
ronato in san Dipai fto , e poi il giorno fegué- 
cc con fupcrbillimo apparato entrò in Parigi. 

« 14 P 9 .:I 1 detto Re Meme con Vcnetiani 
tollero lo Stato di Milanoal Duca Lodouieo 
détto il Moro l il quale fa menato, in Francia i 1 
& 'il fuo - fratello Alcanio Cardinale fù 
menato prigioàe à Venetia , poi reftituico j 
al Rè > e menato io Francia i^dipoi partirno lo 
Stato di Milano fra di loro 1 i Vcnetiani heb- 
bero da Geradada in qui » & il Re da Gera^ 
*dada io là. i5oo« Nacque in Gaodaui 
città delia Fiandra Cario V. figliuolo di 
Filippo Arciduca d' A ufiria» c GiouUnnafi^ ‘ 

gliuoli di Ferdinando gè di Spagna . 

' I 
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t$ol, n trono il fiume dell* Argento nell’ 
America largo in bocca cento miglia* 
ifoa.Gli Aretini fi ribellarono da Fioren- 
tini . 

1505, morì la B« Margherita de Malli} vna 
delle prime fondatrici della compagnia de! 
Buon Giesii di Rauenna • 

1 505. Papa Giulio li* entrò con gran pom- 
pa in Bologna , elTendofi data all’ ooedienasLj 
della Chiefa 1 e fcacciati li Bentiuogli • 

1507* Lodouico XII* Re di Francia entrò 
in Genoua con tutte le genti d’arme } & ar- 
cieri della guardia 9 & egli à piedi fotta 11 
Baldacchino armato tutto d’ arme ' bianche*^ 
con vno Hocco nudo in mano » efiendofi 
detta Città refa alla deferettioae del Rè . - 
I J.07. Nacque Pio V. ai Bolco d' Alelfan- 
dria } detto al Battefimo Antonio di Paolo 
Ghislicro 1 & anco I* iftcfs’anno mori SsnJt 
Francefeo dì Paola alli 2*d’ Aprile in Vc;; 
.Dcrcii santo à bora di nona > di anni pi* - 
1508* I Venetiani coi fauor di Lodouico 
Rè di Francia andorono contra Mafiìmiltano 
Impèr* alla preda 12* miglia fatto Trento* 
mi non fecero cofa alcuna 1 dipoi fecero lega 
infiemeMalfimiliano Imper* Papa Giulio li* 
c Lodouico Rè di Francia t con tutti i pren- 
cipi dltalia* à danni de’ Venetianij che poi del 
I50p. fi fece il fatto d’arme in Geradada > do- 
ue i Venetiani prefero tutto lo ^tato di ter- 
ra, eccetto Treuifo, e Crema, & anco il detto’ 
anno l5op< i Venetiani furono rotti nel Pò 
da Ferrarefii ; . di Noiiembrc . 

, Ifop. Fìi vngran teremoco in Colanti 1 
r ' C S 00! 
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liópoJi I e nel Tempio dì santa Soffia ?f er^ 
vn liiftoria dipint* della Paffionc di Chrifto 
la quale fiata coperta con la calce > & imbian- 
cato il muro* & in quefto terremoto calcò la 
calce X c rcftò T h/ftoria della Palfione chiara 
comi fii dipiata $ l’ iftefio anno Maffimiliapo 
Imperatore andò con il campo di i jo« mila 
pcrfone> alla città di Padoua, e vi ftette attor- 
no tre mefi morendoiii molti de fuoi t onde | 
lì Ifuò il campo con fuo grane danno# 

1511. Lodouico Rè di Francia prelc Bo^ 

legna y l’ifiefs*anno Prato di Tofeana fti fac^ ^ 
cheggiaco dalli Spagnuoli # e Papa Giulio II# 
afiediò !a Mirandola* ^ ^ | 

1512. il giorno di Pafqua di Refurrctro^ 
nc fegui ii fatto d* arine à Raueona tra Fran» , 
cefi , c SpagoQoli > fumo rotti li Spag# c mori 
Tvna » e Talcra parte dìciottO m* perfooCi e 

. IX, Cap. FranccU • 151 x* Giulio Ut ricuperò 
Ferrara dalle mani de* Vencciaiii • 

1513» Francefeo Maria della Rouere ricc^ 
uttee il dominio di Pefaro da Papa Giulio 
II. fuo Zio , & in quell’ anno fe'guì vq fatto 
d*aims tra Veoetiani j c Spagnuoli vicino à 
Vicenza 5 i Veoetiani refiorno rotd » e mori , 
fra J*vna parte , e l’alira 7* m. perfone» in que- i 
fio mede/ìmo anno fu la gran giornata traLj 
gl Inglcfi. e Scozzeli lotto Bernico s refiando ,1 
rotti i Scozaelì > c morto il loro Rè • 
ij !4. Leon X. canonixò san Bruno fonda» 
torc della Religione de’ Certoiini j e fù maa» i 
firn di P^pa Vrbano IL ' ^ 

iy;5. à ai. di Luglio in sabbato nacque 
san Filippo Neri Fiorentino fondatore d«Uii 

^ con: y 
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Cdflgreffatìonè de* Preti detti della Chicia^ 
nuoua di Roma. 


inf^ Ftì il primo Duca di Mantoua Fe« 
derico Gonzaga , Tifteflo anno Leone X* ca« 
nonizò san Francclco di Paola il primo di 
Maggio in mercordi. 


li. 


WS’ Genoua fu faccheggiati da Spagno» 


lyij* Adriano VI. il divlciraodi Maggio 
in Oomsnica giorno della Sand(s. Triniti in 
san Pietro canonizdsan Bennon; Vef. di Mi- 
Iha in Germania j il quale mai celebrò Meda 
iirnza lagrime , mori l'anno iio 5 ,di età d’an» 
pi po. eifendo ftato Vefe. annii l’iftcfs’ano 
il medefimo Pipa canonizò S* Antonino Ar- 
ciQc(c»di Fiorenza t qual morì alii a. di Mag- 
gio in mercordi nel fui età d'anni ép. 

di Settembre Gioan Pietro 
Carafa figlio di Giouarmi Antonio Carafà 
Illuftre Baróne Napolitano t il Sig. Gaetano 
Tiedeo VicentiaO; Protooòt. Apofl» il Sig- 
BonifatiO AlcffiriKfritio > & il Sig. Paolo Ro- 
mano tutti quattro aadorno nella Chiefa.^ 
di san Pietro di Romi j e da tutto il Clero> 
fiirno condótti^ in Proccfllbne » all’ Aitar 
maggiore jc qtiiui giuromo fui fac« Altare alia 
prefenzà di tutto il Clero , c de’ Popoli d’of- 
feruarei tre voti i che promettono d’ofler- 
uare tutti gl* altri Religtofì , cioè Pouertà» 
Cafiitd > Obedienza t & eilendoil detto Giou 
Picrro Caraia Vclccuo dì Ciuita di Ticti> 
fumò detri Tietini , c fùpoi confermata da 
Papa Clemente VII. nel 1524* 

Jfajj A* 2? di Giugno in Venerdì cadde 
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dii Cieh vn faflb nel Calaci. di Milano > & 
attaccò fuoco nella monizione con gran- 
diffmo danno , e V iftefs* anno nella Città di 
Camerino da F# Matteo da Bafchi huomo di 
santa Vita fù cominciata la Religìonede'Cap* 
puccini 1 c Tanno dopò fù da Clemente VII. 
confeimata $ la qual Religione hà 42. Pro* 
iHncic . Quafi nciriftcffo tempo da Signori 
Giacomo Antonio Morigia Milanefe,Anto^ 
nto Maria Zaccaria Cremonefe ) e Bartolo- 
meo Ferrerò Milanefci fù principiata la con- 
gregationc de’ Preti di S. Paolo decollato in 
Milano > detti Bernabiti p per che il titolo della .. 
loro Chiefa in Milano 5 c san Barnaba • 

1517# Nacque io Caftiglia Filippo figlio*: 
Jo di Carlo V. Imperatore , il quale fu poi 
Kè di Spegna^ nel medefimo anno à é, di mag- 
gio in Lunedi fu faccheggiita Roma dalPfit 
fcrcito del Duca di Borbonei emendo efiò Du- 
ca morto d’ vn" archibugiita tiratagli nel dar 
r affa Ito da quelli del Duca d" Vrbino > c nel 
morire dille » non palefaee i Soldati la mia 
morte fc volete haucr vittoria » ma feguitace 
innanzi » e così fiì fatto» e quando Hi ; 
faccheggiata Roma non fi fapeua tra Tolda* 
ti > che il loro Duca Tulle morto, L'iftels'an* 
no fu pf cfa Pania da M* S. di Lutrelc « e fac* 
cheggiata , di poi 'detto Lutrek fe n’andò nel I 
Regno dj Napoli , poi nel if 28.à 28. d’Ago- ì 
fio in Venerdi fù prefa Pania per forza dal 
Duca d* Vrbino a nome della Signoria di 
Vencria , fi fece poi la pace irà Chriftianù V 
iftcfs’ anno il Turco andò à Vienna con 150. 
ID, T urchL c diede s • gr 4 odifiìiniaffaIti> «uoa 

^ Ja 


Digitirgd dv 


t 

> 


fa potette pigliare li che pareendo/i col Tuo 
EHercico iraco menò via prigioni paffi tré 
mila Chriftiaoi* 

i$ip. Il mar Oceano crebbe tanto in due 
ò tre giorni >che fece graodiilìmo danno iou» ' 
Olanda, Zelanda, e Fiandra) e nell* entrare dei’ 
Autunno lì fcoperfe vna grandiflìma ptRi* . 
lenza per tutta la Germania fuperiore , c mo< 
rimo molte migliaia di perfone • 

1530. Carlo V.fà coronato Imperatore-a 
in Bologna da Clemente 7/ l*ille^’ anno fiì 
alTcdiata Firenza dal Principe d’Orangcj^ 

Il Tenere di Romi crefcendo per due giorni 
cominoui apportò grandiHìmo danno, e fù ve'* 
dura à Parigi vna cometa molto grande .. 

1532. Clemente VII* tolfc Ancona à gli 
Anconetani, il Sig« Luigi Gonzaga, per l’eft re- 
ma Tua forza , era chiamato Rodomonte , egli 
vccifc in lotta. Stragondolo vn moro ftaffierc 
di Carlo V. di ftatnra d* vn Gigante in- 
ternenne-poi al detto Gonzaga , che eHendo- 
li accampato à Vigordo con le genti di Cle^ 
«hente VII. fù ferito in vna (palla $ & in quac- ^ 
tro giorni mori. 

l555« Galeotto Pico, entrò nella Mirando- 
la con gran crudeltà «vccidendo le guardie^ , ' 
c Francefco Aio Zio a & vn figliuolo , c s* 
ifflpadroni del luogo • 

15J4. Carlo V. prefc la Goletta , e Tiìnelij 
1’ anno' dopò tornò in Italia , e fece Tentrata 
ih Roma trionfante , poi venne à Siena 
Siena , & à Firenae , done IFù con gran pom« 
pa riceiicoà Aleflandrp de Medici 

iùd piimo Owa Oi Firen»> il «juilc nel 
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alli 6 . di GcotiJro in Gioufdi fu vcó» 
f>dì Lorrnzo cie’Mcdici Aio cugino » 

15 ,’7* Pii rotto f lippo Serrai , £ prefo i 
Monte Murlo j infiemt con moki altri nobili 
F cfcntini ch etano con lui vfeiti di Firenze* 
15 j8. Nacque 5an Cario iJ pr*mo d’Qiro- 
bre ì'> martedì# 

15 ?8. Si trarrò matrimonio con Marghei, 
rita figliuola di Carlo V- & Ottauio Farnefe 
Ducad. Parma , e Piaccnia j nipote di Papa 
Paolo IIU 15:9 morì fopra parto Ifa- 
bella Lufitana moglie di Carlo V* delia c[uale 
bebbe ilCattolico Rè di Spagna j e due fi- 
gliuole , vna delle quali fù maritata à Maiiì- 
miliano figlio di Ferdinando IrrpcratorCi€ 
l’altra al figlio del Re di Portogallo» 

1541. Carlo V. andò in Afgicri , & hebbe 
vna gran bòrafeadi mare, che gli 5 ’afibi>dò» 
più di ào, naUilij , Fiftcls’anno il gran Turco 
andò in VienDa , e mori il Re Ferdinando, e 
più di 24 rada perfone di Aia propria malatiaj 
Carlo V. tornò in Spagna con cauta gran^ 
cattiua fortunai eh; a pena fi faluó* Nacque 
in quefi* anno Francefeo Medici alli 25# di' 
Marzo in Venerdi » in quefi’aono fimilmènce' 
fumo quelle tante cauaJlecte, chq fecero gran» 
dam o per rutta la Lombardia ,c*l Piamonte * 
1542* Fù il gran terremoto i Scarperia.» 
in 7 oA:anaà 15* di Giugno in Sabbato. 

1 J43t L’Flercito di Carlo V» in FiaodraLtj 
iu inperato dal Duca Gul elmo* JBirbarciià ' 
cottilo de Turchi j pr^e Nizza'dr P. < ucn- 
za iacdieggiaudola afpfamènt^ mi noxU«^ 
potette pigliai la iio^ca* y ' 
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2544 ; Il Lunedì di Pafqua aJh^ Cerefuo 

nel P lémonte Icgui vn fitto d-aime tià Fratì* 

cefi , c gl’ Imperiali , & il Marchtie Alforfa 

dd Vafioi doue il campo Imperiale fù rotto 

Il medcfimo anno fù rotto Pietro Srrozzii i' 

• 

SaraiMilc y oue feappò con la Croce roiTa.^ 
per il c impo Fraocefe , fi trasferì à Piacenza- 
■1545* Paolo IIL diede f iauefiitura 
Pier Luii>i Farne Ici di Parma le Pia^enzaL^ » 
con titolo di Dùca , il quale fù poi ammaz« 

, zaeo alli IO. di Séttembre nel i$ 4 > 
j ^1550. alli 8 » di Marzo in Sabbito niori il 
Berto Gio- di Dio fondatore de’ Frati ditti 
I delia Sporta j riftefs'àndo alli 25^ dt Maggio 
I in Giouedì nacque il Padre Cahiiiio de LeJlis 
Ford a core' della Religio'oc'dc* Chiérici Kc- 
golari minifiri degrinfcrtni , il quale mori 
del alli 14. di Luglio in Lunedi . 

155 U 1 Seoctì doppo haucrc' fcacciati i . 
Spagnoli , fi diedero ad Henerico Re di Fra* 
eia. iSSS- Carlo v« fù capo infiitui for* 
dine de* Cauaiìeri delTofonc d’oro 1 ad ho* 


iiOrc di Dioj c della Vèrgtnej e di s. Andrea 

jApoftolo s tenuto per protécedre di cafit Bor- 
, gogna. <^eft’anno m^efimo .fù prèfa la^ 
città di 'Sléna dai DucaiCofimo di F.redzéi 
’ alli li. d’ Aprile in Domenici - 
I ■ 1557. Fù gran dJuùìo d'acqua neH’ Italia- - 
I 1558. Mori Carlo V- à 11 di Scttcmbrel? 

I iti mere ordì* * 

I Pio IV* féérd il Concilio di Tren- 

to a 4* di Oecembre in Sabbato '* 

I 15 A 7 • di Génnàrp' io lunedi fòcreàtò 
J?àpa Pio V* c Panno fegcùnté gli fù dataci* 

r ■ .Cd » 


• 


fil nuous 9 come ì Cmitì vecchia rotttoandoff 
vn muro I antico per fabricar la fortezza^ 
s’era crouaea vna quantità di monete d* oro 
di Arcadio > & Hooorio Imperatori > di valu« 
la d’ vro feudo , c mezo T vna . 

Ij 58 . Pio V. fondò vn Colegio in Paula 
aHegnandoii l*entrata ^r mantenerlo > c 6 
chiama il Colegio del Papa^ c san Carlo QC«a 
fece vn*aItro . , 

1559. Alli is* Settembre in martedì fi 
abbrucio 1 * Arfcnal di Venezia . 

iJ70«Coiimo Medici fù da Pio V-alli 5. 

. Mirzo in Domenica coronato Gran Duca . 
di Tofeana • I 57 a* /i Gran Turco con 

vn grandi/fimo sforzo di fue trenti j che fur'< 
no più di 20. mila andò verfoF«m.igofia io«* 
Cipro > c per alTedio la prefe > morendo de^ 
fuoi palla 8. m. benché mori^ro isolci hono* 
rati Capitani dc’noftri; queli'anno iiclTo feor» 
fe Tarmata Turchefea con grandidìnuL^ 
audacia t facendo gran d^noo , c nrage à Bu* 
da I à Dolcigno » & altri luoghi cirConuicini« 
poi fi ritirò à Lepaoto» doue afialtata dall* ar* ! 
mata della santa Lega fii tutta fracafiata * 
rotta , eoo perdita di 500. Vascelli» e pqcliifi> ‘ . 
fimo danno de* Nattiig Chrifiianii e fù òpera ^ 
miracolofa» perche ellendo nel colmo della! 
aulii ) il ventò era in fanore de’Tarchi , onde" 
vedendo quefio il Generale di santa Óuelà» i 
fpiegò il Stendardo del Crocifìfio) & inu» I 
vn tratm il vento fi voltò in fauore dc*Chri« 
Ulani > e fi ottenne la Vittoria alli 7. d'Occo- J 
bre giorno della fella di santa Gmllina ^ ia a 
^ sù le aa« hore^ cl^ poi U mattinar] 
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vcttcote Pipa Pto'V- palesò come i Cfcrìftii-! 

DÌ haucnano haute la Victoria , cffendogli 
Hata nudata dalla Beata Vergine per l<u* 

dcuotione del Santi/Iìmo Rofarioi 

• i|72.Cofirùo primo Gran Duca di To/ca- 
fia ioftictiì Pordioe de’ Caualicri di’ san--* 
Stefano » ad hnnore di san Stefano Papa, màu» 
però fotto la Regola di san Benedetto il qua- 
jefù confermato da» Papa Pio V* Nel 1574* 
alli d* Aprile in mcrcolcdi mori detto 
Gran Duca , c fucceffe a elio ftato Francefeo 
fuo primo genito . 

1582. Morì la B* Terefia fondatrice della 
Religione de’ Padri Carmelitani fcalzi, d’eti 
danniòB. L’ilìers’anoo Gregorio XiII«lcud 
i dieci giorni all’anno • • 

vi 587. Mori il Gran Daca Fraacefeo Medr»; > 
ci alli 20é d’Ottobrc in Lunedi , & il dì fc r 
puente mori Bianca Cappelli fua conforcc-»» ! 
Aicceife nello Stato Ferdinando Cardinal filo ' 
fratdlo» il qualcfu terrore de’ Turchi. 

.li87»Sifto V»aIIi a» Luglio in S# Pietro» ' 
caòon zò san Diego Spagnuolo Francefeano^’ 
1588« Alli 4* di Nouembre mori san Car* • 
lo nei medefimo anno H co rigo 111. «Rèdi 
Fracia ioftituì l’ordine de’Cauallicri delio Spè* 
C0 Santo , i quali portano vao croce d’Argcn# 
to con vna Colomba ocl mcao , & vo-j-i 
figlio per ogni cantone^ • ^ 

.1588. Carlo Emanuel Duca di SatioiM 
prese Carmagopla , c fù ainiiazaato d Caj?^ 
diD>1 di .Ghi(à«,3( \ , S' > «; 

1$8^. Henrigo .Rc, dì Franca. .fù..ferfto il 

Mimo 4 AfiOW Cleai«w4' 
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Borsfo^none s & if giorno feguente mori« 
15^5* 1 Veostiani prindpiorno la Forcezcs 
di P^Jma in Fr u!i« 

CItm:nte VIIL canonizòsan Oia-^ 
cinto confcflore dtll* ordine Domenicano a* 
17. d*Aprilein san Pietro» nacque in Polonia:^ 
rifufcitÒ45* morti ,lì troui eh’ egli habbii-» 
fatto 326, miracoli tutti autentichi ; riliéflo- 
Papa nel i^oz. canonizò san Raimondo con» 
fefforc Domenicano à d*Apriie in San 
Pietro t iì croua hauer nfucicato 404 mortij e 
fatti ffiolt’ altri miracoli 1 mori à 5. di Genaro 
nel 12639 XI mtfedi Nouctnbr<L> 

c Oecembre Clcmintc V li [. fece graodif- 
fimo apparecchio d> guerra per Ferrara » mi 
hauendo mandata vna fcomoiunica cremeQ' 
da» fij capitolata in Faenza à ij. di Deccm* 
bre» cheli Duca Cefare lafciade lib ro il' 


polTeffo di Ferrara » e fiio Ducato » il che le- 
ce il di Gennaro I5ia8* con le conuentio** 
DÌ I che fono nc'capitoli, à del detto entl-d * 
nella citti rEminentiirimb Card« Pietro Aldo- 
brandino Legato i nome di santa Cbiefa) eoa 
grandiffimo numero di p-rfonaggi , e (oldati 
il primo di Febraro gli fù giurato fedeltà > & 
ad- ktiò molte grauezze. Alli 33 d Aprile-^ » 
il* Sommo Pontefice fi partì da Roma , &alll* 
^#di Maggio arriuòa Ferrara con 27. Card* 
c fece Centrata Xofcnni/fiini » nèl medehmo' 
tnnpo^ fi conciufè la 'pace tra il Chnttianiài- 
mo Kè di Spagna » Pidelfo annoi 15. di No- 
aembere entrò nella dett^ cifti di Ferrara-# 
1 » frrenilBma ‘^Regmi ' 0^02- MarghèriràL» 

MUa: C*iefa_.ì 

f. <. ci(iv«A-t ti •<<■*?►***» 

f xtf> 
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Caredrife la Domenica > cAé à 15. del 
dcrto alla prefcoza di fua Santità del Sercoif- 
£m^ Arcidliica Alberto à nome del Cattolica’ 
Re Filippo IH* & il m?dcfimo Arciduca.» 
iprsò J' Illuis* Ambafeiatorc di Spagna.» 
à nome deli* Infante di Spagna Donna-^*^ 
IfabeJla Eugenia Sorella del Ré > d poi fua 
Santità fi parti da Ferrara > & à 17. del detto^ 
in Venerdi entrò in Bologna , douc i Signorij 
Bolognefi gli feccjo l'ontuofiflimi apparati' 
con Archi trionfali » & Epigrammi , il Mar- 
tedi vencnte fi parti per Roma» Alli 5» di De- 
cembre fi fcmirono marauigliofi tuoni > non 
Iblo in Bolognali ma per tutta Itaba ; alli 
del detto in Mercoledì a bore 7. di notte 
jninciò il Teucre à Roma à i irmonrarc le ri** 
uc , e continuando la crcfccnce per tié gionii 
continui i li fparfe per la citta con rantaJ^ * 
furia^che fi fptantorn j; più fabnehe i allagan-‘ 
dofigran parte di Roma con danno inefii- 
jnabile > e morte di gran quantità di perfone*»-' 
I600. A Vcoctia nel mefedi Dcccmbre il* 
mare crefccndo all’improuilo > fece grandiilì-' 
mo danno II mfdcOmo anno Cle!m:nrc»>’ 
vili* aperfe le porre Sante del Santùfirao 
Ciiibileos e fi trattò il Matrimonio tra Hen«*^ 
jico III. Rè di Francia , c Maria Medici^ il' 
snrfe d*Ortobrc fai (polàca in Santa Maria»» 
del fiore di Fiorenza . ' ^ 

J6oj. Il mc/c di Gennaro fi lenti vn ter-' 
remoto» c tuoni molfo luriofi , U ùctia £!•* 
fcò fopra la cupola di Firenic % nel sncdcfimoa- 
anno lì conctuie Ja pace cià il Rè di Francia ’*^ 
& il Duca di Sauoùif ^ ^ 

. . I 2 6q2(i 
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j 6 oii Nacque ghn rumori tra i Lucchesi 
9 c il Duca dì Modana i per i confioi della^ 
,GrafFagnana« 

. x5of> Le galere del Gran Duca di Tofcani 
prefero la Fortezza della Preucfaiil Borgo« 
i>7. pezzi d’ Artigliaria , e 140# Turchi» 

1607» Il Kè di Spagna Icacciò damila Afo* 
Jr lelchi ribelli . Ji. 

i5o8. Paolo ?. ftabilì la Religione d’Ca- 
•alicrì del Redentore allì 25* di Maggio in^ 
Domenica 1 ad iDanza del Serenidìnio Duca^ 
di Mantoa j à honore delle gocciole del San* 
gue portato da San Longrnos le quali lì ritro» 
«ano nella Chiefa di San Andrea. In dect*anno 
riftelTo Paolo v. canonizò S« Francefea Ro- 


mana alli 2p. di Maggio 1 della famiglia dw 
Bulli } Ri moglie di Lorenzo Ponziani Geti* 
tirhuomo Romano > fù fondatrice delle mo- 
nache di Torre di Specchio in Romat Tocco 
la Reg.dt Monte Oliueto > rpori di età d'anni 
nel 14J0. à di Marzo. Henrigo iv. Rè 
di Francia in detc’anno à 2d. di Febraro ioui 


Giouedi inHitui la Religione de* Caua'icri 
Carmelitani > i quali portano vna Croce tanè 
conia Madonna del Carmine nel mezo. 


iqueli'anno limilmente rimari il Gran Duca.1^ 
di Tofeana Ferdinando i hauendo Panno 
innanzi del mefe d'O tobre fatto il folennc-# 


4 


Ipofalicio del Gran Colhno luo primogenito 
con la ScreniUìma Maria Maddalena Arci* 


diicheRa d’ Auttria , che doppo la morte^ 
del detto Ferdinando fucccile odio Stato 
^(to Tuo Fi|iiuol0) e fu Cofiino fecondo. 

Aés ^ Maggio, Ri aoiinaazaco Heo; 

, - ' . ' titQ 
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rigo IV. Rè di Francia i di Nauarra , 'da Fra-'^ 
cefco Raalgliach • Nel mefe d’ A?ófto le-» 
Galere del Gran Duca andorno à B-feberi » 
e Ciceri »' & hebbero felice vittoria . Il ràe-, 
defimo anno Paolo V. canonizò san Carlo. 

- Di maggio le Galere del Gran Du»‘ 
ca cfpugnornoJa Fortczia di Agliman nel'- 
Ja Caraniania ,-coB la liberationc di 
fchiaui Chriftiani • . * . 

. 1617. Paolo V. creffe la Congr. de* pouerP 
della Madre di Dio delle fcuole Pie $ e 
l^ominò. Paolioa i poi nel idai. Gre|[orift' 
XV» approuò. le Tue Coftit* e la fece Relig* il 
Pj^re.GiofcfCo della Màdie di Dio Spagnuo- *' 
Io della famiglia Calafanzi) di Catalogna ftì ' 
il>. fondatore} & infino ad bora fiòriice io^ 
modo che in Ronla hanno |. cafe profcilc , Se 1 
vn noaiitiato » in Napoli a. calè profedCi e yta 
fiouitiato I vna in Coieoza } due in Calabria» ' 
vna in Meflflna> vna in Palermo } vna in Fircn* 
ae 9 vna in Ancona» vna in Genoiia» vna in Sa» 
uoiai due in Lombardia} tre in Germania. 

Alli di Settembre fii vno fpaacn» 
rofo Terremoto lontano dal Lago maggìd* 
re IO. miglia } fopra Chiauenna in vna Terrai 
detta Pinre } apprelfo il fiume Mera» fotto il 
dominio de* Grigionii c fu tanto terribile.^ » 
che rouinò vna montagna } c coperfe la Ter» 
ra in modo tate} che tutte le pcrfonc perirò» 
no j c'Don refto in piedi pur vn'cdificio } c fò, 
quefto i bore 24. in martedì. Ncirifteflb 
anno alli di Nouembre fi vidde vna fpa» 
uencofa Cometa verfo Settentrione j . la qual- 
piinacciaua gran filine > c doppo feguì ia-j. 


Ji r 


66 

morte dell* ImpéraFore > e la RebeHione d<l 
Regno di Boemia 9 eòo molte guerre abbru« 
gjamenei » e rouine di cafe per il gran vento# 
idaa» Gregorio xr« canonizò' cinque san* 
ci i 1/ìdoro Agricoltore > Ignatìo Loiola fon* 
datore della Religione de’ Geftiiti s Francc- 
feo Xaucrio della medelióaa .Religione > Te* 
relìa< detta di Giesu > fondatrice de* Carmelit* 
fcalfi ,e Filippo Neri fondatore de* Padri del 
Oratorio detti'della Ghie la noua » rn Roma*. 

idz5« Vrbano Ottauo canònizò S* Elif** 
betta Regina di Portogallo t dell* ordine di S* 
Francefeo j e Panno zdz 5 « Beatificò Mariau# 
Maddalena .de ;Pazzì Fiorentina > e nei 
canònizò 5 * Andrea Corfioi Fiorentino* 
lòjo Mori molte migliaia d| perfone in-*; 
più Città» e luoghi d* Italia di mal contagio fc;' 

lòjf.'Alti z 5 * di Decembre à K p. di notte 
s’ apri la moneagna di Somma» vicino à Na*' 
poli 8.^m. vlcendo dà quelleaperture orribi*' 
lifiìme fiamme.» e coir vn rerremoto ài grande 
cheli Tenti in più luoghi d’alalìa ,roainandor 
molte Terre, e Cafielii in queTconròrnO, con 
morte dr aiTai- perfone , e fi trOiiò di quello 
pietre più di 120. miglia' lontano • ' 

DiCHlARATiONE DE* TERMINI 

* d’Italia, della Lombardia , ed* alcune 
^ altre- Proutneie , c Città 

I Talia è in Europa , regione di tutte falere 
più cele berrima , la lunghezza della quale 
contiene miglia 2300. e don* è- la maggior 
Tua larghezza miglia 4oo.-doii* è«ia roinotc*^ 
miglia 113* Fù nominata prima Eibem do 
R^erio iiacdlo d’AcJante , ^ poi Énoetia dal 


t*w^ c«» r f»i»C ^ 

ly#» .Tr.»ve-C<2^;.. ^ 
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buon vino ehe nafte » & vltimamentc Ita* 
Ila da Italo Rè di Sicilia > che vi habbitò > 
poi fu chiamata Lombardia da i Longobar- 
di} i quali cflendo venuci in Italia preftro 
tutte le Prouincie eccetto Homa» e per alcu i 
tempo poffedutc » Je chiamorno tutte Lom- 
bardia; dopo hauendo fermato la loro fcdia^ 
in Pauia rcHd in ^ucl luogo circqnuicino tal 
nome di Lombardia » e cosi di poi gli fu da^ 
Carlo Magno confermato > ii come £ chiama 
anco di prefente. Quefti Longobardi cflendo 
fuperbiffimi fi sforzarono guaftarc» c fpegne* ^ 
re il nome d'Italia , c mutando i nomi allt^ 
Cuti formando ndoue leggi} e coftmni in-# 
modo che fi mutaua t^uafi fa latiniri de’ Ro* 
mani } c faceuafi volgare* Furono quelli chia- 
mati Longobardi dalle lunghe baibe i> capelli 
e vcllimcnti* che portauaao} più di panno 
JinO} e portaiiano certe fafcic oroatifllme di 
colori j c fcarpcttc eoa molte corriggiuole^ 
& altre portature Uraoe » cofloro nebbero 
origine dall* Ifola Scaodiana « dì doue fi p>r* 
rirono con tutte le loro famiglie > mafchj t c 
femine , hauendo per loro guida Ayooe » 
TheooC) jquail morii fiicceffc Agifmondo* 
vltimamehce Albonio fii eletto per loro Re z 
Kegnò frà Onghcria » & Italia anni 30* AI«* 
bonio adunque Rè de Longobardi fu homo 
veramente in ogni virtù i eocH’ armi precla- 
riflimo f hauendo morto quell’ anno < 3 odin<^ 
meo Rè delle gemi Gepide t «Ipentiquafi 
tutti quei popoli I e dato grande aiutoj c fauo- 
rc à bìarfecc contraTotila Re de Gotti * ve» 
cifis jiocoia il prefato Toiila ^ faedaodo tue» 
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tì i Goti d’ Italia éHfcndo pregato dal detto 
Narfcte; Venne Alboino in Italia con tutta 
la fua Fami?lia> donne, c figliuoli» cfubicatné» 
te prcfe la Preuincia tutta di Vcnctia > poi 
venne à Trcuifo , icui Cittadini non volendo 
arrenderli) fù caufit che elio deliberò disfar^ 
la in tutto , mi Felice Vcfcouo di detta Cit- 
tà huomo eloquentitlimo , e di Santa vit3L.»« 
con la Tua prudenza mitigò la crudeltà d* Al* 
boino; c io pacificò con Cittadini»di poi entrò 
nella Prouincia d’ Infubria , prcfe per for- 
za Milano, e Pauia , hauendola tenuta alfe* 
dista tre anni , finalmente prcfe Verona , Brc- 
/eia, c Como: Ralicgrandofi molto della Cit- 
tà di Verona» ordinò molti giuochi ,c quiai fi 
fermò» & haueudola fatta capo del Regno 9 
fece vn conuitò degnifiìmo à tutti i fuoi 
Prcncipi , & eflendo rifcaldato dal vino co- 
lirinlc Rofimonda Aia donna , figliuola di 
Commodo Rè degli Epidauri con vn vafo 
fatto dell’olio della Telia di Commodo Aio 
Padre > già morto da elio Alboino i à bere./ 
in elio X la qual cola fti tanto molella i Ro- 
fimonda I che deliberò di vendicarli* Era iiu« 
quel tempo nel eflercito d’Alboino Erma- 
childo Longobardo di nobile famiglia , di 
virtù’, di bellezze, di corpo , & in fatti d*armc 
preelarilfimo , il quale praticando con vna^ 
cameriera di Rofimonda, & ella hauuedendo- 
fi di talcafo, occultamente» in cambio di det* 
ta Aia ferua vsò con quello Hermachildo | 
& vn giorno fe gli manifellò > come età..» 
Rofimonda Regina , c confortandolo Io coo- 
/igUòà vccidcr Alboino fuomarico» «così 


fa fatto J dì pol la detta Regìoa dubitando 
de i Longobardi» occultamente j e con molta 
pecunia » fc oc fuggi con il detto Hcrmachil- 
do a Riuenna » doue in breue tempo innai^ 
moratafì d’vo’altroi auuelenò Hermachildot 
il quale accortoli del tradimeoto j glifece^; 
bere à forza il reffance del veleno > auuele^ 
' nandofifm Taltrot e così fìaitao atnbidut^ 
miferamente la vita • 


Origine» e fondanone di mólte Città» e Ter 5 
re delle più famolc del Mondo • 

U Sfendo cola non meno vtile » che dilette^ 
uole à tutti i fpiriti gentili il lapere co« 
fc diuerfc » e maffime da' fcdcliflìaii Hifiorici 
feri tee f io mi fon molTo à raccogliere il fio« 
retto di tutte le più nobili Città del mondo « 
e prima parlaremo della gran Città di Bad 
bilonia rondata da Nembrot 1* anno del 
Mondo 2529* e fu circondata di murada^ 
Semiramis moglie di Nino» di circuito di 
^ 4SO0 lladij , & Kauea 100. porte di Bronzo I2 
groflezza delle mura fùdi f.ftadii» e fuma 
disfatte da Ciro Rè di Per^a » dopò gran tò- 
po Semiramis acquifiò l'Etiopia» e fece guer<« 
ra à gl’ Indiani » nel qual paeiènon fù niuno « 
fenon lei » & AlelTandro Magno » che vi pai* 
falle con clTercito » & ottenelfo vittoria ; rie» 
difìcò le mura della Città di Babilonia » qual 
fù di nuono dihrutta dal Rè Ciro • Fù tanto 
luduriofa» che volfe vfare con il .proprio fi- 
gliuolo il quale poi la vccife per difpcrto » H 
come lei faceua vccider tutti quelli che^ 
vfauanocoQ lei» per lauarfì nel proprio fan» 
gwci 
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Defcrizioae della Città di GerufalemtnrS 

G Erufalemme Città di Ùio t fù edificata 
da Mclchifjdech > oc* Monti Santi del* 
lavjiudea» circa gli anni del Mondo 2120. 
pofleduta da lui anni 50. di poi la Tennero 
occupata i Gebufei anni 8^24^ quali fumo 
/cacciati dal Rè 2>auid , e la fece Metropoli 
fucctdendo ppi Solo mone 1 Taugnientò if- 
fai. facendoli vn Tempio > & adornandola.^ 
di moki marauigliofi edifici; > nel qual fiato 
fiori per (patio d’ anni 477, EfTendo difirutra 
da Nabuedonofor refiò dcfolata 70* anni $ poi 
da Giuda Macabeo fù refiaurata > c cinta di 
inura , e fù rirplendente fino alla morte def 
N* S. Gicsù Chriftoj che fù anni 5 24. Da Ti- 
to Vefp aliano, per far vendetta della morte 
di Chrifio s doppo 40. anni fù difirutta ^ noa 
refiando altro • che la porta Aurea per la^ 

? uale entrò il nofiro Sig» la Doiqenica delie^ 
alme, e fop*ra il monte Sion vi è voa volta 
doue fiaono i Frati Minori , qui foao le fé- 
pokère delli Rè Dauid> e Salomone * In^ 
ifUefta Città vi fono J'infrafcrittc cofe> coic 
il luogo deue Chrifio fece la cena con li 
Tuoi Apcfioli , lauò i piedi , predicò , & ifiitut 
il SancifssSacramento , e li comunicò , e doue 
l*ifiefii Apofioli riceuerono lo Spirito San- 
to, e doue gli apparuc, vi è anco il luogo do* 
ce la B. Verg. fietee rinchiufa 7* anni doppo 
la morte del Tuo Santifiimo figliuolo , quiiii 
sii’ incontro vi è la pietra , che 1’ Angiolo di 
Dio recò dal Monte Sinai poco lontano vi 
é il luogo t dotte la BeatTs* Vergine pafse da 
quefia Vita • Vicinp alla Città vtifo l uantc 

VI è 


Digilized by Googl 



Vi è vii mooticello doue èla Valle dì Giofa* 
fac » la quale è lar^a circa va miglio • 
Coftaocinopoli edificato aoniatian* 
ti la venuta di Chrifio da Paufania Rè deili 
Spartani/ e fù detto Bizsntio , l’anno di CkriJ 
Ho 352* fu fedla di Cofiaotino ImpeiVtore^ 
qui ni portò Cofiancino di molte cofe i delle 
più notabili di Roma j il quale affai Tacerete 
be » & amplio tanto , che fù chiamata nuoua 
Roma 1 doppo fù prefa da Turchi , e riprefà 
dà Venetiant i e da Franzefi > li quali li polle* 
demo 55. anni ,diououo la famiglia de’Peleo- 
logi/ VI rientrornos allora li Signori Venetia* 
ni leuorno molte cofe notabili delia Città » 
portandole a Veneria » fra le quali fono quei 
quattro caualli che. fono ai prefente fopra^ 
la porca delia Chiefa di S* Marco 1 nel pria* 
cipio fumo à Roma fopra i Arco di Tito. , e 
Vefpafiano/ e da Cofiantino poi per cofa^ 
notabile portaci à Cofiancinopoli , poi da^ 
quel luogo à Venecia per li Signori Vcoe*tianii 
e dopò fù prefa detta città da Maometto 
Secondo Prencipe della cafa Ottomana^/ 
nell’ anno del N* Signore 14^1. la quefiaè 
il corpo di san Luca Euangelifiaiedi s* Paola » 
sanca Antoninai s. Teodora/ e compagni rutti 
Martirif Pultheria Imperatrice Vergine* 
Eufiachia t Sopreta Vergine Matrona^ Maura 
Vergine Martire 1 Natalia Vedoua. 

Cartagine fù edificata l’anno del Mondo 
5154 . innanzi l'auucDimenco di Chrifio I025. 
dalla Regina Didonc , la quale offendo capita- 
ta in quei luoghi d’Affrica cfon moiri Tefo* 
ri , nc cemprò^gran .gian prez- 

zo 
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20 , cioè tanto terréno guanto poteflhio €ii^ 
conciare con la pelle ci’vn Bue , la quale fa? 
ccndo feccare, là fece tagliare fotciliuiina > in 
modo» 'che con quella oc circondò gran parte 
« fece edificare le mura della città , la quale-^ 
c<jn Roma hebbe di potenza fimigliantc im- 
■magine » e fempre fece guerra cq’Romani j 8 c 
eÌTendo in quel luogo nato Anibaie » che u. 
dille Careaginefe > haucndolo Afdmbalc fuo 
padre 1 clTcndo fanciullo 9 facto giurare > che 
fempre farebbe inimico de’Romaoi , venne^ 
in Italia con grandilTimo efercito e fù il pri- 
tnoj che paflò TAIpi Appennioc con genti 
taimate# rompendo i fafiì col fuoco > e con ra- 
ncete per 6 , anni continui tenne Tempre con~» 
«glande affiittione tormentati i Romani tal» 
•mente ] che deliberauano lafciarli Tlcalia > Sc 
tandare aleroue> allora il gran Scipionej il q ui* 
le fù poi chiamato Affricano lì oflferfe Con« 
■fole , c Capitano centra Anibaie i doue pafsd 
in Aìlrica con gl'cferciti Romani > alTaltando 
ì Cartagineli e gli condufie à tale» che furono 
.sforzati à reuocare Anibal'e d'Italia per lo- 
ro difenlìone > il quale Anibafe ritornando 
alla fine da Scipione^fù fcacciato» e prefa la^ 

. :Città» la quale più volte lì ribellòj alla fine fù 
.deliberato dal Senato Romano di rouinarla $ 
e fù abbrucciata > dando ui dentro il fuoco per 
fpac' c di IO. giorni » doue Afdrubal frattello 
d'AU- baie ili gettò nel fuoco con la moglie » 
e ] f'igliuoli» volendo più todo morire ) 
qutl modo>che di venire prigioni , dc’Roma; 
nu Vi fono !i corpi di Santa Giulia > Giufta j 
Grudenda» Bada» e Corapalnc » Martiri > Su« 

fan- 
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fauna > e Marta f Martire-* l ‘ 

Pani*! Citfì fnclica , t Rcf»ia di Francii^* ^ 
fù cd (icaca dr>pò la deftrutcione di Troia-a 
venendo vn certo Paride con Enea da Troijf 
inficine con Franconc figliu'^lo d*Ettorr<-*.| 
doue fertnandofi in quei piefe , apprefTo 1| 
fiume d> Sefena dal Tuo nome chiamato Pari« 
gì , & h'Uendo indico combattuto xon Scn 
noni « e fiiperaci » iui edili :orno vn 'Cafieilol^ 
chiamuo I U'-eciai e dopò Parigi» e^fi comin* 
ciò ad hab'tare da-Francefi» al-prefentc » ^ 
molto magn fica » accrefciuca » e fatta potehr' 
cillìma I nella quale fù poi coronato Cariò 
Maeno. In quella Citta vi fono, li corpi , de* 
B< Àlefiandrode AIcs>di Giuliano Papali | 
r di Aurea Vergine . 

- Toledo fù edificato per ordine di piuliò 
Cefare « il quale mandò doi Caualieri i vnò 
detto Tole, è. l’altro Ledo i però Toledo* fù 
detta la Circa . fece anco edifi:are in Spagnai* 
Sauona> Cordoa» e S>ragufa, cosi decta da doi 
altri >,vno . chiamato, Acobio , c l'altro Ssco^ 
bio/. c fecero anco la Città di Sagondina. p 

Àlc^flandria Città. graqdifTimi in Egitto . ^ 
Giulttno nel libro il -dice > che fù edificata^ 
innanzi la venuta di Chrifto annida. & iil-i 
14 di fu cinta di 6 , mila p.lli di muraglia » fó 
quella Città fti fcpdiito Alcfiandro magno # 
e yi fono i SS« Tolomeo Lucio » c Nc« 
mefio Martiri 1 s. Caterina, Appo Ionia > ver-^ 
giqe - e Martire , Dufa , Bifìiia , 8 c Akfianma 
Vergini} e Marcici, Ammonarta Marcire. 

Roma fù ampliata da Romolo , e Remo 
fratelli » nciranoo del Mondo 444S* innanzi 
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la vcoutà di Chrillo anni 7if. dòp^ molto 
Remoi per h miiTtone del fratello Romalp ^ 
deliberando empire la Aia Città i fece d^’ 
blindate parentado di donne ajli conuicioi ì 
àni ninno ^lie ne volfc d re dicendo» cht/ ‘ 
erano ladroni I & huosiini di mala ibrcci per 
if che Rothulo ordino fuori di Roma vna_a 


fèda à tnodo d vna perdonaoza i doué con* | 
Corferp 'molti p ipofi roraftieri > maAÌrmnifn- ' 
ted. quelli di Sabina , onde molti de. Ròma^ 
fll'eflcndb'nafconmcnTc animati I quando tem-^ 
pp gli parue , vfeendo fiiora 'àflalcorno I 
donne Srabuiefe > e ti: pigi. orno affai condu* j 
Ctnd'^Ic in Roma, c ritencnd iff-tutec le Ver* j 
*gini e Vedoue, atr. à porere fir 
te le altee lafcio n • aiJ r *j'lj q(id cofa jèf^ 
fendo molcita'àlh Sabint/i, mandoraoà dp* 
jerff , c d mandare lè Jòr ddme , le quali *ef- j 
fendoli da Romani n/gjte »‘ 'ord'noroo coil^ 
Taiuto de loro vicini vn’eìTercito grandi^ 
per l’anno fegucare'> con imp ro grande ven- 
nero contro à Ròma^ ónde r Rimani vfeen-- 
do fuori di Roma , arcabiebfriT ihfji:mó vai* 
cródd battàglia) m;i nim^re cb^'ra^più fan» i 
gumofa , le donne Sabin^i quali fuf no rapite 
da Romani , falco rno fuori Sir entrando con 
Il .fuoi figliuoli in braccio nel mrzo della^ ^ 
bactaulia fcap gliatC) pungendo correilano i 
chi innanzi ol Padre > chi innanzi al fratelloj d 
cugino i, e prefentandoli i piccoli figliuoli » e 
nipoti lagnmando crndauano , ferite nói» 
non altri , "perche non hùuete ragione di guer- 
reggiare con loro , che ci hanno prefe per i 
mogli t e come cali hoooracc j calche per que- . 

He ' ' 
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fc'plroicft^èì pfétefi Jn^cnerifnò cofi prani^ 
rtfdc^ Sabifìcfl cht in qu;H’ bora mrdcfima-ài 
fecero la pace co’Romani , e aceordactfi con 
c(tì , Veooeró ad habitire in Romaifacendò 
di due èttta tna ornata beliate popolattiij 
con pacificare lécofc, Romùlo ordinò cento 
huoniihi ‘ vecchi per pcùerno della Città 
c perche filmo cento , fh detto Senato, dipoi 
ordinò mille' huOtìiini armati per cudodia_t» 
della fua^perfona % e della Città , c perche for- 
no mille * di qui c venuto il vocabolo dell* 
arte mnitarc , ené chiànfino i Soldati Milites 
ancora volfc òrdinif'Tanao parttìidolò 
I». m^'fi , e éòminCiò^à Marnò y li miale chia^ 
Mirilo in nèmfc di Marte fuo Pidre i di» 
céndò effò effer fi^liudl di Marte, dopò fcce 
Aprile ,'otìiil aprì iì tempo d’ onorar Venere 
Dea de l’àmVrc , òhianiando poi i più nobili 
dèHa^rttà, dtffe»«-Io hd forco <à due raefi ri 
rtòòié i tmb módòV il totao tocca à voi. , & 
airh'òno'r fòftro, c fi 'come maggiori della-jr 
CftfaMo’dififeró Majfgioi Iliquartoin honòraf 
dèlia pfebe, èdella ^nte miwòire ^lo cbiamoe-* 
nò’ GiUi?nc.‘ Il ^uSt'ò fiVdectonQuintde.i 11 
fedo Seftii i II fcftimo Sectèiilbre. 'l'ortJi.ud 
Òccobre. Il nono Nbtfcmbre.vll decimo Dei 
cembre. Poi fucceoendo Numa Ponpdiò 
dopò la morte di Remalo per Re aggmnfo 
àll’aono liniiariò fSó Febrtfarro , volendo , ti 
con* fané era Dio -de Priocipi coli il pri* 
fto'fttiìc detto faòuariotà hooore di tjliello 
ft' fS) filar io , pàcendo io quel tempo vna^ 
cèffo; pdftileoai di- febee , gli polefo nòmel> 
FcErraro peKhe fi finitft prcftò | Io fecero 
^ Da. di 
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di 28. giornùSeetee i’inno cosi fiao al tempa 
di Giulio Gcfxrt > il quale eflcodo facto Dii* 
ratorc perpetuo nel mele Qiiinrile niurando*^ 
lijilaom; >do fece chiamar Giulio» & Oc» 
cauiano . prcralendo la corona nel . Mele Sé -, 
àiie } ^mutando d d Aio nome' a honotp deJ/a^ I 
Corona lo ' chiamò Au uftp j ecofi ancorsus 
fi chiam.% Forno cittadini > e.Confoli Ditta» 
tori, 8 c Imperatori, ne poceua elTer chiamato 
Cittadino ricco > fe non h;^iieoa il modo di; 
poter mantenere vn eflcrcito i fue Ipelìj.vii* ' 
' anno di 6* Les ioni, à ó« mila per Legiope^ epa 
icaualli, & altre mzchine pecèlìarie a^pe!•. 
doni ) e di qefti Q^radini 4^e ne, ^rpuauioo^ 
vénti mila » che lo pottuano,fare.,QE®WJR<l^ 
mani fegaalaridi i Cicli j ’fofoqp come 
mideiV'di nome immorcaA;j c jfcrno, colcJ» 
qurafi impodìbi li» il Campidoglio fu.copcrcp 
di tégole, d' Argento > e .dentro ,granp„,at7 
taccate inAnite Stame d*oro d’huomin^ 
gùtiflìmiiRómani ,.e focto il mont^ ^alàpno 
ti fù vn luogo chiamato cerchio hiadìmo » 
cotto morato d'intorno ,ic coperto di crìfico- 
la » che è'vn metallo , che À ìoode, dopò Toro 
il qual tiene il color d oro » e vi Icdcuano in* 
corno comodamente a<oo.‘ mila perfone» Se 
iuifaceuano piouer grandine»,e cuons e anco ! 
yi faccuano battaglie naoali 1 per cITe reità re 
lagiOuentù Romana» le;qua|i battaglie Hnice 
perviàjdi chiaui afeofe » ijtccair le acque ii 
poteua »'& in vn fubitOfalciugaodofi il luogo* 
reftaua netto a e fpedito per l'vfo dei giuo- 
chi delle quadrighe» & altri fuperbi fpettaco» 
li* Fù la c^ià di^ Pompeo# c di JLuculIo 4 

Jw: I 


' '■ il 



» Il 

I Tempro d'Antonì* Tio'f is Fiutino * hoggi 
'detto SS. Cofìmo 9 c Damiano* L’Erario 
' di Saturno» hoggi Adriano in tribiis foris 1 

II Palazzo' di Ccfircjchc fù Portico di La- 
uta 9 hoggi il Tempio della Pace >che rouinò 
af/a Naciurtà'di Chrito» 1 ! Tenipio di Dia- 
na’foprà rAuentino y hoggi S* Sabina ^ doue 
]i di !• di Quarelima è la 6tatcione« II Tcm^ 
pio di Cefarc» boggt Anatalìa. Il Tempio 
d*£rcole fcóggi san Stefano rotondo» douc ne 
cani) hemofciie pòteuano entrare il Tempio 
della Pudicitia l^ggi santa Maria Egiziaca* Il 
ponte Palatino 9 hoggi s« Maria al Foro Ro« 
manoé II Fóro Olìcorto > doue li vendeuano 
ré cofe "odorifere , & it Teatro di Marcello 
hoggfil |ialazzode ì Sàiielli* Il Tempio di 
"Nettuno > e l’Arca di Proferpina 9 Moggi San 
^Biagio in trada Giulia* Il Tempio della-» 
Dea Flora, Moggi santa Orfola dietro à Banchi 
& il Teatro di Ponapeo 9 Moggi il palazzo de* 
*gl* Orfini in campo di Fiore 9 e ponte Trion»' 
Tale , dóue niun rutico potetti lodare 9 in~» 
’honprede i Confoli criohfiintt9 Moggi cretto 
à sart Spirito.-M Sepolcro tfA4riano9 Moggi è 
il Caftel saut'AngcIoTórtiflìinojcdi mirabile 
■fortificatiòne di mura 9 & d Sepolcro d’Aa- 
gufto, Moggi eretto-a san Rocco* li lauacro d’ 
Agrippina madre di NcronCjhoggi sanca Po- 
tenriana. Li cafa d’oro di Nerone, Moggi san 
Silucftro di Monache.* EtèdaTapcre ; che-*» 
Enea dopò la detruziooe di: Troia 9 parcen- 
’dpfi Con Tarmata di mare % accompagnato -da 
gràtfÉftitticro di Principi 9 eSigaori Troiani 
e portò molte ftatue de i Dei loro > e fra i’al« 
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tre lbttte d!orò deJU Peij .jV^^ cop- WOM 
. Vergini deputate al feruit o di detti 
le quali A cbiatnauaoo le Vergini VeMii _ij 
ne Jc plgliauano’dt età di mcjiq » cuc 
lo« anni ^ c foraiuaoo 30. inni il 
umo > i primi io. anni iro|«WUiD 9 .^ ler^ir^ j 
& aiuMuano ii fciliigi « i f^^condij 
(eruiuaea al culc^ di d«ta Dea r* 
anni erano M niftrc i c chiamauafi 
« tri effe ¥c*o'cMvna sf. 

chiamaua Abadefla > doP 9 • *^ 0 * 

fi uiaricaiianó:de*. Nniì 
' 'Palla per ouc fia Uj^^Tedcte » il iqifaAe 
prima derco. AÌbibola » Ri poi dftt-P^Tf uwfd- 
*Tibcr:B0 4 che. ifljqneilb M 
fcncc fi »cde li bell^toa c^p^la di 
alta CMoe do.icojii^tta |a\C^pf 
dai.famoiUfiaio MicHcl-ÀngtlP 
& in piazza di san P^ro fi tede ia bdiiiur^ 
guglia drizzata »;C liftauraca ì 
fare nel i^ìLó. dalia fiilice memoria di. ^ 

Siilo V. iu^faiaa da vn’ Alcflandrujq deup 
Scfoftridc.é di Aleflaodria fù fopra.^na^i 
naue condotta' i la. quale c alta bracci «li» j-f 
groCi p.e la baie è alta 28» ? ; 

Ccimeneupi cofa è > feauendo dettogli » 
altre Città».emoftratoli Corpt Santi,* t:hc io 
quelle fi trottano dica anco di Roma,* per 
efiere la Metropoli del Chrittiancfimo.», ben 
che non fi potranno dir tutti per eflcee -inoM* 
merabili > difo delle 7«.Cfiie:lc >&aicrj paffi* 
colati notabili * «.prima dirò della. 
di san Pietro , neiU «quale ^ripoia.pa^eidM 
Corpid|SS< Pietro '* c Paolo Apolidi , 


$ 


i . . 

ss. Greforìo > e Cornelio i Simon > 
Giuda Ap« vi fono anco li Capi di san Luca 
Boang* Giacomo minorct Tomafo Cantui» 
licnfe* & Amando» voa fpalladi san Stefano>e 
Vna/palla di san Chriftofaroi il velo col quale 
Veronica ^(piugò la faccia al noftro Signore^ 
^ rimale imprelTa la fua effìgie) e lì chiama 
il volto lauto ) il ferro della Lancia ) con la 
.ou^e Longino ' palsò H coftato à ChriHo « vi 
£ via colonna cancellata di ferro» la quaVer^ 
Jiel Tempio di Salomone > alla quale llaita 
appoggiato Chrifto quando predichila » que- 
Jla lu cdilìcita ,da Collanono Imperatore^ 
. ^ella Clùe& di sati.Grouaiini Laterano li 
iropa le TeAé ibUi SS» Pietro i e PaolO) Api 
di Zaccaria padre di san Gio. Battifta di Pao- 
erario Martire $ Voa inaila di $an Lorenzo» vu 
dente di S. Gio* Buang^dal latte dtH^ B» V.d^ 
Sangue»& Acqua» che vici dail Codiato diChri- 
fto » & il Tuo Prepudo > viié fnco d rRegnp 
col qtiale Coftantiab diede d ^u^e 'CoRin^ 
tino diede il dominio^ temporale à s?n,SiIu^ 
Uro Papa. 11 Calice con il, qpale s:n Gìo* 
£uaog* beuèil veleno: »pett:on|mandamenro 
di Domiziano imperatore Lenza che li facejfìTe 
male alcuno. La Catena» con la qpale fu il drrto 
Santo incatenato » e menato da Eféfo à Rov 
jba ) vna Tua tonicella. La prima camilcìa 
che feccia B. Va al Tuo Santi/Timo figliuolo 
K» S* la canna » ^pn la quale fù percolo il ca« 
po i Gieaù Chrtìlo > la vefie roda con la qua* 
le fù da Filato vellico . cinta del Aio fangue » 
il panno col quale fu coperto in Croce , vi c 
1’ Orario di sao Gio. Euang» l\alcarc che ce» 
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n^ua sari Gio^ BattiftahcIIMefertoi Arcàfcdc- 
ris portata diVcfpafiano con quattro colonne 
di bronzo piene di Terra Santa i la Verga— » 
d’Aron , c di Mese > e la Taiiola fopra la qual 
Chriffó fece rvitima cena portale da .Tito 
Imp« la Pietra , fopra la quale i G.udci ìgioi» 
corno à i dadrla veftc di Chriito $ yi fono tré 
porte di marmo) quali eranó in Gerufalcmc> 
nel Palazzo di Filato» per 4e quali fù con- 
dotto à i Tribunali » di più yi c vna fìneftra«« 
di marmo» quafera in Giudea^nelIa cafa dcr- i 
]aB*Vi per la qnal'cntrò rAng*.Gabr. àXa- 
lutarla. Di ftiòra di detti tbicfa lì vede liéi \ 
fcala> i^uarera pur nèl' Palazzo di Pilato di 
^8. fcalmi , fopra di quella cifeò il N. R* 
Iparftf’dcl fuo Sangue^' ^ qdài vede fdtto j 
yna ^ratticola di ferro io derta Tcala > neila^ 
Cappellctta detti Sanila Sanélorum doue non 
entrano donne » vi è i'iinagine di Chrilto d* 
anni l'a.Sao Lucalaidifcgnò,c l’Angelo la fini, 
di dietro la Chiefa ti vede il Battemmo do* 
ue san' Silueftro' Bartezò il gra CoHantino , e 
qui àpprelTo fi vede'la colonna doue tre volte 
tanto il gallo la notte della Pafiìone » tòrnan- 
do in Chiefa vedrete vna colonna in due-# 
parti diiiiia» la quale fi (p ezzò in Gerufaleme > 
nella morte di Chrifto N#S*Qucfta fù la pri- 
ma GhicfajChecd fijaffcCoftantino Impcrator c 
' Nella Chiefa di san Paolo fuori di Roma 
vi c la metà de Corpi dc*SS* Pietro e Paolo 
Ap.Ii Corpi de SS»Cclfo ', c Timotco difee- 
poio di san Paolo, di san BaiflTa, il Capo della 
Sammarirana , vn Braccio di S. Anna Madre 
di Maria V» vn Dico di S. Nicolò# c f ofla di S, 
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Giuliano y la càtlaa éo» la qniìem Paolo fù 

10 carenato t c di più vi vn^mmaginc' del 
Crocìfìdoi qual parlò a sanca Brigida y fu edi* 
Beata da Goflancino Imperatore. 

< Nella Chiefa di santa Maria Maggiore ripo- 
fano li Corpi de'SSi Mattia Apbil«Girolamo> 
Redenta » e Romula > il Caponi S. Bibiana^ 
e di san Marcellino Papa , va braccio di san 
Luca EuangeliBa vno di 5 * Matteo ApoBolo & 
vno di san Tomaio Canturienfe i vi è il Prc» 
fepioj nel quale giacque. Giesù Bambino > 6cii 
pannicello^ nèl quale la Tua cartflìma Madre lo 
liuolfe j del fieno di detto Prefèpioj portato 
i Roma da S* Helena ] vi è anco vn^lmagine 
di Maria V* dipinta da S. Luca» Quefta fù eret- 
ta da Papa Liberio nel 550. per il miracolo 
della Neue • 

"i Nella Chiefa di san Lorenzo. ripofaoo lì 
Corpi de’SS. Lorenzo j c Stefano, & vn fallo 
col quale fu lapidato 9 e la pietra doMé , fù po« 
fto sin Lorenzo dopò la fua morte 1 la qual' è 
tinca del fuo fanguc, e grado, & vn pezzo dcN 
la graticola , doue fù arrodito « il vafo, con^ 

11 quale battezzò S« Lucilio mentre era pri- 
gione . 

• Nella Chiefa di S. Croce detta in Getu- 
falcmme ripofano li Corpi di S. Anaftalìo , c 
S* Cefaria, vi è la fpugna, con la quale fù da- 
to bere aceto, eheie à Chrido fu la Croce , 
il Titolo, che Pilato pofefopra la Croce, in 
lingua Hebrea , Greca, e Latina, vno de 50. 
.denari che Giuda vend^ Chriftp , vna graruj 
parte della Croce di Chrifto , e meza quella 
del buon ladrone • Queda pure fù cd.hcara dal 
magno CQftaQuno f D 5 - Nel 
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. Nella Chiefa 4 i s» Scbatiaiio’Vf fi 
oo lecatacombc dalie loop fefelte resala di 
I74.mila Martiriifra quali vi ifono i^.Pantc- 
fici , eaui il pozao , iKd qaale furiu> trouati li 
Corpi 'dc'SS« Pi«ra Paolo ApoH*.vi « la 
pietra fopra la quale il Papa diaisc li dc«;i 
corpi f la pietra -fopra la quale Qiriftó lar 
ifciò 3a forma delle fuc pedate quando appara 
fe i San Piaro , menfre fo^giua di 
' Non mancherò di dire alòinearlcrc £oCt^ 
notabili « ' 

Nella Cbiefa di «anta Maria Traipontloa vi 
lòno dus colonne »’ alle quali furnd. fiagtllati 
li due Apoftoli Pietro , e Paolo i Si wa 
cififfo^ thè parlò ad aoibidue- ' \ ^ 

- N ella Chiefa di « in Giacomo ScoiTacatf allo 
vi fono due pietre i vna fopra la qualcifù' 
fh-tb CiesLi' Bambino al Tcmpki pcr ciróm- 
ciderloj» e il'altra fopra la quale il Gran Pa- 
triarci AbrauKVolfefacrificaxe il duo JBigJiuo 
3 o I e fumo portaccida Santa Hclma a ^ooaa 
per metterle in «an Pietro , mà quandoUi ca^ 
aulii »che le tiram'no fumo quiui giunti os* 
porno 3 c di qui la Chtefaprefe il nome <• ^ 

Nella Chiefa di san Tomifo in Parioae -v| 
fono della vefte di Maria Verginei edelit 5. pa- 
ni d*orzo I con i quali Chrifto fece ilmtraco* 
io di fatiare 5 * niila pe rione « « delle pietica 
con le quali li Hebrèi lo voliero lapidare^ 

Vi farebbe troppo chedile i voler narrai 
re tutte le cofe che fono in Boma^dirò folo 
che in s anta Prafed evi é lacoionna dauie i£tì 
flagellato Chriflo« 

Tutte U Chiefe di JElomaiaoo jo^ipìoc 


I 
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"Parrocchie tJel|e^aa!i il Satce* 

£mo i le coilcggiaté aa- colieggiate de’ Pred 
HesolarK^' Monafteri } conuenci canoni-; 
cì Regolari, Monaci^ FratiiC Romici 154.' Mio- 
mfien di Mon»fie 9 c donne rìmate 36* coìp 
3 c]^i dì Scolari lènza le dozine^^.’le compì* 
Igfrictanco che vedano lacchi come altre i5t>« 
OlpedaH pnl^id » c priuatì « altri luo- 
ghi P ò aS; - 

-Milano città potentìlCma Panno del mondo 
^40. innanzi 1* aunen imeneo di Chrido * Hi 
iècondo alcuni non cd.l6cata > mà ampliacau» 
da' Franzclì fenonenlfi . , e nel tempo de i 
<^dicì degrHtbretfù da Imomini Eccàr 
lentifimi ediiicatajQeè da cr^sFe*chesìpoten- 
te a e n<d>ile paeftì Inde Rato fenaa citcà infi* 
no à^uei tempi de'Senont t midimectiei Si- 
camhri popoli io i^lmagna ^ cosi chiamati 
da Sicambra forella dr Priamo > elfendo d^> 
Rnftta Troia «id tempo di Sanlòne^^indidc 
de grH«d)Tei, haacndo prefo rOagatia iSne- 
tzia« e Francia^ vennero con grandiRkno eser- 
cito in Italia 9 e prefero A^nileia « e molte ■ 
tre città 9 c drizzandoli verfo Milanoi fi feo^ 
*troTOO in Tulio Rà degl’ -Inlnmhrri y *c<yn iil 
renale facendo pace yli Sicaad>r>i y<& i Mdanè-. 
fi fecero vn popolo y & vn Regno , 

•degna città molte volte fià gualfo y « con vari 
nomi chiamati y nd tempo di Toeiias Giudi- 
ce l^èbreo fu «quafi tutf’atf'a*. Stmilmenre-^ 
innanziila difiruteipn di Trova «quando Isf*- 
medonte fù anòrtòdavo cerio Pai a de T r o- 
iano 9 fu prefiii '& arfay c dette cosi defdlaca 
«nfioi'à Rdiinefc ‘Bretcooe « il quale venendo 
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in l^lià fi fctmb’A Milam)'/e lo rìèdrfìcò di 
ampliò } c ftetre così forfe loo. anni inlino à 
Sreno jil qua! limilmence i’augil!b"entò moN 
40 . Fu anco foggetta a' Romani ; e qniui fa | 
ferito Magone fratello di Anibalc • cITendo 
prefo da Claudio Marcello > e per 15. anni 
itctce in pace in modo > che crebbe tanto > eh* 
era chiamata la feconda Roma. Dapoi fu 
prefi da Federico Barbarofla » e poi fpiana^ 
ta tutta it femifiatoui fopra del Tale: mà con ~ 
ji'amto di Alellandro Papi fù riedifìcata 
modo che in tré anni fù più ricca t che mai» e i 
fù lignqreggiata dalla famiglia de’Vifconti » e 
poi dalli sforzefehi , & al prefente c conducca 
indominio dal Cattolico Rè Filippo. la^. 
quefta città li ricrouan quelli corpi Santi r ! 
cioè AmbroliO) Martiniano. Eufebio» Gotar- 
do* Benedetto , Senatore, Maùimo, & Ampe^ 
leio I tutti i quali fono Itaci Velcoui di dettai 1 
città» e san Carlo Areiuelc. fonoui anco qne^ * 
iti san Ciacco, che fu 2. Vefe* di Brefcia'Jiu- ‘ 
forgio Vefe. i SS«Gerualio, c Protalìo Fratei* 
li Milanefi Nazario, Romano, Cclfo Francefe ! 
JVlartire»Galliomene Vefe. e Martire Eufebio 
Vefe* Cilicerio Vefe. Anatalone Vefe. difee- 
polo di S.Bafnaba Apolt.de* 72,.Nabor»e|FcE- 
ce i Quirino , Antonino ,» Aurelio > Benigno » { 
M irocl eco tutti Vefeoui. Vi fono anco quelli > 
Beati , cioè Amadio Portugelè , Lorenzo da 
Bagnacauailo» Gioaoni Angiolo de Porri.» > 

. Serifino, Didimo, e Valeria Martire. Quefia 
città ha hauuco 3. Pootefict ' cìoc Alcnaodro . , 
2. Celcltino 4, e Vrbano 3 > , ' i 

I Duchi di Milano fono Sati quelli » cioè 
V .i Gioau" 
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Ofouinflì Galeàzzo ’ ViTcóntì creato 'Diica^ 
da Vicisiao lmp< l'anno alli 15. di Set- 
tembre in Domenica » nel 1597* il giorno di 
San Biagio dal medelìmo fù fatto Conte di 
Pauia» nìorì à 5* di Settembre nel I402. in Sabr 
bato* SuccelfeGioan Maria Tuo fìgliiioioi 
qual fù ammazzato à di Maggio nel 1412» 
in Lunedi Subito (eguì Filippo Maria « 
Kegnò anni $$• mori a d’Agollo l447« 
in Domenica* Francefeo Sforza fù l'an- 
no! 1450* ^ Febraro» il giorno poi deli* 
Annuntiaca fù coronato » Regnò anni io. mo- 
rì di morte 'fubicana alli 8* di Marzo in Do- 
menica* SucceflÌB Galeazzo Maria fuQ 

Figliuolo a* 20. di Marzo» fù ammazzato il 
di sàn Stefano nel 1477. in Ven erdi . ^ 

Gioapni Galeazzo Maria Sforza fu Co- 
ronato d'età d’anni p. Regnò anni 17» e me£ 
9. mori à 23 Aprile I4P4* in mercordi* 

Lodouico d:;tco il Moro . quale nacque net 
1450. fù fatto Duca nel 14P4* tirannegiò an- 
ni' 5> e meli ò.fù cacciato, ville in prigione ao^ 
ni 5* mori della Tua età d'anni 54* • ^ 

. , Maflìmiliano per Benefico di Carlo V# 
nel 1512* creato » fù poi cacciato Tanno 
mori in Francia nel i$$2« eflendoui ilnapre 
.flato con prouifiooedi 3$ mila Ludi datali dal 
Rè di Francia. 

Francefeo Sforza fù creatpr Duca coiuà 
fauorc di Carlo V. c di PapV Lcoiìc x* fù re» 
iiicutco nel l5Jo. con bedèficio del medefi- 
.mo Imp* e di Papa Cleniénte vii«mori.nel 
ifSU alii 24. di Ottobre in Domenica. 

...i Pauia fu edifica» nel tempo di Afiuero 

Rè 
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Re di Perfia » t deifa Ticenìa 'da' Telino fio» 
me I c poi per ramenicà del paefe fù iiabicaci ’ 
dalli OUrogotti » e da i Rè de Lotigobardu 
Fù già prefa da 'Attila > e guada poi rmtea.# > 
c meda à Tacco , edendo fcacciati i Loogo«- 
bardiy dopò per Galeazzo Maria I« Daca dì 
Milano fù ampliato Adai j e podoui lo du* 
dio jptiblico* in queda Città lì tropa ii Glo< 
riofo Corpo di sin Agodino Dottor di santi 
jChiefa 1 c Felice Vefeono^ c Martire» I 

Vi fono anco li colpi dfquedi Santi tutti 
Vefcoui di detta , cioè Siro 1. Vefeouo man* 
dato da S* Pietro ApofUdel 45« Qwdo Iti qnd 

S :iouinetto ) che haueua li 5« pani d’orzo i e II 
01 pefei , con li quali Chrido fatiò 5 tn* per- ^ 
fone 9 e fu cenfacraro dal detto S. Pietro > do- 
^ luì^fò Ponipeoi Inaezio) Profutoro, San 
Obediano» Vrdeeno, Cbril|>ino de Negri « 
Madimoj Cri ^ino , AnadafìnO} s^Tom» s* Ctè> 
feimo ) Èpifanio , Ennodto de Giuneoale* San ’ 
PàoIo^.Poinpèo>'S«Seuero« s. Boflifado^ Ana» 
ftàdO) Damiano de Bifcofcb Armcntano Pi^ 
aro t TeodonfiGirofamOf Giouanni» Lintaf^ 
do Lintifredo Lanfranco, Bernardo BalbiV Ful- 
cb 4 Rodobaldo> li B8. Aleibodio Santi; Ge« 
«ovcfcj ^ruaido da Feltre# e la Beata Felicita 
*■ 'Beiamo fù educato dalla gene di Breno 
innanzi la venuta di ClbriHo 5$o. annido* 
ile F faccuano anol^e carte 4 che ii dicano’Bei^ 
gamine’4 de vn'altra Crctèlfi trona in 
minoK ,dic ft clijama Bergamo» In queHeuj 
città fono quelli Santi 4 e lono Paefani , San-» 
Narnoprìmo Vele- sao A^tlberto « 1. B* Ai- 
J>erd Vefe* fofiotei ticiì VcRv cioè Cari* t 
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baldo' Capellìo , rAmbroilo Mjinìncnghif 
^mbroiìo Mudo j Aioifio Rofitate prima 
Vcfcouodi Rimioi , Vifc 4 rdobiUwdo, Guido 
Carrarà^Gio. dcgI*A«»ica«, Ruberto Bone;» 
Gio« Scancio , Cipriano Longp , Bernardo de 
Bernardi j Lanfranco de’ Bijiierti j am^’alcrb 
X^^ipriano Longo> Branebinp>.Bcfutioj guedp 
fù J’iKinio Vefe. che fuffedtf^dioQ. Vi fono 
(poi <pifdiBB. cioè Prefetto^ Pinamontc,iC 
Pagano Af aitiri > AJcBandrp, Venerino C^. 
aefuoli > Pietro 4c*MakJuzi » Chriflctforo Al- 
bani « Pcancofto da Cenate* Damiano de Car^ 
rati > Dapidc Lirabcfchi* Andrea Dolci 
Mariano Canonico Rcì^olaM* ^ il B«,G4i%“ 
-jiianoXwnaldokfc. èfcpoltp ndr£rcmo 4i 
Monte Co rana* . Le BB* Aiicjria » & Rulphi^ 
(Vergioe d Martire- „ 

éreicia i£u edificata da i Francefi ^enpnctiitt 
inficme con Milano i& altri dicano da’iGcnr 
mani .xhc vennero in Itaìia 4 altri nd xcm- 
po di Gcdeopc ‘Giudice de grHehrcij «a-!* 
wneorto Trace Troiano; vdal *^u»lc tutu ìla-^ 
Prouinda Ridetta Tracia,^ Aureliano ^ 
pcratore vi babitó .alcun tpip.po>eimfntr^ De^ 
iìderio Re deXor^obatdi eu i danni ddUL^ 
Chiela , Papa Adriano chiamato tn ài^f^ 
Carlo Magno j il^ualc fece prigippc ai W 
<de* Longobardi in Pània ,& Vanendo prelo 
iBrciciaia4onò al Buca ®^amo ,il.aualedaod 
alila Città la bella Croce deita d*pro * 
sfiamma j e ^dpp^ò^^cfla fù ;guafta da i Milan^ 
.cdi nuouo iiifatca :< talché di ricchcMa.j «d* 
nobili e lodata -vna ddlc tpiòjirnagnificte^ 
Cùcè delia Lombardia* ^uc|U 

itro^ 
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trouanq quefli Sabtì , SS. Pattrfo > e Latino 
Vefcoui di detta , Bonitacio,Ma/!5nio, Nanioj 
Giacomiod} c Anfeinio marcirci SS* Fauftino 
& loulca Cittadini Biefciiai martiri $ Fafr^ 
Bino Vefcóuoi Gaudeneioi Cipriano > e Sil«* 
uerio Vefcoui* & i\ B. Bartolomeo Sauodió 
da Bergamo» Giobj c Domenico i & Afra' M« 
Verona Città bella , fecondò alcunii fùedi» 
Beata da'Francefi Seoonenfi ne i confini dell* 
alpe d'Italia. In quella il fiume Adige palla , 
per mezo > il quale nà quattro bei Ponti. Fù ' 
Jiabitata molto da i Romani , e fattoui Edifi- 
2ij mirabili fi come quelli de i Romanii l*An- 
Bteatro « ò vero la Rena fù edificata , facendo 
la; maggior fpefa Ottauiano Augullo l’anno 
del Tuo Imperio 5S. poco innanzi la Natiuìcà 
del N. Sig* di poi fù ampliata da i longobardij 
Sc altri prencipi Tiranni, quella magnifica-» 
Città ha hauuto varie fortune. Attila Rè de 
i Gotti gii Tabbruciò » e dopò vi fu vcciTo 
Alboino Rè de Longobardi per tradimento 
di Rofimonda fua m >glie > vi fu vccifo Bo* 
lengario Capitano di Rodolfo $ dopò elTendo 
trasJato l’ Impèrio in Aiemagna > lolferfe af» 
laij primieramente fe ne fece Sig* Azzo d’Eftc . 
il quale fù per forza priuaco da Ezzclìino da 
Romano Tanno 1212. poi vi fu rimefio con 
Taiuco dei Mantouanì> e come fù morto 1 il 
jprefato EzzeJlino ottenne di nuouo la Città 
ci Verona l il quale fù poi si crudel Tiranno 1 
che mede io carcere 220. Veronefi dopò aife 
le carceri con tutti quelli ; che vi erano den* 
tro f poi fi Icuò la famiglia delli Scaligeri i ■ | 
fic furao fcacciad da GaUaj(zo Maria primo I 
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di Milano > quale cfTcntlo poi mórcó 
peruenne alle’ mani dell* inclita Signoria dì 
Vcnctia.’ In qucfta città ‘ deH’anni 72» dell* 
Incarnazione del -Verbo fìn’all’anni 530* fui 
rno3<5. Véfcoui tatti Sanii^ è dalli dui primi 
in poi furbo' tutti Vcronefi » e tutti lepolti iti 
Verona , c' fu rnò Eùp repiò I# Vcfd* mandatoli 
da s’an Pietro prcncipe degTAp. i predicar li 
Santa Fede 1 il 2. fò Cricino > li altri Agabio i 
Pfocu*o> Saturino» Lucilio» Dimidriano» ZA^. 
libne» Mauro9 Gioi Probo, Alcflandro» Aù» 
dronico, AnnonéiBiagio Cerpònio Felice GaU 
dentio; Inpocéfipj Lucfdo,'tuperio, Lùpicino*’ 
Ltipò MauiòM^liìniò'» moderato - Petronio Sal*« 
Uioo SeòaiorejSorrullo, Siluio» Teodoro» Vm^, 
démiàle» Verecondo» e Valente » altri SS< Pie» 
fro Martire Rofini, MetroneiGualftrdo» Be« 
nigno» e Coro Eremiti» li. BB* Alberto» 
legrinoj e Tcolapio ; le sante Teuteria di ftir» 
pc dc’Rè dTnhgilterra » Tòfea Verg« Galla^ 
Placida figliuola di Valentino J* Imp* Maria 
co^gnominata Confolatricc , e Tofeana Vedo* 
ua. Ca^a dalla nob Jtà di Verona di Giouad 
Franccì^ Tinto'* ' 

Vicenza Città preclara , c d? memoria de- 
gna. Vinto quitto nipote' di Noe vedendo 
vn cane bianco gir.ire intorno à queito fito» 
pigliandolo per bidono augurio qui fi fermò » 
e cominciò à edificare , e chiamò quefio 
luogo Virane, fallando poi 100. huomini dal 
fangue di Dardano la chiamorno Vicoccnt© li 
Francefi di' Bretio ( da quali fù detto vn Ci 
ftello Brendola lontano da Vicenza 5* migUaJl! 

oppooeodoii contro Vicocento It Fr^nce^ 

* - li 
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li , rcffòwo penfentf , e fi vnirno eoo quelli 
di Vicoccnto , e fatto vii Popolo fi chiamò 
poi Vicenza , & allora fumo fette le prime-» 
mura > la quale al prefente fi riero ua piena-» 
di bellifiìmi Tempii» palazzi hnnorati^imi i e 
oobilifiìm! GenciluominUc virtù de'qualì hog^ 
cidi eoo gran nome per tutta T Europa ri- 
mlendono • Tn quella città vi fono il corpo I 
(del B. Gio» Vele, di detta , li corpi de'SS. LC- i 
onjBio > c Carpofàno fratelli Martiri Eufemiai j 
Jonocenzia forelle mare. Felice >c Fortunato 
Rateili maru il B» Marco con molte Reliqu« 
dr^l'Innocenci » & il B* Marico. 

. Cremona città egregia, fù edificata) è fecoorr 
do alcuni ) da Agrimonio , Troiano compa<!v 
gno di Pallade nel tempo di JDieH>ora Giu« 
dice dTfdracl s e del luo nome chiamata 
grimona , dopò mutando il nóme fù detta-ji 
Cremona & efiieodo poi guafia da Agilulfo 
Re de Longobardi , iPù da Federigo oarba* 
zoffa prefa , & allora totalmente a^andona* 
tà » e dioiaouo effendo riedificata > & ampliata* 
lliebbe i Milancfi molte volte difcordia^ » 
t da loro fupcrata fc la fecero folcita. Non 
c Itao^ tempo > che per lefazionide i Ghuel- 
li *c Ghibellini ; iù fatta vna Torre da vqa di 
efie fazioni nel mezo della piazza * in due^ 
eiornr» In quella città vi fono i Corpi de SS* 
Fictfo. e Marcellino marcire En rigo Vefcouo 
I^omobiipno-confcfiore » Bobina Vefc« 
Simpliciano martire Archelao , S^ Arealdó 
Diaconi y e mare, san F acio Veronefe di prò» 
fefiìone orefice Infiitucore»e delfor line di saa 
^pirico* bora fi chiamano li fracellidel con* ì 
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forcio , li Ss* Mario , e Marra niariro , t 
qlie con'Aiidifecc, & Abacone (uoi Figliuq- 
fj mare, di nationc Pcrrfiani) s. Gregorio mar» 
s. Alberto conf. .di Patria Bergamafeo, s» 
Maria Egittica, Agrippina Verginee 
-Roniana, Moglie di Vaicriano Inip. s* E»idro 
yVftfc. di, proieflìo/ic or,cficc i li Ss* Fclicillìmo 
TibùfcipjTaurfìfio, Pontiano, Gcroldòj Prif- 
Jìa,no MMl BB. Facio confcf. Vittore, Bcatn« 
£C, e;Giopanp;^Rif;ea ,.Papa Gregorio XIV^ 
. fu ^i quella Città . . Mantoua Città prco 
:c)araj nella quale nacque Virgilio poeta ( fc-i 
cpndOj alcun Autore ) fu edificata da M.^utò 
.iìgliuolo ^^Tirefi.o , dopò la ditettionc de' 
:Tficbanir," auucngba eh? alcuno dica che Tj- 
(felìq ^ qel tempo di Tctcp , c fu circondaci 
mura da Ocho Re de To/cani , c la chiamp 
*Mantou'a dalla madre fuà ;‘habitando in quel 
luogo co’ Vencttani, quèfta cidi anticamente 
, foifenne molte calamità perche fu aria , e diip 
.sfatta da Attila , Re de Ootcr', edaAgilufo 
Jlè de Longobardi $^e c^a Cacamo Re de i 
Bauari , c fimilmcntc.da gli Ongari , dipoi vj 
rfù vna Contesa di oobil progenie , la qual 
pofledendola alcun tempq T ampliò affai » ^ 
.dopò molti altri Sig* la pòffcdcrono,frà i qua^ 
Ji lù la famiglia della flipa , c quella de i Paf- 

farini, finalmente fa prefe l'inclita ùmigMz^ 

de Bcrcngari con 1* aiuto di Cane Magnp 
della Scala - In quella Città fonos. Anfcimd 
^Vefe* di detta Rtsrg* c Gic# Buouo Manto- 
nano Frate di s. Ago>\ino . D BJB* Francefeo 
Gtimi, Bernardino da Fermo» Tobolei, & E” 
lifabetea Bcncucntii J-odpuico» Stufino, e 
Roj & Elifabctw PiciWdi^ 


Piacenss CittS anetchifnmai ftli edìficàta-S 


preffo il Pò ^ c Trcbio fiume j nel tempo dì 
Delbora Giudice de gl’ Hcbrei , da Piacene 
tulo Troiano » & accrefciuca da Bdloocfò 
Franacfc nc! tempo della fcrurtii di Babiw 
Aia ) fù colònia de Komani « la qual* Anìbal^ 
Cartaginefe mai potèefpiigoaréj ne! iZ 49 « 
d'Ucnut;i reggetta alla f^smiglia deiPallaui* 
cini « e finalmente à Galeazzo v Duca di 
Jano, c come fù morto, due volte fu depreda* 
fa da certi Tiranni' in modo > che fùibaodo* 
Aata di poi fù poffediita da i Venetiani , epòi 
'id i Francefeo Sforza D« di Milano % che Taij 
prete, e Taccheggiò» & alfine la rifece , 8e at^ 
pliò affai . In ena vi jfeno s. Sauino i.Vefc»di 
detta città I c s. Vittore fecoiidoje* Ahroniò 
'Aiirfirc' di legione di Tcbani » i Ss* Opilid'a 
DefìderiO;Ciprianqfo Giuflina» Stfto II*e 
l)ianò Papi, e mart.Germàno Vefe. diCapua 
còrif; Macario conf.’ lyfatii^djò , & Apufó- 
jo, -f corpfdel^rnnocenti i S.'èarDai^ai e sancii 
’M-rtina Vérg . ,c maff# Ie'Ssf Visòria, Etìfer 
.‘Aliai c Erancà , è la Telia di'si Lazzaro rifu^ 
'icitacd da Chriftò.» I Pontefici di ^uefia fono 
/Crrcg.X. e Gio. xii * ' Parma fù cefifìcata 
fn cerco Troiani . comjjignò di Palade-» 
’nc] tempo de’ Giudici d'lfracl,’& era chiama- 
fta Chrifpali , cioè 'città Aurea / in lingua-» 
iGreca, dipoi Cefafe hibbitandotiiy dàl Aio 
(nome Chiafoolla iGmlia:'& 'animra' fopra !a^ 
Ìp6f cà deU’honorata GhieAi maggióre, doueJ» 
«ra il Irrtìpio vi fono foolpite quelle parò* 
He: Giulia Città Crifpoli'i vlcimameiicè è 
^hiamau Parma dal fiume ' che pér mezovj 
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pa/si > il qual fiume fi chiama Parma. Id ^ te9 
na cùrà vi fono li corpi de Ss« Htreneo vef« 
Gio. Calibra. A!c(sandro p pa^Tiburcio» Ba« 
filtderc Vitale cucci Ma rr« Abdone »c Senne./ 
Perfianì Mm. Ag^icp Ercolano Marc* 
Bernardo Vbcrti Fiorentino' Vrfe. e Card« 
Ciriàco yc/c«d*Oftiai Malfitno 'Prete, '& At* 
ehiliQ Diacono-Mare. Bertoldo confcis 
<pio« Abb* Partnigiadi. Ss* Pudenciana $ Fe^ 
JlcoUi Sufanna , c Sabina ruttc V^rg* c Marcg 
Komane / Aurea Mart.'irB8.'e'BB* Oónnino 
Prete, Qripla . c Siiiona della Cana Parnai- 
^^ni* Sa^bnnipo Tèbano Marti il fuo'corpo 
2 nei Cafiello, detto Borgo S.* Donnino dal 
filò. nome. Vcnctia Città preclarif- 

iljrnai per cccelenza, e potenza, fà edificata, 
condo Kicothaldo ' Fcrrarcfe nella Prouin/ 
eia ydi Venctia gl* anni del Mondo 
, innanzi, r.auuent mento dì Chrifto J54 & al* 

. cuni dicono, che efsa fù per moiri anni edi« 
fipaca, da Ennetto * onero Venero Prenc. dei 
troiani, benché il medefimo Autore dicala 
che cfsendo Icorla tutta Italia da Aitila mol- 
ti popoli delle città vicine , fuggendo il fu« 
rote « fi congregorno appreso il mare Adria* 
fico fra certe paludi > c doue vedean efser ter* 
ri fenza acquaia fi fermauano huomini no* 
bilifiìmi I i quali con loro induUria feccorno 
tutti i palladi , facendoui molte habitatiooi > e 
dal comun nome della Prouincia » onde era* 
no. congregati » gli po fero nome Venetiae** 
ciafeuno di quei popoli edificò vna partc«a 
& in tal modo quefta magnifica circi bebbe 
il filo priacipio • Fri poi fiacuico Tanno 4^1» à 



di Marzo^ far fe byi di r'èfuf(tó àHa hóé* 
Ci del fiume I* che fi diceba' RfUóìilcò » qual 
s^ccoglieua in Te molte Ifole del mare i c per • 
Vn tempo fù detta la citrà.Rlualca Neglf an^^ 
pi dijOrifto al tefnpìb di,‘ Se^afiattàì 

2iani;p>e(èro,L*'armi ccfttrà |*cciccico Imp# 
iqdifefa di' Papa Alcfsaàdra; I lf* il filiale gli 
conccfTe molti priuiTèg^f ', fri' quali vno è iP 
dominio del mare Adriatico » &ii Dofe nel 
gettare l'aucHo nel mnrc il giorno deIi*Afceq- 
lionc quelle parole .; In 'fignum pcrpetlii 
domini^ raar s Adriatic.*- Et c faaìatii pre.- 
(enee vna'dclie più n obli iflìme , ept^darili»”' 
«ritti che hoggi fianó in tutto il m'on(tó ,;e^_* 
verirneniefì vede illuffrara di forte per tut^ 

10 fyntuei^fu} & è gloria d^gì*Italiani > e re^ 
rende miracolofamrntc fplendorc. fii vn cani* 
panile in mezo della piazza alto braccia 15S* 
smezzò. In quella città fono duciti cb f pi b Sé' 
cioè Ss. Marco Euangelifta , indoro j Sergioi 
Bacco, Gio. Marc. Duca d'Alelsandrra, Gio^; 
Blemolìnario PiCriarci 'd*Àlel$^ndria< Sahsui 
Abbate Anafla fio e Ziccirìa padre di S. G 0» 
Bact. G.rcgor* Nazianzcno Pacriarca'di Co« 
flancinopoli > Tendo ro'confefs. Pancratio M. 
Tarafo Eremitii Lazaro Mar. Barbaro , Li- 
gorio , Gregorio. Vefe. di Cappadccia, Pao- 
lo Vefe. e Marr« Platone , Leo . qoal fu nobile 
Venccirino,di.caft.B"mbo , li Ss.Tcodolìo , e 
Bloriano Martiri, Paolo pr niò Eremira, fenza 

11 Capo, Maifimp Vcfc. c Mart- Nicodemo, e 
Satiirnino, Ss^. Rocco, Vcnorco Magno qual 
fdi 6 <:ò le prime Chitfc di Venètia , c fii Ves- 

d’ÉracIca coofds< S« Grifogono Mafrt» 

S. Ni- 



I S.Niceco Marf.S.NichetOfSs. Pietroj eCo^ 

' fJanrino conf. S- iona Profeta S. Entiolao Pre 
fex Marc. Santi Ntcolòjcioè S«NicoIò Ve* 
icouo delle Smirne • S- Nicolò fuo zio puro 
Vefe. quaPordinò S. Nicolò Prece » ,'e lo fece 
Abbate d’ vn Monaftero derto Monte Sion • 
S.Teodlorò Arciuefe* S. Paolo Mare* Duca di 
Coftanciriopoli S«Colìaio conf.SXeonc Vefe* 
di Modone S« Amano Pamarc» d' Alefìan* 
dria difeep. di Sé Marco Euan?«Sé.Secondo.S« 
Donato Vefe* e coi^. S.Ghcràrdo Mart-Vefe* 
di Morauia nobile Veneciano di cafa Sagre* 
doi S. Aranalìo Patriarca d’Ajedandria , Sant* 
Helena Madfedi Coltancino Ìmp« S. Lucia^ 
Verg.eMaruS.Barban,S*Marina Verg«Saota 
Sabina Marc. Se il B.Gio. opale fù Piouano 
di S.G p. Oecolato B6« Rafrael BaloO} Cirif^. > 
iìmo daChiozza $ Gentile della Marca » Ce* ./ 
cilia la B* Maria Storioni vcdoua,H« Giuliani 


Verg; qUcIta Cicti hà haUto Poticefici' , 
cioè Grcg. XII. Éugenio UH; PaoIo-II. . ^ 

Padoua ,^da Antenori Troiano eciificaca> L,,,; 
datea Picauia , già si grande , e poccntev chc'j ^ ' 
foucoce il fur numerati cenòo venti mila ho* 


mini armati nei tempo de i Romani alcuni^ 
volta fiiròno infìrme 5Òo« Camlieri> i quali 
con Tarme g c lefori lempre la conferuauono 
vcnendo'poi Arnia centra quella qujfi cutta.^ 
la disfece $ & abbrugiò » & i cittadini di Ra* 
uenna la riediHcorno i e dopò quello i Lon* 
gobardi la disfecero s fpenri poi i Longobardi 
da Carlo Magno fu integrata j c di' poi E« 
zelino criidcliiriìno ne fu Tiranno»' eia /pò- 
gliò di' Cittadini a e cóme fò morto Bzèlioo 


fcn- 
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venne fo«{;ettik i i Orrari » di i quali fu W 
cegrzca'i & ornata affai 9 gli fecero ere cer- 
chi di mura 9 c vi edificor&o vn palazzo beU 
lifiimo V il quale à cafo efkndo flato abbru* 
ciato i fu ricdifìcaco da Vénetiani • In quella 
Città vrfon'o ì feguenti corpi Saoci « cioè 
quello di S> ProfdocirnQ t»iVcfc« di e 0 a> e di- 
Icepolo di -S. Pietro di s. Mittia Apoh.' di s. 
Ancooio’confeflorCjfplcnd '»re della Kcligione 
France (canai di Arnaldo Abb. di Giuliano 1 e 
Vrio confeiiori’di Daniele Diacono idi Giù* 
Àina I Felicita verg. e mare, vn Piede di fan^ 
Xorenzo Marr* c tre corpi de. gl' Innocenti > 
La tedU dia. Orfola Verf.e marr. & vn poz^ 
20 pieno di Reliquie di martiri • e il 6« Luca 
compagno di s- Francefeo • 

*: ’Trtuifo Città degna 9 fii edificata da certi 
Troiani-, end tempo de • Goti fuconfer» 
iiata da Attila , perche il Padre di Attila fu 
.Rè di e(k , e di poi i' habitò Alboino Rè de* 
Longobardi! il quale, entrando in Italia pxcm 
' fe tutte; le. città , f luoghi, di quella Prouincia 
;e perche i cittadini di quella fumo pm cardi 
xhergl' dcrii darfcgli haueua cerniinaco di* 
sfarla , mà Felice Vcfcadi detta Città, fù 
mitigata T ira fua . Inqucfta,Citta ripofi il 
corpo di s« Liberale i & i corpi de Ss.Arnabài 
Tarnaba 1. 0 TopMIo Marc. Papa Bcoedecco 
daTremfo. , ; 

. Gitt4* ccllclierrima , fù edificataci 

:l)egr anpi d.:iIa(,hofira falute 423. nel tempo 
jde’ rGoy : ^Qiucfto nome glf fu ppftq dal Fcr- - 
jro I che R3gaua ogn’ annq per tributo alla^ 
■Chic/à di RaucDuaj fenuoop alcuni j che iiu» 

tre 
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;tre luoghi quella Chiefa haueua giurisditti'o- * 
nc I e tutci gl'pfcriuano dìucrfi mccalli • Au- 
reolo caftcllo dei Friuli gli pagaua Oro , Ar- 
genta gli pagaua Argento , c Ferrara Ferro» 

.Fù prima circuita di mura da vn certo Sma- 
radgoda Rauenna negl'anni della falutc 700, 
dopò fù data alla Chiefa Romana > e 
moU’ anni fotco la Tua obédienza , di poi fù 
foggetta ad altri Signori, bora à vno> & bora 
à vn’ altro » e venendo rotto Henrigo Imp. 
Metilda ContclTa » con Taiuto de i Venctianii 
ede i Romani fé la fece foggetta, che fù l'an- 
nodi ndftra (àlute Ù2i« dopò cominciando 
Marchefi d* Eftc in qucha Città ad efler po- 
rtenti follcuolfi vn c:rto Ferrarefc chiamato 
Salinguerra, che pigliando animo, con l'aiuro 
. dcirimp.prcfc la Citta, tregno io. anni, edif- 
„ cacciato pofeia dal Papa con T aiuto dei 
Vcnetiani , perueonc alle mani della nobiiifs. 
cafa d* Eftc in quefta fùd;»l Prcncipe Albcr- 
.* to d'Eftc fondato vno Studio fasnolì/Iimo l’- 
anno In quella Ciftà vi fonoi feguenti 

corpi Ss* cioè Leone conf.MaurcIio , c Ro- 
mano mm» I BB* Alberto, c Brrnardino, c le 
, jBB. Lucia Narni, e Antonia. I feguenti Santi / 
c Beati fono tutti Ferrarelì , nià però nofl—* 
/odo i corpi loro in Ferrara , i quali fono S* 
Biionmcrcato mart. ìBB. Angiolo , Antonio, 
Beltrame, Donato, Mano , e Maftèo,c le due 
Beate Beatrice , 2. Cecilie , Angela , Scrafina , 
Caterina, Coftan2a,Dorotea,fcuifochia. Gìq- 
uanna, Paula, Perpetua, c Veron,ca. l Cardi- . 
oali Fcrrardì fono flati*. 10. i Patriarchi 4* 
due di Coflaucinopi due di Grado , c grAr- 

£ Ci 
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ciuefc. 5 . 4,di Raiieimaj vno di Rodii e ^no d’ 
Damaifco, Vefc. 8»di efla Ferrara, e d*aUri 
'luoghi , Yì fono in 'd. città I7* Chicfc dedica- 
te atta B« Vergine Maria • 

BoIn;;na ciccà degnidìma i fu prima chia* 
mata Felfina • effcndo Hata edificata da vna^ 
donna di tal nome» in che tempo non Thd 
trottato , poi fi ddfe Booonia > c dopo Bolo* 
goa.Scriiie Plinio edere fiata la prima > c più 
antica città di Tofcana > appreu^o il montc^ 
Appennino } & edendo accrefeiuco il domi- 
nio di Roma , i Romani mandorno più di 5« 
mila homini ad habitare in quella» e poi da efiì 
• fù molto ampliata » c nel tempo d* Augufio fò 
moico potente » e dopò da Lotario Imp. nel 
B50 fu afflitta . & aria» jpofcia nel 1 171- m tao. 
to potente » che io anni conrinui tenne la guer 
ra co' Venetiani > poi venne fotto la Chicfau» 
Romina» e quelle muraglie^ che le fono intor- 
no al prefente > gli furono fatte i'anno 13 05. 
In detta città vi fono i feguanti corpi Santi 9 
cioè di S. Zamma» di S. Petronio» di naaionc 
^ofiantinopolitanoydi S. Faudioiano $ di San 
Bifilio »di Tertuliano , di S. Paterniaoo di S«' 
Enfrbio di S« Giocondo» e di S. Felice» i qua- 
li tutti fono dati Vele* di effa; di S* Proculo 
Vefc. e di S« Proculo Cauiliero» di S. Dotne- 
oico fondatore della Relig. de'Pred.di s.I(ido* 
ro Vele di s» Vitale, dis. Agrìcola 9 di s. Flo- 
^ riano con 40. compagni Santi, cioè Sii^eua* 
dio, CalanÌGÌo« Kimerio> Itlufiro,d»Tcodorii 
4 * Giouanni, 4> Giorgi} Paolo» Pictropaoloi 
' Cito* Paolo, Deuadio»2*CinthÌ9 Cittooc^Eo-l 
gcio) Mufiho 2 Scef* ciocPadrciC Figliuolo^) 

Sos 
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•Sertioi Teopompo^ Cirìaco>Tcmaro« Ccoó 
ocf Caluma 9 Abraimo 9 Marmìtioi Marino t e 
Giuliana » vi faoo anco queffi BB* e Beact«« » 
cioè Boniccio 9 Cedonio compagno di Sani 
Franceico , Cerradino j Arioso * Corradino 
Bre (ciano » Giacomo AIcmanoi Giouaooi 
Ghetto f Giouanni della Pana , Girolamo da 
Niaza^ GregoriOjGuidoj Gidon Spada >Gu« 
glieimo Lamberto • Lodouico Morbiolo 9 
Matteo Ferrarefc j Moneta Cremoaefe> Ni* 
colò Ridolfo Faentino > RoJlandorCrcmone* 
ic Simoncino da Todi . Apollonia Bolognini* 
Caterina Vigri> Cecilia Romana a Diana d* 
Andaló Giouanna Borfe li Helena deirOlio* 
Giouanna r e Imelda Lamoertini » Lucia Ca* 
maldolcA > Paola Mezauacca , e Ringarda.» 
Armi: Hà hanuto?* Pontefici» cioè t.^mber- 
to Fagnani detto Honorio Gherardo d* 
Orfo Gaccianemfci detto Lucio a« Pietro 
Filandro detto AlelTandro v« Antonio Ghi* - 
slieri detto Pio v« Vgo Boncomp^oo detto 
Gregorio xlzi* Antonio Noce l^cchinetti 
detto Innocentio ix« AlelTandro Lodouifi » 
detto Gregorio Xv. Patriarchi 4- dua d’Ale- 
fandria» vno di Grado»evnod: Gcrufalemme* 
Card* 25 . Arciiielc. fiati perii Mondo ip* ve» 
ic* pur fuor della città 157* le Chiefe confac* 
à Maria Versine fono dentro di Bologna 44* 
Rauenna Città antichil 1 ìma»gis lediadei 
Kc Ofirogotti 9 c poi de'Romini Elàrcbi 9 fd 
edificata al tempo di Noè 1 fecondo alcuni aN 
cria dopò la déftrut. di Troia» fui Lito del ma* 
re ^drìitico »da certi pafiaggieri » che qu ui 
irchiuanò per nane » Ma fecoodo Strabere^ 

-fi 2 da ' 
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Iflà Tcffalf f ^2 li non Rotondo fopportare T- 
^jogiuné de* Tofeani 9 irennero quiui ad hahi» 

' fare. Qacfta Città fit già cotta in palfHdij & in 
ftioitdifizij erano di legnami , & era circon- 

• data d* acque come al prcfcotc Venetia , di- 
’ pòi habitandoui li Romani , d* Auguro fu 

circondata di mUratVilcnciniano Imp. vihz- 
bitò jo.anm eflehdo da lui ampliata ? efeceJ 
' che I >• V^c* delle Città circonuicinc fuflc- 
■ rofoflfragancidi quello di Raiienna, cioè Ri* 
‘mini* Cefena, Forli, Foro di pòmpiIia, Facn» 

; zai ImoIa;BoIogna,. ModcnaiRegipjParrhaje 
•Piàcenaa j & alPòta^commcìd il Vefcouo’di 

* Rauenna à portare il palio dì lana candifi^ 

' mo 9 come l’ Imp. dopò yi habitò Alarico Re 
'degli Odrogottì) &i jfuoi fucccfTorii c da lo- 
ro fù ampliata 1 poi ne tempi correnti venne 
forco il gid^o di molti 9 c qualche volrà yi 
fumo li Polenti 9 qualifurno fpénti da Veo- 
baldo • In quella citta h ritrouano i corpi dei 
Ss* Marcellino» Vrlicio, Marciano, e Appolii- 
nire tutti Vefc.df cfla . Vitale padre de' Ss. 
Ccruafio, c Protafio,SIirio> Monaco^Valcn- 

'tino, Salutorìo ,c Vittorio MM* Eurfonio,e 
'Bjrbacìano » Fofea » e Maura Vcrg.c Marc* 
'Papa Giouanni X-'fù di detta Città 
‘ ’ Cefena in mezo di due fiumi , vno detto 
Rubicone j c l’àltro Sauio» fù ed ficata da Fe- 
derico IX- Imp. & adornata ai bellidìmi Té* 
p.j. In detta Città vi è fopra vn'amcno moh- 
ce vn marauigliofo Tempio dedicato à Ma-, 
ria Verp.douc ci ftannp Monaci di S*Bene; 
detto • ^<*#4 y/:i 

Faenza fecondo àicunj » fù edificata nd mc; 

' definii 


o«finfo rempoj che Imolsje disfatea da Totila 
Re de* Gotti i poi da Federico Barbaroila 
c dopò ¥0 Capitano de* Brictoni la facchegió 
e lempre fù edificata; pcfuenne poi alle mani 
de* Si^. Manfredi ! quali molto i*ampliornò. . 
In quefia Città vi fono i Santi Sauino > Htpi*! 
liano I Terentio , Pietro Damiano . Lì Beaci 
Bneat Giacor^d»' e Filippo. 

; Porli» detta Ànticamentc Flaminia g hebb'e 
principio da Romani , & era vnode’ quattro 
liwght ordinati , doue fi tenea ragione , e fu- , 
già fqggctta alla città di Bologna , dopò di- 
fcacctando i Bolognefi le .famiglie de* Làm* 
bertaccì» e degl*^lìoelÌi * con molte altre fa- 
miglie. GhibeUini di Bologna I i cittadini di 
Porli gli riceuectero > eper q^iicfto sdegnati i, 
Bofognefi I ¥i mandorno vn grande cffercito,’ 
il quale da quelli di Porli fò rotto con veci* 
Pone di palli g.m.perfonc >-liberandofi inta! 
modo da loro, dopò fniiouita là potenza de*’- 
Bologncfi, fù faggetea alla C^iicfa Rom. Vi" 
fono li corpi .del B. Giacomo vgaròlli ,t’I B.' 
B.^nauentura. ; 

Rimini Città antica j'C degnai già tjabitata 
da* Romani l’ anno innanzi 1* auucnimcnto di 
Chrifio 27o,fù edificata da’ Romani, c da Au- 
guro molto ampliata 9 c fatto quel Borgo 
grande, con quel Poqte, che vi c al prcfcntc, 
c fatta tutta laftricare* Dionifio Tiranno vi 
fece fare Vn* Arco Trionfalein memoria di 
certe vittorie, il quale fi chiama V Arco di S. 
Genefio , dopò molti tempi foftenne molti 
affanni dac VitigicRc de Gotti $ benché fu ITc 
^olco difcfà da Aureliano Imp.pofcia pri» 

. t . E'^$ 'ùcnàc 



ncniie tilt Chieft Rom: Tn qnt«» Citd;»i a 
«corpo <liS^mIiaDo. Li BB. Andrra,* Goi. 
apiii Birotti. Lacca, pc; S""*» 

«fouito , fa edificata da' Orcci fu già Colo- 
nia de Romani . la quale effendo veniitain_# 

potere da* Gotti. fù7- w™* 

Karfete Eunuco , prraa ehefi potefle riaje 
K. Ella fù patria di Papa 

uòlfe .che rcanonicidisa^artiM poteffero 

ufire la Mirria come ' Velcoui. N d 

di qucfto Pone, effcndofi Cadilo Vefc.di Fa^ 

SaTtro creare Papa d.*Vefc. 

ft fcifma nella Chiefa Romana. F“ 

tuoca dalla che luce rifplend «?» 

che crino attaccati alle Tpr.ri» 

da la luce della Fede , perche queta fò 1^ 

5 rima citta della Tofana che venite all^ 
kde di Giesù Chriftp, e dopo , che Narfcte 
Fhcbbe combattuta fette mefi » « m grai^ 
parte guada > fu rifaurata da Goti • Al py 
feote i città rica » e florida quanto *hra d^ 
Italia, e vlue in Signoria* 
fono I fe«utnti corpi Santi , aoc Pauli^ i* 
Vefe. di detta, Scucro Sacerdote, Luca Diac. 
c Tcobaldo Soldato , tutti *»*«»««« V 
Paolino, Valerio » Vcfc.fucccffor di Faolino 
Teodoro , e Frediano ambi Vefe* di dcttaj, 
Antonio Romito » c conf*Tiburziq, Valeri^ 
no , Maflimo , e Romano Martin , Asnelo 
Abbate Pellegrino Romito, e c<wf« Kiccar. 
do Rè dTn?hiltcrra, econf* Regolo Arevuef. 
emart«OÌnjno Vefe» econf Ponraoo Mar- 
tire, Giafonc , c Mauro fratelli » con li lana 
Tua madre Marc*«Silao VcLfC confi Vmeenf 



I 


lo| 

so Vefc* e Benigno Tuo fratello Diac. c Mar- 
tire, Auertano conf. & il B* Romeo Tuo coo- 
p^no> Lucina Matrona > e Fjufia Verg. e ni 
ilB* Biaco Romito compagno di san Pcllcgri- 
' no. Benedetto compito conf. Emilio Dura^, 
Gezioi F.Erero* Doroteo Romito, eia Braca 
Sica Verg. Lucchejfe. Papa Luci*) IIU fu Luc- 
chefe I e Papa Eutichiano del goo* veane ia 
Lucca la miracoloia Immagine del volto 
Santo fatto per manò di Nicodemo , mà la^ 
tefia fù fatta da mano Angelica . San Paulino . 
' fò d’Antiochia , edificò 7» Chiefe , cioè la^ 
Triniràf il Saluatore* la Madonna degl* Ange- 
li < e Taltrc alli principali Apoftoli i e S* Fre- 
diano fondò 0 $. Piciie in tutta la Oiocefi di 
Lucca • 

Fano «detto dagraottchi Fano di Fortuna $ 
avi che è poib Iti la marina « fu edificna^ 
gii de Romani» la ^ale efiendo fiata difinici* 
ca daToeila comePefaro» fù anco da Beli- 
fa rio ri&cra. Tre miglia lungi da Fano fono, 
le fóci del fiume Métauro » dietro del quilc^' 

, ci è il Foro di Sempronio antica citti > poRi 
fu ti ftrada Flaminia . • , 

Fiorenza Citti nobiltfiim'a dèlia Tofeana « 
fu edificata innati raueniihento di Chrifio 
anni po« da'Soldati di Siila Romano » cffeii- 
dogli alfegnato cuci luogo per loro habica* 
rione » i quali vi fecero vn Cafiello > e gli po* 
(ero nome Fluencto » Mrche' era quafi 
Biezo i due fiumi » dopo venne Toctla Rè dc> 
Goti j da prefe > c lOCCoporela per forza..^ , 
c per fraude « la guaftò con occafione di mol* 
ci cictadinii di poi da Carlo Magno fù ried - 
^ £ 4 
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ficafa , & am|>Isafa affai , U quale ¥i ff trouò u 
volte il di di Pafqiià » e gli cooceffe molti 
priuilffrij > c dignità , vi fece le fette Chiefe i 
come Roma j c nell anno della noftra fallite-/ 
I014. fù pnì ampliata affai effondo Ficfql<-/ 
diifatea da Torifa » & i Ficfolani coftretti a—» 
venire ad fc >bita re à Fiorenza j & cflendq 
morto Federico Barbaroffa inimidffìmo di 
detta città » i fuoi cittadini diedero à Ridol* 
fo ( 5 * mila ducati , & effo gli reftitai ncilaii 
priftfna liberà» poi nel 1253. i Fiorentini pre 
jfero Piffoia > e vi fecero vn caftello molto 
fdrte, c nel 1254. prefero Volterra > doue il' 
Vck. gli andò^ incontro con la Croce, in_> 
nlanó , Sz i Fiorentini non lafciorno far dan- 
nty, ne rtibamcnto alcuno', poi nèl I29I. Fio- 
rentini , e. ypltercani lo B’andorno à Pila— » , 
i Pifini Ipaucnrati gli vennero incontro con 
le éHhù i ; del 1410. i Fiorentini preferO Cor- 
toiJsr.; Per mezo di Firenze palla il fiume Ar- 
no , & in mezo la città vi e vn Tempio mi*' 
rabilé con "vna cupola alca braccia 102. e Islj 
T orre ds piazza del Gran Duca è alta braccia 
^44. fftreffa città vi fono i feguenti cor» 
pi Santi cioè di Zenobio II. Vefeouo di ella » 
di Teodoro, Andrea , e Podio pur Vefcoui 
di detta, di Maurizio 4. Vefe. di ella» a marr« I 
di Antonino Frate Doa)enicano~4 Arciuelc* 
di Amazio , t Concord a martiri , di Andrea 
Corfint Frate del Carmine Vefc.di Fiefole^, 
de BB. Giouanni da Salerno , Guido » e Gio» 
Fiorentino. Lotaringo,c Girolamo Stufa» 
Aldobrandino Amanati , Chcrobino'Cappo» 1 
ni».Benedetto di Mugello» Gio. da Vcfpigna» ' 

noj '1 
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noi Acurfd > e Pietro , le BB» Giouanna , Ve- 
doua forella del B. Filippo Benizi > Giuliana 
■ Falconieri > Humiliana Cerchi» Chiara Vbal- 
dini, Coftan/i Donati , Elia Pulci i VilIansL-j 
Stadi» Berta de" Bardi» Antonia» c Maria Mad- 
dalena , dc’Pazzi Carmelitana» tutte Fiorenti- 
ni. Il.B. Domenico da Cafti^lione ciielGua- 
fto»& li B. Gio.Domìn'ci Cardinale, & Ar- 
ciuefe. di Ragugia è à Buda di queda città 
fono flati i Pont. Leone X. Pio 4. Clemente-» 
7. Clemente 8. Leone XI» & Vrbano Vili» 
4» Patriarchi Donato Corbizzi di Gerufa» 
lemme» Pietro Barucci d’Aquileia, Paolo 
Guildueci dell’ordine de* Predicatori huo- 
ino fanto di Grado , c Francefeo Maria Ma- 
chiaucilidi Coftantinopoli. Cardinali 70, Ar- 
ciuefe. fuor di Fiorenza 55* Vefeoui pur fuo- 
ri 120, Hà Parrocchie 56, Chiefe colicggia» 

. tc 18. Ofpedah 31. Compagnie 150, Chiefe 

* confaeratc à Maria Vergine 31. 

Pifa città dignifllima in lofcanaifii edifi- 
cata da’Grcci, quali vennero di Pilad’Arca- 
dia città » & altri della città di Lede , & edifi- 
corno quefta Pifa d’Jtalia in Tofeana, c Ia_j 
chiamarono Pifa della città loro antica , fù 
già fi potente , che hcbbc dominio di tutto il 
Monde. Hà vn belliflimo Domo con va-* 
campanile di marmo bianco con colonna—» 

1 di marmo » fatto à gradini con marauigliofo 
I artffivio • che pende da vna banda 7. braccia, 
) & c alto braccia 109# e tanto è grolfo dal 

piede* In quella citta vi fono i feguenti coi pi 
. Santi , cioè Torpè Pifano primo caualier 

• di N;rQnc» Proceflo^e Martmiaao parenti di 

fi 


- detto SCO Tórpe e Sfgnowo tute? tii2rt?r?< Ra- ‘ 
nirri AnacoritJ delh £imislia de Scaccierii 
Guido della Gherardefea » Valentino mare* 
Mamillano $ Aurelio i Eufiochio t Caboldeo» 
Lu^ro, e Vind xnfoconf.i BB« Vgo* Ardue f* 
di Nicofìa > Buono Abb* Camaldolefe fonda* 
cors della Chiefa di sin Michele '% Domenico 
Vernagalli Cxnaldolefe » Giddo « Pietro 
Gambacorta 9 Bonifazio } Giordano Dome* 
oicaoo fondatore della Cbiefai di sanca Cate- 
rina > Lorenzo da Librafatta Domenicano mae 
, Aro di S* Antonino Arctuefc»di Fiorenza.» ». 
Bartolo Domenicano > il quale fece la fonif 
ma I detta Pifanella , Agnefo Agnelli nobile^ 
Pi/aoo > c Bartolo dal quale fi nebbe la cappa 
di san Francrico t santa Anaftafra mare* Li BB» 
Saluitro da Ma radij Antonio di Mugelloi Lam- 
berto da Gambadii Giordano} & Andrea Ga* 
Icrani , B- Vbaldefca da Calcinata} e le Beate > 
Chiara Gambacorta» e Buona* Papa Euge- 
nio III. fù P-fino* 

Siena fliconda citti di Tolcana di potenza 
e ricchezza > come fcriue Policarpo » ni edifi- 
cata innanzi P auuenioiento di Chrilto an- 
ni 292, dai-Franrdi Senonefi» per habica* 
rzioni declorò huomioi anttcha*- Alcuni Au- 
ori fcriuano » che fu edificata da Carlo Mar- 
tello. Vi fono in efia mólti fuperbt * e degni 
Tempii , & edifittf mirabili} con fa Hofpeda- 
le rìcchiifimoi e pietofamente gouernato» Per 
la citta vi fono corri altdiime , c forti» e tra I* 
altre vna alta 1 57. braccia* Di legge, e di Co« 
fiumi c benifimo ordinau- Vi foho ói corpi 
' de Ss» Galganoi fie fidcwio mirti li BB. Pie- 

uo 
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ero Peeinird • Ambro^o tnaeefcot e Gioae^ 
' chino; Afdobrandefca> Poozii Nera Tolomei» 
^ Barcolom^a Vaiari detta monaca » & Eìifa» 
betta, tl B« Antonio di Siena è in ScaJioo. HI 
hiuuto cinque Pontefici 9 cioè Pio Pio 
Alefiandro XM» Paolo v« e Alefiandro vi x.. 

Perugia cittì nobilifiìmi , & antica , già la 
prima di Tofeana » fù ed ficata da gli 'Àteaienli, 
onero Achei • innanzi di Roma ; Alcuni altri* 
dicono elfer fiata edificata da vn tale Troia» 
no nomato Perufio , e volfe che futfe chiàma- 
ta dal luo nome Perugia; vi fono i Santi 
Hercolano Alemaoo » c*l Tuo difcepolo Co- 
fianzo, ambi Vefcotii di detta» e mar^ Fileno* 
c Grauiano foldati* e mm« Ss. Fiorenzo Giu» 
liano 9 Ciriaco, Marcellino» e Faufiino mm. e 
Cofiandno 9 BB« Antonio Tegrini da Pifai 
Nicolò I & Aogiofinailo Studio hebbe pria- 
cipio l’anno 1290. 

Gcnoua Cittì celeberrima 9 vogliono al- 
cuni I fulle edificata da Giano Rè d'ìtalit , 
dopò la diftruttione di Troia ampliata : la.^ 
efia fù primamente adorato l'Idolo di Giano 
con due faccie : Fù rouinata da Anibale car» 


caginefc9 poi refiauraca da Cornelio strilo 
' Confalo Romano : Moggi delle principali 
città d'Italia marittime • nelle battaglie naua- 
li induftriolà 9 & acuta matauiglioimentw • 
In Genoua vi fono quefii cor^ santi 9 cioè 
fttticluano Papa% fàlomonei Felice 9 fieo; Ro- 
•nulo 9 e Valentiao tutti Vefisdi detta , Gio* 
oanni Buono Arciuefcooo di Mi!at09 va altro 


Gio. Buono fepotco in Reco 9 Ifidoro-vcf^ 
in Francia I Vifitino medico » lècoiidinoèi£ 
r / ^ JB A ^ f AdHf- 
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Albereo Romito fefiiolro m 'sefto di Ponente ì - 
tutti Tono Genonefi , vi fono anco 

il ss* Vgo Caualier Gerofolimitano % Geran« 
Ito» Marfiale, c compagni martiri» le ss* Lim* 
bania > e Con (olita Monache > li BB« Giouan-* 
ni 'di. Voragine» c Bernardino» Bonifactoic^ 
Michel Bernardi » quale è in Pinarolo? e la B> 
Maria > e s* V (troria Parmigiane c in sedo di . 
Leuante.Qucha città' hà hauuto quéftì Pon- 
tefici» cioè Guiio 2. Innocenzio 4* e'Adriano 
v*,dc Fiefchi, Nicolò v.da ferzana» Vrbano7« 
Caftagoa, & Innocenzio 8« Cybo»vi fono an- 
co le facre ceneri disanGio. Batc* d'Elifeo» 6e 
Abdia Prof* Teodora, B. Catarina. vedoua* 

. Napoli città Regale » già chiamata 'Parte- 
Dope » fii edificata l’anno d:i Mondo 3048. da 
JDiomede » in fui Lito dei mtre » la quale cf- 
fendo fotcopefia à Romani » mai fi partì dalia 
lor fede » c mentre Roma fi reggeua per i 
Confoli » fu aliai florida » e magna » Hoggi è 
ampliata di palazzi (uperbi edifizij» e.diTctn- 
ptj dcgnilfimi » tra quali la Chiefa dis.'Ago- 
fiino.hà. cento Altari I hà prodotto huoinini 
rari in ogni genere > tal che focco Carlo V* 
Augnilo » c.nominata vna delle più nobili » e 
famofe città del Mondo* In ella vi fono i 
feguenti corpi Opti / cioè Arprenoi* Vefir. 
di detta conu;nkQ» e battezzato da san Pietro 
Apo8* hauendolo liberato, da vna lùaga in* 
fermità» & anco con u erti» e batcczò, S^ Candi- 
da» Agrippino» Seucro» Atanafio, St^Eufèbiot 
tatti Vele* epatriotti, Agnello Abb. Napoli- 
tano , Gennaro Vefe* di Beneuenco > e tnartj 

e Seacriapo Vcfcrfràtcllo di san 

xiao, \ 


I* 
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rìno j Procolo >cFcfto Diacono* e mm. De*. 
fìd?rio,Eutice j & Acazio ram. Reftituta ver* 
gincs e mare. li BB* AgoAiao 4 * AHiiì, Filippo 
dalI*AquiU $ Giacomo della Marca* c Giaco- 
mo d'Afcoli I le BB. Sanca Rina di Sicilia^ 
Patricia Vergine Romana > Candida magio-' 
re , c Candidi minore. Ha hauuto4. Pontefi», 
ci * cioè Vrbano vi. Bonifacio ix. Giouanni 
XIV. Piolo IV. 

Ancona Città antica nella Marca, fù ecìilìca.^ 
ta ncranni del Mondo 41^0. da certi po* 
poli di Tenaglia , la quale fù'chiam Ita An- 
cona dalla curuicà d:l Porco , mi Plinio di« 
ce , che fù edifìcacai onero accrefeiuta da’Sici<i 
liani , ha queda città vn Porto famofilTimo * 
che fu edificato da Traiano Imperatore, fù già 
guafto da i Goti , e poi da i Saracini inficme 
eoa mok’altre, fino alla città di Trento io-«. 
Puglia , & al prcfèncc è piena di Mercanti , Se 
huomini virtuofi. Vi c li corpi di san Marcel-r 
lo Vefcouodieflfa, di san Ciriaco, qual fùqpel 
Hebreoj che infegnò la Croce di Chrikò S 
• santa Helena, e fu Vefeouo di Gerufalemme ^ 
■ fù poi Martirizzato con fin madre Anna , 3 c 
ambi fono in detta città , & il B« Gabriele. : 

' Recauaci, fecondo dice Plinio , fu edificata 
al tempo di Vafpefiano , dipoi réftaurata da 
Helino pertinace , fi dille Reciac del 
di Reciue città antica affai potente » la quale 
. era lontana dal Marc' Adriatico circa 15 m- 
della quale , fc ne vede ancora le Vcftigic-» ; 
corrompendoli poi li vocabolo ,fù detta Rc^ 
canati* & è lontana dai Mare Adriatico cin-] 
qac miglia j Eecanaceii poi^edificomò la..* 


Digilized by Googlc 



110 

Cicci di Loreta , doue H rìeroua al perfeoee/ 

In quella è il B*. Benuenuto . 

Aquiieia i;ià prima città d'Italta potèntiBl* 
oia » non molto difcollo dal mare > fù edi- 
iicata dopò \x deUruttionedi Troia i da 
Troiano chiamato Equilio » e dal Tuo nomc^ 
detta Aquiieia ; al prefente non è habitaeu 
fc non da pefeatori » Octauiannò , e Cefere* vi 
habitoroo t e fù da loro molto ornata d'edifi* - 
xij * fu disfatta da Attila * per il che i popoli 
fuoi fuggendo andorao à Vcnctia > c con lo* 
ro telori mignificorno aliai quella città* Vi 
fono i corpi (Ti sinta Gentianilia Verg» e marr^ 
Romana « e di S. Eufemia , Doroteij Tecla • 
éc Erafma forelle Vermni , c martiri * 

Arezzo Città anticnilTiroa in Tofcanaifù 
(diècata da'Oreci i fono anni $T 79 * al tempo 
de'Giudfci dTfirael , fu poteoté) c ricca > che 
lei foia li ofiferiè al tempo de’Romani à pu* 

Mio SilUi mandando al campo> loo. mila leu* 
di 50* galere} e rarmci c monizione , fuoì fot* 
dati da armare dette galere i e molte altro 
Cofe;fi che da grhuomini faloroliin armo 
Stia lettere é ntea famofà* Venne fottoi 
Fiorentini nel <5 50. In Arezzo vi fono li 
corpi dc’SS* Saturno e Donato Vefeouo di 
detta I f ma rt« Andrea con tutta la Aio fami* ( 
f Ita al oum* di 3 2» Ma rt* Lo renzo > P regentio* 
cPreg COI ia> fratelli rutti martini e li Beaci' 
Benedetto » e Nicolaq . ■ 

Camerino città antich'iffima » della q^le^ 
Icriae Plinio » che il Popolo di tifa diedo 
da fei mila foldatì armati à Scipione 1 quando 
«imò per A&ica: città f nobile qaau« 

co à 
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co altra ne Zia nella Marca* Vi c il B* Giouaa** 
ni da Parma. 

Fermo Cittì dfgni/nma * Colonia de* Ro- 
mani f lu da Gio* Audio Vifconce gran Ca« . 
pitano di guerra cinta di mura ; vi fù già iivoi 
quello luogo vna Rocca bella i c force quanV 
to vn* altra n* haudTeritalia $ dalla qude ef> 
Tendone fcacciato Francefeo Sforza dal Pa- 
pa fu dal popolo di Fermo del tutto (pò» 
(Hata di mura • Vi fono li corpi de Ss. Viflà jc. 
Sofìa Verga e Mart. B« Ambrofio Lcmharoot 
Bu ìnauentura • e Nicolò • Beato Hiercmia^t 
c Beata Monica * 

Afcoli Cttcà antica , e famofa per quanto 
dice Liuto * che fù minata da Pompeo Stra- 
bone per hauere gli Afcolani (atto morirci 
gli AlHbafciadori Romani; ma prima eta^ 
Hata affai veilata da alcuni ladroni , che ha* 
bicauano alle montagne circonuicine > dono 
^ il graodiffimo hrcolc valorofameotc la 
liberò; perciò il Popdod* Aicoli beoigua* 
mente rkeuendolo gli fecero vna tona da 
Bronzo à perpetua Tua memoria ; Fù poi do- 
tata di (amofìflimi haoroinisì io arme » come 
in lettere i Papa Nicolò I V« fu d' Afcoli • Va ' 
ò il B. Corrado* 

Gaeta Città bella a fònd tempi <f Encu^ 
Troiano da lui edificata 9 * la ctiiamò GactU 
da Gaeta Tua bilia > > la quale egli menò feeoa 
e mòri in quel luogo 9 fono anni 1701* Papa 
GeUfio II* fù Gaet.no •/ ■ 

Aielfandrìi Città in . Lombardia 1 Iti ed^ 
catada’ Milancfi neiliannidi Chriio 
ià cluaoiAta AUffuidna .da P4|ia 

«Ifou 
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'sHori >.-il .^us{c li-dotò.dtllji dignlti^ 

Episcopale > e gli concede ) che porcade la^ . 
Croce >èl Palio $ copie gii altri Vefcoui , e 
poi per l^lfiroleaza ,d*aicutii Cictadiai > che^ . 
vceifero vn Veicouo > furono priui di tal dif 

f fiità per mole’ anni* Oa quefta -citcà ..hanno / 
auuto origine molte , famiglie degne 
■ prihcipalmente i Guafei t Se i Trocù Vi (dno >, 
«t eda i corpidc'SSi Tcone Vclcoui di detta»- 
’ J ^orio> Gaio» Aleflandròj.Andrea» Donacoi^ 
, Pellegrino » Feliciano» Longtnp » Deuterio » 
Serapiooe ». & Afeano > con dieci mila catti 
imarciri » & anco san Filippo Vefcouo* • 
' V Rouigo città » fu .edifìcaca daTofeani nel 
tempo di Noè dopò il diluuip : Fù pxima^ 
nomata -Corte di fionuico » poi Fondorofa .• e 
‘ poi Redigo «cioè terra di Roie: Fù podcdti- 
. ea da Fraofefì » poi da i Romani .» è pòi da i 
. Longobardi » ma fcacciaci ritornò all’Impe- 
‘ rio )fù poi conceda alla Chiela » poi al Vefe* 
d’ Adria » mi Rinaldo Edenfe glie la tolfe> ; 

. finalmente venne alle mani- de’ Veneziani» ef^ 
^ sendoglt data in pegno da, Francefeo Caret» 
. aa » i«fticuica poi al Marchefe feòza danari » & 

' edendo da molti combattuta i e finalmente^ 
; facchcggiata.da, Aluiano » refiò l’anno l5i(5. 
;,<iò potere della Signoria di Venezia» dòpo 
1, yenRC grandiflìmi Trremoci »c morì gran.# 
.geheedi maicontàgiofo* 

- *. . Nouaraciccà ^ fù edificata al tempo di Ge- 
- dcone Giudice d’iirael » e Elicio . figliuolo 
^ ^ di Venere » e Troiana.) in vn monte » che dal 
* filo nome fù chiamato Elido; fù nomato No* 

. : uara 2 Al(vca perdie 
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«(Tendo <5 u; ut Elido con. Venere fui Madri-», 
ripofati , fecero' vn' Altare » cgrofFcriuano i 
Sacrifici): Simpliciano Santifs* Are uef . df 
'Milano operò, che fufiTe- facto Vefcoiio ds ef- 
fasan Gjttdentio, il quale coi) il fioelTempio 
fece crrfcerc aliai la Fede di Chrifto • Vi e* 
il corpo, di detcojc dl sant’* Aledandro mirr- .. 

' Sauona città marittima non hò crrnsatoJ 
quando fuffe edifkara ; Scriiiè Plinio $ c Poa» 
ponio Mela , chc.iì chiamaua Sabacca «& er2' 
ornata di mura p:>rto » e Palazzi dcfjnilfimi v 
Hoggi è in potere della potente Signoria-*; 
di Genoui > benché negli- antichi tempi /ìa-Ì' 
ftata foggetta ad altri . .Fumo di qudta citta 
i Pontefici Gregorio 7.' e Sifto 4,’ dèlia Rò-' 
ucrei • Nola città edificata da'Geoouefi * 
c Saaonefi, &• >AIcfTandro terzo Pontefice-»^ 
gli diede la dignità Epifcopale; In diavi 
no i corpi di siu Malfimo Vefc«di dettai e di ^ 
san F:l!ce Vefccuo » fr rttartiTc. * 

' Modana città antica » per quanto dice Li*' 
uìo 1 vi habitornp i Romani > fù edificata da 
gli antichi, Tòfcanì » fono anni 3783. Qui ci è 
il corpo di san Gemignano Vefcouo il qualcJè' 
aperfe le porte à Totila , Venendo per pi- . 
gliarla > e nefiuno vi potette entrarci pèrche 
quelli che faceuano forza d’entrare t tutti ac« 
cecorno : Al prefente la pófiìede la Serin^(s«^ 
Cafà d’Efte* In quella vi fono anco li Santi 
. AldlandrO) ValencinO) Paoloi Afiaj Giuliano| 
e compagni mm> 1/ BB« Modendì $ Gheardos 
Boccabadetii Giouanni Andrea Medola-t $ 
.Dionifio Ve(é.Marco> Giacomo» e Girolamof 
/Margherita Fontana I e Fiandrina* . « 

«F *'* V ^ - 1 ’ ^ 
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Cornerò cìrtà la Tofcaoii prima deetau» 
Corineo edificata dal Rè Corinto padre d i 
Dardano » fi verifica eflere antica dalle alciilir 
me torri; & antichi edifici), che in quella ii ve- 
de. Si croua edere anni 37^9. che fù edificata 
fu patria di Tar^aimo Superbo: vi fono! 
corpi dc'SS.Seueriano> Vertano ; e Marcelli-' 
no mm. & il B* Benueottco da Gubio » Papa 
Gretiorio V* 

Bencueoto cittì nelF Abraaao fò da^ 
Aiomedci edificata dopò la definietiooa di 
Troia $ fb prima » fecondo Linio chiamate^ 
Maleuento : Totila Rè de* Goti la difirofle» 
c poi da'Longobardi fu reidificata i i quali la 

S offi^emo aoo« anni • L'Hrciaefcouo di c(fa . 

\i molte dignità» e figilla io piombo» & hà 
circa Mitre tra Vcicoui» & Abati foeette 
alle fue procelfioni» & altri priuilcgù vi è 
il corpo di san Ipolillo Sacerdote » emartirv 
Gregorio viii fù di quella città» c Vittore 
jlT# Pontefici. 

^Fielble amicbilfima ì e già degna città in-» 
%} 6 ajaz» fu edifiata da Giafooe fratello di 
l>ardano > e da'Fiorentini fu in tal modo di- 
lUucta I che quafi non pare » che alla fia più i 
città I icon tutto che ancora tenga la fèda_j> | 
Epifcopale; Fù molto potente, & hauendo 
molte volte guerra con ìGoti » in yna bac- 
caglia vccife più di loo. mila Goti « vi è il cor- 
po di san Romolo Vefe. di detu » e marc.di- 
fcepolo di $• Paolo» Donato di Scotia Vefe. di 
detta» Carifiimo» DolcilCmo» e Crcfccntio 
martiri » & il B* Clemente Capponi • 

Capua città antica I alcuni voglian,che-r‘ 

ralfe 
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fuffe edificjra da Capi» e di lui pifliaiTe il oo*^ 
me» ma L ufo dice $ che fu ciitamaèa Volcor^. 
no t eSeru o vuole» che fuffe edificata da*To^ 
fcini innanzi 1* luentmeQto di Chriffo anni 
909 . e chK fìa connutneraea con. falere famo», 
fc t doe R o ma Cartagine. V i fono in 
i corpi de'Sanri Ariffeo Vele* Antonino 
c Marcellino* Papa Honorio fu daCapua^, 
Meflina Illuffrc » 8c antica cìkì della Si* . 
cilia» vuole Strabona. chcfiiffe edificata da 
Méffienij popoli della Orecia $ fu prima no* 
minau Zanche dalla «curuitd del Porro» il* 
quale è facto i guifa d*vna Falce » che Zand.^ 
vien detta» ò vero da Zinco gigante» che qut- 
mfù fepoltof 15 patri a dciJaino fò - Orag io ? 
Potrà: Vi i in effa i corpi de'sa* Placido > 
Monaco » e oiart* eoa due fratelli i e voi fo»; 
iella t di Vceearnov Actiifo » c Flauia Anici ' 
Romana Verginei nurr«li BB. filetto 
Matteo* 

' Palermo è la maggior cittì delti Sicilia I > 
è Tedia di Rd* Qginto alla fiia fbodacionc > 
trouo » che f5 edificata dalli Fenici quando . 
i Greci cominciorno ad habitar la Sicilia t 
ma Pietro Razzano Vefe* di Lucca dice » che 
fu edificata molto tempo innanzi» come fi pqd 
cauareda due infcriziooi » che fi veggono in " 
vn muro fopra vna Torre- (crini in lingua 
Caldea; Fù fignoreggiara da'Cartaginefi » 
poi venne fotto Tlmperio di Conflancinopolt» 
fu poi occupata da* Saracini (^Affrica: aI'ì 
prefencc è adornata di marauigliofi Tempii * 
c Palazzi } quanto altre cittì» |n effa vi fono 
corpi delle Sante Chrifiinai e jkofolia f il BB»> 

. Gio 
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Gio* Bur» , Gherardo dà Valenzii e Matteo* 
Ninfa Verg. emm. 

Siragufa città nobiliilima in Sicilia > fìiedi* 
Beati negli anni del Mondo 4458. da Achiofj 
ne di Corinto: In e(l.i nacqu:s« Lucia Verg*^ 
e mare* e quiui è repoJta; & ancora vi^p iji 
corpo di sjn Martiniano VefcsdifcepoloHis*- 
Pietro Apofì. Diodata/c compagni mm» Vl» 

V Martia mirr. 

.Catania città deiriftefla Ifola a fcriuc Eùle^ 
bio 9 che fù nel Aidetco tempo edificata da;.* 
Nafii appreso il Monte Etna* In quefta be^ 
Itlfima città mori S* Agata Verg* c mart* 
-Como città in Lomliardiai (mw Giufti-^ 
niano>.cbe fufTe edificata datFr^ncefi Seno^r 
nefi appreso il lagn ai Lario o detto ilUga^ 
dt Como. Si legge oéìr Hiftocic de Longoni, 
bardi,. che. nel fudettojago ancicamente tì, 
era vnaxictà detta Cbfxiaechio* Moggi que* 
fla è ornata di molti Tcnmij , edifici) ,0 Mó-, 
naficrij dobiiilfittìf. ;In -e(tt;v/ fono i corpi de ' 
Santi Abundio , Amoozio $ c lVl4inoIooe}\^' 
fcDui-s* Prifea maFU Romana > Liberata 
Fauflina Vergi Giuliana Vcrg.e m art. Papa. ' 
Innocenzio XI Odefcalchi é di detta città* 
Turino città nella Francia » Cifalpina , cioè 
Piamente r capo di tal Prouineja 1 fiì edificata 
< od tempo di Mosè , da Fetonte j mà Plinio di-< 
ce , che fù edificata da i Liguri: In ella^vi è il 
corpo di s. Ooroteo Vefe. e marr. Papa Mar^ 
tino 1. fu di detta città ». 

^Ciuita Vecchia in Toicaaa* già .chiamata. 
Cmtocelle > da; 100. Giudici » che ordinò A**' 
^.dtianq |iDpej:a(;*|>cc tcocp ragione 1 fono anai 


Digitize 


ìl7 

il 50* fiì edificata daHi Con. Qui vi fono ì| 
. Beaci Ambrofio di Maffa, Morico , Seuen e 
iieconda (ua madre itiamri* 

' Viterbo Città in Tofcana; al prefènce de^ 
|*ni 0 ima , fò edificata al tempo di Noe: ?iP* 
Ccleftino 111. gli crebbe 'ki diraita Epifco^’ 
■pale*. Quella è adornata di belliaìme fontane» 
c itradc > c ci npofano i corpi de Ssé Valenti- 
no prete » Hilario Oracono » Trao(;[uiliino » 
Narcifo » Argeo , e Marcellino tutti martiri 
Bonifacio Yèfc. dì Ferrcntii Papato» quefti 
fono tutti forcfticri j con Santa Fcliciflimi» 
Santa Rofa Verg. Viterbefe , la B Prancefea 
JSeruita Cirabetta» e B. Chiara Francefcaoa 
'Verdini. Queft’ altri fono Vicerbefi » ma li 
' /ùoi corpi fono in altri paeli, il B. Giacompo 
' Arciuefe. di Napoli , B- Antonio Semita , Bj 
Leone conf* di san Francefeo , B. Morico fuo 
compagno , B. Barnaba , B. Gulicimo Cor- 
dcilif B’EgidiO) e la B« Eudofìa. 

Querta Città è arricchita di molte acque-# 
ià lucifere I doUe fono molti Bagni per diueiy 
'fi mali i ci è anco il Bullicame in rorma ro'^ 
'tonda di continuo bolle» il Palazzo de’Signori 
Magifirati con bellillìme antichità > e picciire 
lài vari huomini Illulfri > Concittadini* 

' Vi fono due Conuenti di Domenicani > vao 
della Miracolofa Imagine di Maria detta del- 
la Quercia » douc ci c gran concorfo di po- 
polo imparticolare in tempo di Fiere j chc-i^ 
fono vna di Maggio » e Falera per Settembre 
■& in tutto vi fono l4, Conuenti dt F’-ati» e 
'B. Monafferi di Monache» 14. Chiefe Parrò- 
chialj I vna Caehedrale » tre Coilcggiace» eoo 

con 
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con i^Confrattmite^dicvellono » 4* Ofpe. 
dall por li Pellegrini > Vn'Ofpcdale C-'clebcr 
rino per grinfcrmi sì huomini , come donn<" > 
& vno per li Conualcfcienti > & altre opero 1 
pie* Vdine città > non hò crenato la Aia 
cdificatione » fìi anticamente Colonia de’Ro- 
mani , e il chiamò Anna > da vna città di La* 
ciò ) che cosi era nomata: Giulio Cefare té 
ìnllicur vn mercato percom >dici de*fuoi ef» 
(creiti , e il traificaua molte mcrcanaie , e par- 
ticolarmente caualli ( al prcAnce ii chiama 
la Fiera di san Canciano: Fu detta quefta 
città Forum lui ij; Attila la rcAauròipoi ven- 
ne in potere de'Loneobardi si quali tennero 
il Ducato di tutta la Prouincia , e fù.chiaina« 
ca Friuli: Hcbbe Vefcouo proprio finche—» 
il Patriarca d'Aquileiam efla portò la Tedia; 
Dopò Carlo Magno Imperatore tacciò i Ló- 
gooardi > e la donò al detto Patriarca iniie- 
me con la . ragione del Vricouido circon- 
dandola da due miglia di muraglia^ che Tvl- 
cima circonda qooo.pafiì in circa* Nel 1420 « 
Venne alia deuotione delia Republicadi Ve- 
nezia $ quale Tubito mandò , & ancora manda 
,vn Kettore con titolo di Luogotenente « 
che tiene il gouerno di tutta laPrcuinciaLi 
Vercelli città nella Francia CifaipinaL^ , 
come dice Riccardo Cremonefè > fu ed^ficaea 
innanzi la deflrutzion di Troia di vna^ 
certa donna Troiana chiamata Venerei la»* 
quale vi lece » vna piccola cafettas chiamando- 
la Cella» e fù dettala città Vercella» cioè 
Cella di Venere > mà Plinio che fu edificata»* 
da ccrc’huomini di Libia detti Salini » e per 
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ciTere tpprcffo il Fiume aoinsto Cena >> là 
detti la città Vercena. Leone ix* Pooceficc 
oelebrò in efla il Concilio cootra Berenga- 
rio Arcidiacono di Turino* Vi fono molte 
Reliquie di Santìi tri le quali vi è il corpodi 
s. Eufebio Vefc* di d. e quello di s. Bonooino 
Ragufa città di Oalmatia > eflendo disEu* 
ta la città d* Epidauro da' Godìi l’aono di 
Chrito fù da’cittadini di Detto Epi- 
dauro edificata, ^efia hà vn belliffimo Por- 
to • viuono liberi in Republica je le foe leggi 
fono conformi à quelle di Venetia » & il fuo 
maggior trafiico , e per mare • 

Fuligno città nobile deirVmbria^ fò già 
dal popolo di Todi edificata ; c benché ai* 
Longobardi fuffe disfatta fin dal fondamene' 
to > nondimeno fTi di nucuo rifatta Fù poi 
alfediata da'Perugini « e meda à faccd • per li 
die il Som* Pont, interdific Perugia $ 9c i eie- 
tàdini* talché perhauer Tafloluttione pagor^ 
no vna gran quincicà di danari per rifare i 
danni del popolo di Fultgno ; è in elTa i fe« 
guenci corpi ss. cioè di Enciano Vefe. di e(sa« 
di Erachio> Giulio i c Mauro mm«Dome-^ 
nicano , de BB. Giacoino « Paolo » e Filippo 
nim. di Ermano, T ornalo > Fiorentio» Pietro^ 
Girolamo > Angelo , e Leonardo > delle BS^ 
Agnola I Agnolina» e Palqualina tcrt* $• Fran- 
ceR^o , di Pio! aj e Meflalinai B* GiO' c Matteo 
c la B. Bufiochia di Catam'a Abacefla di Mel- 
ina 9 Mifiellina » & Agefa Vere* e mart* 
Spoleti città anciccniirmia > ra già coioom 
de Romaoii nella quale elfendoui andato Ani* 
balCi Ili con molta fua vergogna da.’citts^ 

ni 
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-dintdicfla fcicciatamcntre nelle guèrre «rtU# 
-focorfo'da Aleffancfro Pont. Ki da Ffde« 
rigo Barbaroffa Imp. disfatta, poi da’ Goti ' 
rifatta ,.c di nuouo disfatta , dopò da Narfe-* 
te, quale fuperò i Goti, fq di nuouo rifatta 
clTcndo poi prcfa da Longobardi , ordinorno 
che fulfc capo de’loro Duchi) c fu qu.lla-j 
prouincia chiamata il Docato di Spolcci* 

- Ho2gic in pofeltà di santa Chicfajquiui Tono» 

. li BB* Gioitffo da Gubio , e R:inerio • 

Piftoia , oucro Piftorcs, che lignifica fcd;l- 
C3) pofta in Tofcana , fu edificata da'popolidi 
t Siila* Romano .fono anni Fece moke-» 

’ volte guerra co i Pifani,FiOrcntini, e Lucchc- 
^ lì i hora ,viue in p 5 cc fotte la rurda del Gran 
s Duca di Tofcana: Vi fono i corpi de’San^i 
f 'Atto Vcfc. c Fdice prete» BB. Buonauentura 
J Buonacoriì , Giorgo Greco, Tianadcnni» 

• barcatf , Diana Stella , e Giana Macinn* , 

Pu mbino città in Maremma , fù cd ficata 
da quelli di pcpulonia , dkndo la Aia città 
rouinata fono anni 1551. 1 

Pietra fanta, fù;cdificata dal Rè Defiderio 9 
i fono anni;84i.*^ ' 

,1.' V'b no città del Piciuo, fcriue Procopio > 
*;itìhVlU fu prefa à patti da Belifario Capitano 
-rdi Giuftiniino'Imperarorc Plinio nomina h Vr 
>, binaci Mctaun lì; Stette vn gran tempo forco 
*ìTCoi>ti di Montefiltro; Al tempo di Silfo 

- IV* di Contado fiifacra Ducato perle rart^ 
'tì<)uaiici di Federigo Vbaldini; Qnefia è Rata 
,.<^fadre di famolilifimi huqmini in huotiiiaiin 
./Ogni fcienza , & hà yna prctipfiflìijia libr^ia 

yi è il B. Carparo » c Scrafina Golonoa - 
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Peltro cittì della Marca | nomata priniu# 
Pifìsr0 9 fu edificata da’Romani» folio aooi 
I7 |o|Yì (bao san Tomafo Vitalbe S« Aleflio* 
Pomreoioli I nomato prima ^puo> tdeo*- 
do da Appo Meonio eaificaco in Tofcaoa^. 
fono anni Henrigo Imp*Ioguaftd|«^ 

fu poi riatto fono anni H6z, 

Prato Terra grolla in Tofcaoa» fu edifica- 
cada Federico Barbaroifa Itnp. Gii Spagnol 
la facchegtoroo $ vie il corpo di Suor Ca*i 
ferina de* Ricci Fiorentina . 

Pienza cittì nomata prima corfigliaooj ef« 
fendo in Tofeana edificata da Corfo Capi- 
tano dcTofcani , fono anni 5778* fu poi da 
Papa Pio II* Senefe chiamata Pienza* • 

Pefeia in Tqlcana 1 nomata prima Forum 
ClodiOf non hò crenato > chi IVdificaflc» mi fi 
bene $ che fu riedificata dal Rè Oefiderio • 
Tortona 1 fu edificata da Gencuefi» nonsò 
Tinnoi fù poi riedficata da'Vifeonti Milanefit 
Vi è il corpo di san Marciano Vcfcouo • 
Volterra , ò Volcoreche lignifica Piana» 
fù edificata da Giano fublime » fono anni 
I775*Q4 cRo Giano fù Noè » e fù il primo 
Ké d*ltafia $ Cacone volfe che in Italia n con- 
feruafie il nome dcTofcant , e volcorena > cioè 
Volterra » fuffe capo di tutta la Tofeana') 
terminando li lor dominio di c^ul da* monti 
Appennini » diedero il nome di Vultnrreoi à 
luoghi intorno I Milane ) e fopra il lago di 
ComO) detto Lazio » e tal nome dura ancora». 
chelèValle Volcurrena ,ora detta Voltulina» 
San Seuerino fù edificata da gli huomioi 
di fette peoac » fono anni xal8< 

F " “ Icfi 
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Icfi cicri nobififTma , fu edifrcjta auanti là 
nanuità di Chriito circa anni yyu fà noékJ 
ta IVrida vn Rè delKArcadia, nominato £no» 
quale Signorèggtaua;i popoli Pelagi ; da^ 
qualli fu edificata , cdil Ré preie il nom«-^ 
Seoogallia t.fù edificata da Franfclì Sono; 
ni j fono anni 2008. 

' butti prima Sutaniai fu edificata da Satur- 
no fono anni 2008* 

• Tìuoli aprelTo Roma* detta prima Tubiri) 
fii edificata da Tiburtio Tebano d* Egitto 
fono anni 2837« & cllendo disfatta fu riedifica- 
ta da Federico Barbarofia Imp* Vie in ella 
il corpo di S* Maiorerto martire Sinforofas 
con Geiulio* c /• loro fiigliuoli MM* Papa^ 
Simpliciano fù di quefia città* Vittoria V< e M* ' 
Tedilo Tuder città fù edificata dalli Vecis 
EtrurchiTudernii fono anni 3771. In e(fa fi 
trouanò i corpi de Ss* Fortunato Vefeouo di 
deera ; e Tereotio martire P^a Martino 1* fù 
da Tpdii vi fono li corpi de BB. Rugero^che 
fù 1^3 Gregorio , Filippo Benicij Fiorenti» 
ooGiacoponc) Gulielmo> Giacopoi Pie- 
tro, FI^raiEIcnaoa, Sothera Verg. c martire» 
Vedoua mare. Romana , Verg* Degna Vere», 
e mare* Trini in Puglia» fù edificata da 
Turrenodi Diomede , fono anni 2310. 

Agubio, d Esiibiocijftià fù edificata dagl* 
ancichi Tofcani, fono anni 3777* vi è il Bea* 
co Toniafo . Aquila fù ed ficata di Fe- 

derico Imp. fono anni 1353* Qui ripofa i| - 
corpo di sao Bernardino da Siena capo della 
Kelig. de 'Zoccolanti* Papa Pio x. fu Aqui* 
lino j in quella vi fono li corpi de'BB. Ben; 
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' oenuco Todefco > Bernardino temane , Giui 
liano e Tom:sa* MontefìùTcone città 

prima nomata ^Fifca $ edifìcaca da’Falifci’ dì' 
Macedonia 9 fono anni 
Fabriano Terra «roda ne.'Ia Marca 1 e fu 
edificata dal popolò della città di Scocìro $ 
fono anni 1649. 

Foflombrone città , prima nominata Forum 
Sempronio Romano j fono anni ipjo/ 

Grofleto città in Maremma » fii edificata-.» 

- da Tiamondedc gli Argonautij fon 'anni 2954* 
Garrara città» fù edificata da' popoli di 
Luna , ò Carrara fono anni iid7. :v v ; ' 
Cafielnuouo di Carfagóàna » fù ed ficaro 
da’Lucchefi » fono anni iao4» . 

Cento Cafirllo nella Romagna > fù edifica- * 
to da’Longobardi nel fine del loro Regno fo-^ 
no anni i2S3« Fù da'Bologneii dato al loro . 
Vefc. inficmccon la Piene. ' **: ' 

Reggio città in Lombardia » fò edificata da' 
gl’antichi Tofcani* fono anm^i^r Moggi c ' 
ioggetca ai Duca di Modena» & 1 ,'Iufirata cfa> 
huominirch’ella hà prodotti in dgdi arte fa* 
mofi , vi fono i corpi de'Ss* Profperoi e Maf-^ 
fimo Vefc.di dettai Gr)fantc»eDaria m^rr. 
Venerìoi e Gioconda » Aurelio » & Aureiia^ 
hauuci da Aleflandro di Elle Card* e Vefc* di 
detta. Liuorno città , e porto famofiffi* . 
mo in Tofcana» fù edificata da Ligur figliuolo 
di fecontcì fono anni 3162» 

Lodi città in Lombardia » nofiiJta'prìma..i 
Lauda $ fù edificata da Laudo Milanefci fono 
I7P5* vi fonò li BB* Egidio da RegiO) & An* 
ionie* Norcia città dell* Vmbri* bVfdi- 
^ Fa ficatJ 
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6c2ta da graotichi» c Tofc 3 oi>e fon aflfli |JI2« 
qui 'giaciono li corpi dt'BB. GiouinnHcio 
<la Spoleti > & Antonio# 

Barletta Terra grofla in Fughi fu edifica- 
ta da certi i detti Canofioi i fono anni Xypo. 

Vi è vn altra Barletta io terra di Bari , che fu 
edificata da Federico li# Imp#fono anni 
Manfredonia in Puglia > fh edificata da Man« 
fredo di Manfredo Imp. fono anni 1420, 

. Colle di Valdenza in Tofeana per la fui 
jocichiti non hò trouato il fonditore , fù edi^ 
feato Còpra alcune rouin e dicafes fono anni 
I|20#Qgiui è il B» Alberto da Ccrtaldo . 

Crema ■ iù edificata da alcuni Cattolici 
•hriftiaoi I fono anni 793 * bora c tna grao^‘ 
Fortezza molto beo cuflodica dalla Signoria 


4 i Venetia. 

Chioza appreflo i Venezia nomata pri- 
ma Clodia t per cllere edificata da Ciò dio 
Capitano degl’ Alfei ^ fono anni 1 1 70. 

Chiufi in TnlcaiTa » prima Camcrufola » fu 
edificata da Cornei Gallo nipote di Noè fo¥ 
no anni 3779 - vi è in effi il corpo di san Irt^ | 
neo mart. e di santa Muftiola Vergine. 

OiuietO) prima Erbanoj ò OropitOjfu ediV 
ficaio da grantichi Tofeani fono anni 3779* 
vi fono in cfla i corpi dc’Ss. Marcino Mona- ' 
co, Pietro Parenti Komaoo » Fauftino mare. 
Scuero Monaco e Sauino Vele, li BB. An- 
tonio da Vercclli,2. Tornali, vno Altmino, c 
vno Fiorcntiiio , Paolo Nallo , c Gicuaona. 

Tolòanella , prima nomata Tofcaoa , dalla 
quale è prefo il nome tutta la Tofcaoa 1 fìi 
cd.ficatada Afeanio di ^eaXioiaao^fonq 

! “ ■ aani , 
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aew 2787.11. dctt’ Ettti f(ct h Citti d'Albjno 
Cingoli Qobilillìma Terra della Marca d’- 
Ancona i fu edificata da Tito Labieno Gene- 
rale dì Cefarc Augufio primo neIJa p.ucrraj 
«onero i Galli; fu poi rouinaca da 1 Gethi, fà 
poi refiaurata , e fatta Città, & hebbe Vefe. 
S» Eufpcranzio da Gubio , quaHiebbe vni-» 
iorelia detta Sperandia pur di Santa vita— ■ 
oggi viuc fotte il Vcfcouod’Ofmo. 

Orbiteli® iu Maremma , fu edificato dagl* 
Oruictani fono anni 14^0. 

Orca città in Tofeana j nominata prima-» 
Rotolano , per eflcrc da Rocuhni popoli edi- 
ncata , fono anui »8oj* 

Oftia alla bocca del Tenere fù edificala-# , 
da Enea Troiano, fono anni 2pSx. vi è iixor- 
po di S» Aurea Verg, e Marti 
Monte Falciano, © Foliciano , fu ed:ficata 
in Tofeana da Laodronfeo Romano fono 
anni ZOS2, Quelia è città aitai nobile , della.» 
qnale fono vfeiti molti famofifiìmi huomini, 
aiadiinamente iBcdefiafiici* £ li BB« Bartolo* 
meo dai Buccio , Bartolomeo MartiooaziiI 
Barcoloneo de*Franccfcfai, Pagnino, Agnefa, 
e Margherita • 

Mone’ Ale in^ in Tofeana cittì molto forre, 
fii edifiraca da Encio di Federico Imperatore 
fono anni i|S8< : 

Moaceuarchi Calvello in Tofeana » fùedifi» 
cara da* nobili j che fumo fcacciatid’ Arezzo 
fono anni zfzp. 

Macerata città affai celebre, e ricca nella-» 
Marca § nata dalle Macerie nobili deiraaci- 
ch|fiìmai c Qobiliffima Recìnc, copiofa di 
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popolo Jiffii c’ale» In qucfta città fanno 
loro continua rc/ìd«nza 1 Legati > & i Goucr- 
intori della Prouincia > ^ è di più arricchita 
d*vn famolo, c celebre Studioi si per la quan- 
tità dc’Scolari , come per il valore dc*Lctto- 
ri f di iue colleggi» voo de nobili di ella città 
e l'altro de’curiali della Tcforcria »e Pofta-i 
Generale» c fiialnaentedel Tribunale illufire 
della Ruota vi è il fi* Giacomo da Coniano* 

MafTa di Carrara » fù edilcata da quelli di 
Luna ] quali hebbero origine da Luno Troìà<* 
no » /ooo anni 27PJ. In ella ripofa il corpo di 
San Genefe • 

Cortona città molto nobile » nomata pri- 
ma Ardea , ò vero Turna» fù edificata da*Ne- 
poti di Noè fono anni 373^- & elTendo gui- 
Ra fù poi reftaiirata da Coronio. d'Arcadia 
città nobiliiliina» vi fono li BB* Guido > e^ 
Margherita tertiaria di San Francefeo* 

^ Amelia» òEtnelia città dell'Vmbria » fà 
edificata di Omerico Capitano degl*Alfci» fo<^ 
no anni 28'42* 

Sm Geniiniaao > detto dalle torri inTofeà- 
fù edificata da Dedderio Re de*Longo«* 
bardi fono anni Xof 5. 8c effendo rouìnato fu 
rifatta da Daffonc Rè de* longobardi > & ef* 
fendo vn’altra volta rifatta dal Rè Clcfo ^ 
fù guafia da Narfete } fono anni -1070. poi 
fò di nuouo rifatta » quiui è il corpo del B* 
.Bartolo* 

Ciudal di Frinii ifTì edificata innaaii TI- 
carnazione circa anni I4p8« 
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■ - ORIGINE ì ET INVENTORI 
di Scienza ,& Arti. 

Chi fà il primo chè trouaffe ii M tifica j & il 
primo j che faceffe Orioli di Sole > • " 

. e da Campana» 

A Nfìone figliuolo di Giouc » c di Antio- 
pa , fu il pnm D , che c rou a (Te la Mufica s 
e cantando verfi con la Lira j edificò le mura_> 
di Ijebe ; e Papirio Romano fu il primo che 
facefle Orioli di Soie , & Anafimandrò riero*- 
iiò l*Ociolo da batter l’hore . 

Chi fuflfe primo inuentore d\ Giuochi* 

A Gone nella prima Olimpiade , TOttauo 
anno di lar Giudice , ebe fù nel 430. fù 
il primo inuentore d’vn giuòco chiamato 
Agon;e Pico trouò il giuoco della Pallai, 
Chi fù r inuentore di formare Imagini , dì 
trouare il far fuoco d'vna pietra ^ ' o 
ePvfo deirÀnelIo. " A 

P Rometeo figliuolo di Giafeti'e d’Anin > 
che' fti neg Panni del Mondo 25PP' innan^ 
21 Chrifio 3Ò00, fù il primo *ch; fòrmafié l? 
Imagìoedegrhuomini di tertt ie'fù il'primoi 
che infegoaffe cauare il foco dalla pietrai* 
come fcriuc Plinio , & anèo trouò Tvfo del- 
Tanctlo 1 prima di ferro , il quale infegnò che 
fi pònalTe nel quarto dito in Legno d’amar 
cordiale ♦ perche io quel dito ci è ^na vcna~f/ 
thè rifponde al cuòre* e di qui è confu^tò 
nello fpofare le donne mettere T anello nel 
quarto dito della mino finifiVa . Dopò alqiun-t 
to tempo , appreiTo alli Romani fù fatta vna* 

» che tutti i cittadini portafTero Tanelio 
^ d'oro *ì liberi d’argento , i femi folameite 
di ferra, F 4 Chi 
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Chi fu il primo /che ialègntflé |*AHrM5 

miai e l*Aritmeciai« 

A Brani ne gli anni 7(. delta cerìzi eri M 
Mondo partendo fi di Caldea pensare 
in Canaam $ cioè in Giudea > t ^ipratténen" 
do la fama in Canaam« andò in Egitto per 
pocerfì aiutare « e menando feco la fiiai^ 
donna Sarra> cemecre ràofohoza^dcgl' Egitti^» 
evenendo in Egitto gl' ioreruenne quello é 
che lui cemea j poiché notificata à Faraone la 
bellezza di Sarra labili > & ordinò di volerla 
violare; nìà gli fu da Dio il Tuo defiderio 
impedito » con farlo amalarci onde effendo at* 
lora auertito Faraone da i Sacerdoti i che^ 
tale infermità a non per altro gl* era venuta $ 
che per ring iiiria latta alla donna di Abraoi 
lòraftiero. Trooacala verità «fece fua feusa 
con Abram > c gli refe la fuà dònna Sarra $ 
9t anco gli fece molti doni a e conofcitita Iw 
4 rirtù d' Abram} rordìoò fra Tuoi Saai«d'Bgic« 
ro a alli quali egli fnl primo $ che gfinlégòaF* 
U FAhrooemia > c fabaco a della qual viirtù 

2 oeIli d’Egitto fier fonanzi non ne fìpenaiio 
^hi prima trouaffe l'arte della lana a l'vfo i e 
magiilero delToIìo a de'carri a deirarmc a 
deir andare in battaglia io ordinanaa 
e chi trouò la lege a c modo del numerarci • 

M lneiua »da tutti i Poeti nominata ràs» 
no $o* neirctà d ifacha la quale fò ap» 
pretto al Iigo Trieonide a che da quello nome 
lù poi chiamata Tritonia t & ancora fi chia- 
mò Palandra l’I fola di Pelante in Tracia a do* 
ue fi nutrita • QuèHa fu la prima a.figliuolft^ 
^ di Giouc 4 e fù la prima che trouò J* vfo dì 

la- 
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lauonre hi Iani> ^ale ìaoaDzi non era no- 
to loo «aoifefto ad alcuna pcrfona> efò quella 
clw Cfouò l’ordine » come fr douelTe far mon- 
da , c netta la lana , pectioarfì con denti dì 
ferro i poi come fi doueua filare • dopò trouò 
Tordine di teflcria , & ancora fù qucl|sL-i à 
che frettò l’efo d'adoprar Tolio , il quale da 
fc genti primi con fi conofircua: trono anco» 
ra l’aric i & il magifierio di detto olio , trouò 
l'vfo de carri , il tari armatura di ferro , per 
confcruar rhnomo nelle Battaglie , & in che 
modo fi dttte andare in campo ordinatamente, 
di piò trottò la legge , come dice Tulio nel 
terzo libro , de natura Deorum ,e per que- 
Bo da alcuni fù chiamata Bellona , cioè fo- 
ralla, e guida di Marte, & ancora dicono 
eh ella trottò i’ordioc , che nfioo al prcfcinc-, 

' vfiamo , & anco eie chi vuole, ch’ella trouaf- 
fe le cornamufe , e zampegne de’ Pallori , 
per qucAo tante variate cole da lei trottate, 
molti antichi li danno nomedi Sapienza, e co- 
si lei fola 0 chiama Dea di Sapienza, e di tac- 
ce inueocacricc . 

' Chi fij inuentorc delle lettere Greche . 

C *^Admo figl uolo d’figonorere negl'anni 
ìJdcl Mondo 374T* effendo huomo fapien- 
^iimo, e molto ingegnofo habicando iix-, 
Grecia alcuna volta per recrear/i fedeu^ 
apprefib vna fonte , chiamata Hipocrena , 
peafando rìcroud tó, caratteri di lettere , c-» 
quelle donò i Greci, infitgqan^oJororor- 
4uc limolo di fcnuerc. 
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Chi fu inuencore ilcllc lettere tarlile^ 

N lcoftrata d’ Arcadia figliuola di Lonltt 
Re • ncgrannidelMondo^pS^* effeado 
ella dottiflitna nelle lettere Grece i & hauco» 
do vn' ingegno acutiifirao i trouò nuoui ca- 
f steri di Icctcrc , f quali infegnò a*popoli>fur- 
no quelli Caratteri nel priocqaio dicinoue $ 
dopò vn tale nomato Siluio Macflro de* 

f iochi trou5 le lettere K«QjH#la quale non 
lettera, mi afpirationc 1* X. dicono alcuni » 
che fi'i trouata nel tempo di San Agoffino , 
in qu -1 tempo H prefe ancora da’Grccili Y, 
é Z- coll inficme adunate fi vforno j e fino al 


prelcntc fi vfano -, 

Chi fu il primo» che trouò il SaJcj fufTcja» 
' uentorc del pefeate , « cacciare » trouaffe 
jr ferrose modo di maneggiarlo j 
* * . c chi irouaire le cimpanc j 
il nauigaic* 

T Auro figliuolo di Milaca j chiamato da*. 

G 'cci Mercurio j negl 'anni del Mondo 
3ixp. fù inucntorc > e mefld in vfo il Sale-» ; 
tuo Padre » nomato Mago , fù il primo che-» 
ordinò ic ^mpane « e quelli fumo i' primi » 
che troualfcro il pcfcarc , c cacciare le icre^ 
pcrihofchij e anco trouomo il ferro i c’i 
.medodi vfarlO' Hebbero qucfti origine da.^ 
vn'Vfooe huomò griadiiTimo > il quale fa il 
primo» che facefie veftjmenti di pelle difitrcj 
il primo i tagliare alberi i e con ellì alquanti 
abbruciati «entralTe in mare » e nauigafie* 

Chi fù inuentorc delle SiUbe« 



losifio Lineto Romano huomq d*acn- 
ulTitno ingeguò i dopò che Nicòfirata » 
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hebbe troiutc» e date le lettere latine * tu il 
primo che crouane le iìliabe , nience dimeoo 
è da fapere* che la lin{>i]a latina è diulfa iou^ 
quattro parti $ cioè in Prifcai Latina , Roma» 
na I c M(i!a ; la Prifca cominciò nel tempo di 
laulo $ e di Saturno ; la latina nel tempo di 
Latino Re I e de gfaltri Rè di Toscana i dftu* 
Romana è quella , la qtale vfocno Plauto • 
CiccTonci Catenese Virgilio,* La Milfaè'queK 
la , ( he cominciò dopò allargato 1 ’ Imperio à 
crefeere fri i Latini . , * ' 

Chitrouòil modo di Stampare iXibri .« 

G louanni Gucer Tederco> in Magunti 
Citei della Germania i' anno< 
trooò la ferapre llluftre» e maraui^ioi^Lj 
maniera delio lampare ì Libri «tPoit ranno 
1458. Corrado pur Todelco la porróà Ro- 
maj& il primo L broj che lì Stampale : hi »l 
Libro di Sant'/\gohìno Della Città di Dio > e 
ii Stampò nelle cafe de’ MalTtmi j dopò ìN> 
colò Genfone Vintrodulie à Veoetiaai tempo 
dei Dofe Agohino Baibarig0 9^& oggi 
rili>lende in pm parti del Mondo, i t 
Chi fu tnuentore di batter dcoati « t.. i 

N ino fecondo Rè degrAlSni , negl'annt 
del Mondo 5141* ^otto il padre 
io cominciò à dominare gli Ailìrij » liqua'e^. 
combattendo con Zoioaftro.i amj^aaò ^dopò 
egli fu 1 che ordinò a Tara Giiideo indullrui» 
fo i checominciaffe à batter dell e» monete^ ^ 
Chi fu inuentorederpslì* e mihare% H 

P itagora fu il primo^che donòia pe^ 1^ 
le mifure^a'G reci « coiài dice iLaereió del 
mi Giofeppe nel primo dcU’^^limtichka > 
p d moHra 



tnoflra > che Cairn figliuolo di Adamo fTiil 
primo che crouiffe i peii, e U mifuic^t 
Chi Ci inuentore della Mcdicioi» 

D a molci huomini cccclleaci Todo fiacCi# 
trouace molte herbe per la Medicina^ t 
hù afferma > che Efeulapio di moke iìa^ 
fiato iouenéore ; & Adromaco Candiocco fu 
iaucocore deli* Vcnaca • 

Chi ifcuò rvfo di fcriuere dopò gltaotlchi 
e chi fu iouencore delia carta • 

I Nanai l’vló della carta » gli antichi cornea 
deferiue Plinio nei 14. fcriueuano in foglie 
eli palma j dij^i in icone d’alcuni alberi > & 
iodi le piiblicìie memorie in lafire di piom» 
bo s c le prillate io cele » cominciorno poi 
icriuere in cera* Percioche il Pugliare > cioè 
la Tauola« e cera^ oue fcriueuali> fecondo Ho 
mero > fn iooaoii i Troiani tempi : mà vuole 
M« Varone 9 che Papiro dopò U'Viccoriad* 
A l^acdro Àlaeno » edificata Aleffadria in-j 
Egitto j auanei luffe trottato il far la carta j d* 
Kè • Papiro foffe intaenrore di efla 4 la quale 
faceffe fare di giunchi j che nclii paduli cf Ef; 
gitto lufceuano ; hoggi la carta i che noi viìa« 
aio di peaze di lino peffato: mà rutrauia.» 
aioltt la /thiamino PafMro > effendo che pri- 
laa fà latta d’herbe: e la carta carpetea 9 che 
veramente (coae^criue Varone) lù quella 
dà Tolomeo* fic fi&mene Regi 1 ricrouata i 
co^rrenia delle loro libreries fìi prima fteia 
in Bergamo 1 e di qtti viene > che bergaroine fi 

chi^ittino. 

Chi Irottò l’arte del ciaalcaic 1 e ahi ordinai^ 

fé iicombatiav à c^imUoi 
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B EIlorofoHte figliuolo di Clauco Rè <fù il 
primo che cauBlcafTe» e quello fù< nella 
fua andata à Ghimera > allato il monte Paga* 
SCO caualcò va cauallo j come nei è^.dice Pii* 
nio; c Diodoro nel 6 . dice > che Nettuno fu il 
primo > che dociafle caualiit e iofègnaife l'ar» 
te del caualcaret mà del freno » e delli (cUaL^ 
fumo inuentori i popoli di Tefsaglia • 
Chìtrouò rOiojrArgeoto » il Piombo i 

L grillru menti da Fabro « 

‘Oro fecondo Plinio nel 5* fù tronato da 
Cadmo Fenice à piè del monte Pangeo 
altri dicoooi che Eoii & Eacle in Pacata) ouc* 
ro il Sole hgifuoio) d’Oceaoo ne fumo inuen- 
•ori; ma Targento fu trovato ?tcfoo à P<n> 
geo monte di Tracia j da Erièionio Ateniefèt 
percioche iui vedcua gran copia di dect’argeo- 
to > come fcr.'ue Herodoco nel 7» Mtdracn* 
to fu il primo t che porufie il piombo dall* 
Ifole dirimpetto Caitiberta* Gioita figliuolo 
d*Agriope> facondo Plinio nel 7* nelfifola di 
Cij^ro ) trottò il martello > !• canaglia) I*Aoc« 
Chi fu inuracore del Vetro» & Ambra • 

N ElIa Fenicia parte di Scria vicino alla.» 

Giudea » à piè del monte Carmelo ) oa«l 
ice vn fiume , ^uale sbocca io Mare*appreflb 
i Tolemaida j & è grande, e profondo; In quc'» 
Ho dicono molti > che auuiciaaodoiS à terra 
alcuni mercanti con vna nauc carica di Ni* 
fio > e non trouendo al lito pietra per appog'< 
giare ia h>r caldaia da cuocere ìi mangiato 
pigliamo al<)Uàoti pezzi di. Nitro ) e vi pofór>a} 
«IO fopra la caldaia» poi accefèro ii fuoco * « 
mifcolaodoiì con cflo la iena del lido ftilSfi* 
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«ano il lucido Licore del vetro # e quéRa-i 
fu 11 fui origioci. fecondo Plin. al 3 ^. L’ Ana^ 1 
bro j fecondo 0 codico al é, fìi trotiato i»-# 
Bafilini Ifoli di Sicilia fopra Galaaia oppo« 

Ha atrOceino>quìui la fortuna ne mandò fuo» 
li in gran copia , & altroiis non fc ne trou?« 

Chi fu inutntore della Pittura, chi trono i 
coloria e chi fù il primo > che dipigoefle 
col pennello* 

L a pittura fecondo PJinio nel 7. libro » 1 

hebbe origine da T iloclc Egitto a cucio 
«a Cleante da Corinto > vedendo 1* ombra» 
che facciamo con il corpo dando al Sole-^ » 
mà fecondo Arìftotile in Grecia Pirro pa» 
reme di Dedalo» Paiignoto Taho fù quello» 
che prima dipingeffe le donne con Ipicndide 
vedi coprendogli le loto tede eoo ciudi di « 
varij colori* 

Chi fuinuentore dell’agricoltura 1 chi trottò 
il grano» e'I modo di macinarlo «chi all* 
arato aggiuogefsc i Buoi» chi tro» ' 
uade» gl*ÌDftrumenci,che£ 
vfano ocir agricolturaa 
& altre cófc» « 

L luio nel proemio vuoici che gli huoS 

mini da principio vfadero le ghiande \ 
per cibo, il che Ouidio nel >* delle Mctamor» 
lofi conferma* Cerere fù quella» che irouò il ^ 
formento» così dice Plinto, anco infegnòà 
macinarlo » e fare irpanc» per il che in Atene» 
in Italia» & in Sicilia fù ceriUta per Dea » e lo 
irouò « che nafcetla nelle felue fra Paltreher* 
be faluatiche » & ancora iolìegnò il modo dì 
feminarlo ^ e vuole l’ iftelTo Phnio «che fu&c 
X «oua» 



^ 35 . 

trouato in Sicilia » perche in quelle pirci il 
formeoto faluatico nafceuia Dioni/io iecon- 
doj figliuolo dìGioue^c Proferpina , oucro 
xli Cerere » fu quello i che congiuifc l’ a rato 
à Buoi I perche per innanzi la terra vca!ua-j' 
cólriuata à manoi tiiccau a ogni firomentoa 
agricoltura! iniìcms con l’ arato i fu crouatò' 
da Ccrerccome dice Vcrgilio- 
Cerere prima di voltar la terra 
Col/fcrro Ji’infcgaò la via migliore 
Mamcl, Litio, Saturno infegnò à popoli roz* 
2i cd.fi:arc le cafe , coltiùarc il terreno, piica- 
rc le viti, & vfare humani cofiumi, cLcn ve» 
JTO , che Noè fù il primo , che pianìSiìfc la-j 
vite, la quale egli crouò fra felue (aluatiche* 
Chi trouò il Lino , il modo di filarlo, c rio», 
ucntionc di far le reti , c chi inuentaflc 
i tappeti i le vedi, c Parte del 
calzolaio • 

4 Ragne Vergine nella Lidia, fecondo Pii* 
f \ aio nel ritrouò il lino , jSc il modo cti 
niarlo j & inuentd ìfmododi^irc reti pcF 
pigliare Jc ferc,^ gli vccclli , « pcfcù' Pallade 
vogliono alcuni , che ancor lei ritrouilTe ^ 
lino , cliuoriffc di lana pcrfettiflSmanacntoi 
& inueotaflc il téffcrc, r però chiamai 
ncrua, come Olii'dio accenna , anco trouò 
rie ucntionc 'di fare i tappeti per coprire le-» 
mura nella faladel Re Atalo in Afia%'‘c dì 
quiui htbbero il oomf, fecondo diceSeriiio, 
& inuemò li hr le vcfiu Boezio, ctjitìe jettifi? 
ca Plinio, trouò Tartc . del Calzolaio da ì m|> 
nifattoii fonò poi Hate indentate viric fog- 

gic fecondo glfhumftridcgl^iominù^ ' 

Chi 
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Chi ioucDtiffcl* arte del Sirto> l’arte ds’^c; 
ranid'oroj & il fare il formaggio « 

A Damo fù il primo i che conolceffe ìa^ 
nccc/Iìcà del coprirli per caufa del pee* 
caco» e perciò (Icoperfe eoo le foglie di Heo » ' 
Ut il fuo figliuolo Caino fu il primo ciiv 
a coprìffe con pelli d’animali: fi crouò poi il 
/nodo di coRciarlc io dinerii modi : ma di 
'v Spagna parcicolarmeote venne T arte de co» 
lami d* oro « Zoroa^ro fti che fece vo for* 
maggio così delicato > col quale cibandoli 
Tcoci anni io va deferto » liffe di quello fen* 
gainueechiare>così ferine PI iniq,» ... 
ClÉpcuò gli archibugi, e /artiglierie* 

D ice il Coroaazano * chea voTodefeo à 
cafo nel batter’ il fuoco $ cafeò ven fc* 
ntiU (opra va mortaio pieoo di poluere di 
zolfo» qualora coperto eoo ?na pietra , ^ ac* 
ctbà mandò la pietra, in aria : da qual cafo 
s’immagtoò di voler trottar i* archibugio « f 
poi da elio fi fooo canate 1 * articliaric » & al» 
eie forti di Arameott da lìtoco»ch'vÌloo oggi» 

. Chi ib iouctitorc di fare i vali eli terra* 

C Orioto Città odia Grecia ffi U prima » 
che iacefie vali di terra» e fra tutte por* 
to il vamoj c*l nome t fe bene Plinio al 7. di» 
cc cbe’l primo inueocoi di qiieft* arte fu Co* 
lebo Atcoiefe* Altri i* attlibaifcono i Iper» 
'bio Corintio > e che però Olmo detti li Boc* 
calarii CoriQciariceiibfcrittebtteto&io» 

Chi trottò r arce del ricamare - 

L a BcbiI arce del ricamare racconca Plio« 
venne dalli huomioi della Fri^» e però 
li (icamoiiiUtiBA vifii^cto ofUifrigium. 
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' Chi fu inuentore degr^rchì » e balefirc. ' 

L Amech fu il primo » che adoprafle 1 * ar« 
CO) e con tal arme ammazzò paino: Lu> 
cano dice > che li Feoicii fumo touentori del- 
le balcHre. *, 

Chi inuentaffe le botti 9 e chi trouafse Tarte 

dei tornitore • 

L Aerzio dice > che il primo , che fecefsc^ 
botti per metterci il vino » fu vi^o chìa* 
ni.iCO Plèuhppo. L'arte del Tornitore la tro* 
uò Teodoro Santo 9 così dice Plinio* 

Chi trouafse Parte del montare io banco* 

§ I legge 9 che Arinole meritò, noqie di 
) Prencipede’ Paripateticr> che in Tinguiuf 
recai Peripatecicos > vuol ^'fe pubiicamea- 
tcinlégnare; però egli cominciò à andare^ 
per le piazze ioicgnando la Filofofia ; e Gaie* 
no anoo montanTO in banco 9 come referifce 


lui medefimo io vna fua Epiftola fcritta ad 
vo ibodilcepolo detto Traafibolot in cam* 
pidoglio fece la Triaca: mi quelli , che inda* 
nano per le piazze con ipa£S $ e fnonti noaJ 
eraoo meffi oel onmero degl' Oratori publi- 
ci: e così poi aìeuni iì meflero con ioftrumen- 
ti andar fonando 9 e dopò chiedere la mancia 
c però tutti quelli • che vennero feguitando 
à limare fumo detti Ceretani : e di maino ìil^ 
mano s' e aedatt cal'arte io diuerie maniere^ 
cfercitaodo > e mefcplaodoo 
Chi fu iottcncore dellVAre il fhoco 1 e chi 
, fUt il primo j che edificafse Città 

G Li huomini » che pr ima come fere fai* 
uatichc oc j campi 9 c bofhi na^euano 
c ^ oneri lUQO df'^iutù (àlnaiichii quando 

hcb" 
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hebbrro ritrcuaro l’ vfo’del fuocoi fi rrfiri^ 
fcròinficms , c fecero alcune grotte, & alca» 
ni cauauano, e fsceoico buche nè* monti , & 
iui habitaùano per fuggire il gran caldo del 
Sole- c per difenderà dalle pioggie , & alcuni 
fi copriuano di frondi, c foglie: mà per tefii> 
moniazadi Caino , ed'Abcl primi figliuoli 
di Adamo, de* qua!i)Come dicemmo, vno edì* 
fico Cittì , c J’altro le tende ; ccminciorno 
poi à edificare èafe di mattoni, e di muro,per 
campirli da oemicii e così per la loro richcj^r 
23 fabricando cafe per quei luoghi, fumo 
chiimaci Cittadini , & acciò fuoi nemici t*- 
mefierò, fecero, che il luogo, doue habitaui* 
no fi chiamafie Città : & il primo che facc^ 
fe quello, fecondo Plinio, fu Ciclope, che fu 
fecondo G.uftino , innanzi fufife edificata 
linne , la quale fi chiamò Cecropio | che fu 
dipoi la Rocca d’Accne. 

Chi fiiffe iniieotore delle naui 1 

G (afone figliuolo d’ Ercole Rè di Tefia«» 
glia,'fccondo Plinio ,fu il primo,, che 
rrouò. l'vfo delle naui , facendone fare \osujt, 
fecondo il fuo difegno in Pegafo da Argo ' 
fuo Architettore dcjli Argonauti ? c par tea* 
dofi con detta naue dal mar Pegafo , ai^dò 
ncirifola d’Acene , e prefe tutte le donnt-3 
chc.haueaano.vccifi i loro mariti , c fu nell' ' 
anno dei mondo 3 òpo. ' ' 

. : , Chi> Biffe il primo corfare di mare » 

A Ndromaca donna di Ncctonc, la qualti " 
di eflo hebbe dui fìgliiioli • cioè Pefi« 
peleo, c Moloflb, dai quale alcuni popolì'fur- 
^ chàmaci Moloffi, e dopò Egizij, & il pre« 

' ~ fcncc 
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fcnJ€ Albancfi >. &. il detto Pcripeleos’ inna- 
morò delle bellezze d' Hermonia figliuola di 
, Menelao, e la'furò: dopò gli nacque neiranì- 
imo defiderìo di voler predare > c montando 
fopra vna naue,con la quale aodaua feorren- 
do il mare cominciò ad alfalcare altri naiiilit 
c rubargli i c così quello fu il principio ds 
Corfarì , chiamati in latino Pirati* 

Chi fu il primo, che cominciò à nauigarc;Chi 
prima hiuelfe Signoria fopra il mare j 
chi crouòla bulToia , echifuinuen- 
tore di molte altre cofe • 

G Auro n»liuoIo di Minciui , come di 
già habbiamo detto innanzi , fù il pri^ 
mo chc s’aflicurò d* andare fopra il marc-> 
con vn legno abbruciato, dopò quefto» tutti 
gl’ altri Greci cominciornó à legar più legni 
inficme , e formarne certe barche chiamate-^ 
Kà , ouero Zitte: cosi gliliuomini da prin- 
cipio frequentorno' il. mare Jafciornqpoi le 
dette Zitte j e fabricorno naui à fomìglanzi 
di caffi, con le quali per tutto il Marc fi pafla- 
ua jcosìtrouata Parte del nauigarCiCiafeuno 
di, farli nel mare fignorc fiiiudiò , mà pero 
Minos, fecondo Strabono nel 8o*fù il primoé 
che fignoreggialTe il mare : il che Diodoro 
nel 6 » afiegua à Nettuno , dicendo Nctmnoi 
trouatata l'arte del nauigare, fece vn'armata^ 
cfù da Saturno à quello loprapoflo : ( comò 
dicono ì Candiani ) onde è fiato creduto 
Nettuno Signóre del mare » Fiaulo da Melci 

trouàlabuflola l’anno r 305. ■ ; 

Gli Ethioni furnoi pr* che facelTcro 
Carbdo fu inuentore del cauar denti^ — jì 

Chi. 
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Chironc trouò la natura de!I' herbe l 
Qiiintiliano fu il prmo che teneffe fcuola l 
H perbio fu il primo che ftcefle niatconìé 
Arifito Rè d'Arcadù trouò -l’vfo deH’api. 
Gal^ari Medico d:l Rè dì Spagna ^ inuco« 
torc di far le candele* 

I Greci trouoroo i Tarocchi* 

Xerfe Rè di Perfia trouò li Scacchi; 

1 FranccH ^rouorno il Sedacciojò Scaccio» 

Gli SpagdBQli inuenforno il burattare* 

Chi inuenrarsa^glt ordegni da tegnaioli * 

D Edito I fecondo Plinio nel 7* trouò la^ 
léga» il piombino» il fueohietlo ; e laui 
COÌ12) con la quale s'incollano i legai • Teo- 
doro Sotofuo trouò la fqadra • 1' archìpea» 
dclot il corno > eie chiaui* Perdice nipote db 
l>odalo» fu iouentore del comparso* 

Chi principiò à mangiare molte cpfe choì 
fi maoi!ianogioraalffleotc* 

F ormione A£Tricano fu il primoj che min* 
giafse ochci anatre>*e game» & infegnò à 
empirle di faiuia > e rofmerino • Sabino Cxal- 
ba lu inusneore di far padicci di carne » c pe« 
xe cotogne • Clemeace da Chiauari trono il 
modo «far nugliacci* Arrigo di Voghera ' 
fù iouenror di far la pulenta * Menippo SeflTa 
maeftro di legnarne! tù il primoi che madgiaf* 
fc tr^pe di capretto» di manzo» e di vitèlla^*' 
Flanio Montelli trouò il modo di far pol- 
pette» e fegatelli» e fu il primo» che mangialT^e 
piccioni in guazzetto ^ e fece altri intiagoli « 
MeUacio Soriano^» fù il primo à mangiar al* ' 
fedqtf I € Roioelli 9 Fitmiano Aleflandrioo fu 
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i( funaio cfa(!fflaogfafltfgaHùie}vn da Corconai 
fu il prìioo i maDgiar pernici» Mouello Cre* 
f(3 fu il primo à mangiar cordi > quaglie » e> 
palombelle » Horeenfìo Remano fù il prim9, 
à maogiar pauooi » & Anitre llofate » Aga-> 
monte Eunneo Perfiano t fà il primo chc^ 
mangia0e Bagiaai » Qt^'rino Frigio fD iouen* 
toro di far Torce » Gaaio Grecoifù il pnmof 
che cuocere coturnici per darle i maógia». 
re al Rè de Parti • Euaio Balano crouò i' ia« 
ùeozione di cuocere le porchette eoo i* aglioi 
c lardo » lambercio Egitio gran cacciatorcJl 
fii il primo che hauendo prefo vn porco 
goalc i volfe a0aggiare fe era buono » e lo fe« 
ce gufato • Leuezion fù il primo à mangiar 
lafche ) vno di Macedonia fù il primo i man^ 
giare il pefee fchcnale : Cleope Rè d* Egiccoj 
dilcctandofì della pefe^giooe » fu il primo à 
mangiare grancelle »pcke porco» e Burimllf 
MenochicTSardelle»Cefafi,e Conchiglie: Me* 
oaode Anguille > & Acquadelle* Neuo Bres* 
ciò cominciò à vfare i G::mberi. Vatinio » i 
Cagioni» Armoniosi Sardoni: Perillo»l'Ora« 
te* Demetrio leMenue^ò Menole*Meleigea 
V Aringa* Sinefio Cireaenfe » la Lampreda..#* 
Q^irìn da Capua, la faccia » e la triglia* Tele- 
fan il Barbo • Ermo da Nofa erduo il Tema- 
lo» c la Squilla . & vo Marinaro » il Rombo| 
Sififo Fabio fù il primo » che trcuò il Tonno» 
c Tefeo Bifantino > la Sarda «Eislio » il Paua* 
faccio» Tico Vaglio Romano» I pefei Tordo» 
Calamaro » e Zangarino» Emilio» Lepii c Caf 
uedani , & Agolc* Perlìo Dalmacino Dentai/^ 
6 gettaione a vn Qpiiocco iofegaò i raao- 



fìare/cTéRugtni# . - . 

Chi trono IWfo de* Semi > chi inueatò It 
•IucerDa,chicrcfiò Tartc del corrieroi il f*rc\ 
. li fpecchi, le celici e pahiercj il i^r biondi i ^ 
cappelliie gettare il mctailpt chi prima vc« 
'-itifse corazza, chi fùil pntno ladro j chi 
rrouòla.bambagia, il hlarlaìe ccfserla* . 

G Lì Scioti furono i primi , che mette lsc« ; 

ro in vfo i fcrui, c mercenari/, gli Egi- 
zi) trouorno la lucerna* Pirro'Rcdejl'Epiro* .. 
ci fù inuentore del com'ero , poiché habican* ; 
do nella città di Taranto i e tencua li iuoi cC- 
'{creiti in diueriè parti del mondo , c per fa- .■ 
per le nuoue mandaua i fuoicorrieri 3 i quali 
correuano fi fattamente , che da Roma haue* 
ua le nuoue in vn giorno , di Francia in ducj 
d‘ Alemagna in tre , e deirA/ìa in cmqvii^m 
PrafitiileJù inuentore dello fpecchio d’ ar- 
gento ai tempo del gran Pompeo , Cerere^^ 
imìentò il far le celle , e paniere, Medea tro- 
uò il far.bicndi i capelli ; & fi bit/ il condar* 
li: Reco, e Teodoro di- Sarnia fumo i primi i 
gettar il metallo pec far. Sinsulacro alli Dei 
iCllreti* ocir Ilbladi Negroponre fumo i 
primià vedir/ì la corazza dt ferro » & il pri- 
mo ladro, che fttfse, in Italia fù CaccacoPam- 
fllia donna Greca fù la prima , che racco-' 
giielse la bambagia, & infrgnafse a filarla ^ e 
lefserla- 
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